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Ancora un punto morto 


“ ROMA, 16, (sera. 
“{algrado le difficoltà. dei servizi tele- 
SI con l'estero, resi lenti e'saltuari 
o Sciopero, non sono mancate da. Pa- 
“gi le notizie che. riferiscono l’intran- 
Stgenza jugoslava e la improvvisa» par- 
5 del Principe ‘reggente alla. volta 
Rob eigrado. Sembrava che l'accordo do- 
se essere a portata di mano, Giusta- 
Mente la nostra Delegazione non aveva 
do Drolungare: perraltre: ventiquattro 
de) ansia tormentosa del Paese. Quasi 
È ‘d-che i delegati jugoslavi avrebbero 
‘Agionevotmente piegato, si era affretta. 
di comunicare all'Italia la buona no- 
ai che le trattative stavano ‘per ap- 
volate: Ecco invece che ancora una 
a) buona disposizione nostra è s0- 
tisi tata dalla cocciuta ostinazione dei 
«SITI qvversari, i quali nion'si pieritano 
conte tersi, almeno apparentemente, 

nero: tutta la diplomazia. europca, 

di e produce ormai più, alcuna mera- 
sx ‘a che, accanto al'serbo Pasic-e allo 
> veno Zolger, insieme uniti: dalla ne- 
ti di, tener ‘testa nella politica. in- 
si na del giovane Regno ai'croati, si sia 
Messo il dalmata Trumbic; L'uomo che 
Italia sul finire. della guerra ospitò, 
USE di mezzi per.la sua. campagna. e, 
“to uni certo aspetto, valorizzò di fron- 
\ (%, Sonterranei poco persuasi dei suoi 
\ i liti e delle sue reali intenzioni.‘ Or- 
VI) sa la maschera che ricoperse la gene- 
È pio e anche utile illusione dell'alleanza 
Sl gli uomini di varia. origine. etnica 
Ri alalmente convinti della necessità sto- 
o) tare di rovesciare la monarchia 
Pgheriigro Ungarica, è gettata in disparte e 
Medi grata dallo sdegno che l'animo 
tantos rel riserba alle finzioni di cui sia 
tdio h si a usare troppo a lungo. Trum 
(3 equani nto oggi un uomo sincero per 


n) 215 SCENA Sl 
Vitato. non lo fu nei giorni in cui, in- 


istrà ‘a 
Polica, 


dissidio manifestatosi în seno alla 
egazione jugoslava sull’accettazione 0 
tno del compromesso di cui. avete già 
i Ulicato le linee dettagliate e che: il 
Mes ilustrava ieri con particolare com- 
Si enza, è di tre contro due, Sembra che 
lincipe reggente non abbia sue per- 
Onali opinioni; comunque, se anche le 
Vesse, non potrebbero nuutare la maggio- 
LEI Piga stabilitasi per il rigetto dell’ac- 
fo do in attesa'di una più chiara volontà 
Pressa da Belgrado. . 


(-, 


=) 


@ salire il Campidoglio,snon'mo- 
lcuna incertezza nell'ascesa sim- 


rival alibi, è. che lestrattative sono rar- 

I morto perla centesima volta a un punto 
rio Die U punto della, pazienza italiana, 
I soa tutte le speranze delle ultime, qua. 
DEE nia ore, di vedere determinarsi una 
S| une transazionale di questa lunga, 
Rag tipo ante e molte volte indecorosa dia- 
Ng d diplomatica, sono... rinviate, in at- 


man agari di ‘un cablogramma wilso- 
Siri ‘o che conforti la resistenza dei no- 
" nemici. sino all'ultimo. i 
later abbiamo ragione di credere: che 
iso rossi paraventi di quella sala de- 
d meontri, da cui i capi di Governo del- 
Nfesg insegnano ormai: da. troppo tem- 


vento in’ loro. favore, perchè umiliare, 
esacerbare l'animo: dell’Italia. sino ma- 
gari d rendere formale ‘il vincolo di soli- 
darietà' che le'si offre? Quale altro mo- 
mento potrà affacciarsi’ più bello e pro- 
pizio di questo per, la! Francia e VInghil- 
terra:di dare alla fedele alleata di oltre 
quattro anni di dure campagne; la prova 
concreta :e.definitiva della-loro amicizia 
e della’ comunanza’ dei propositi per il 
futuro? ORA ARE i i 

In fine se l'Italia, stanca di'un troppo 
lungo trattare’ senza conclusione, per la 
caparbietà stessa de' suoi avversari bal 
canici fosse costretta a imporre-al'Intesa 
osservanza. del ‘Patto. di Londra, senza 
per. altro» voler ‘compromettere il libero 
vofo di --Fiumiey.l'Intesa.a sua volta, do- 
vrebbe trovare l'energia necessaria: per 
imporre alta" Jugoziavia'i termini precisi 
della soluzione che-ha già formulato con 
l'adesione dell'Italia. ì 

Ma intanto il Principe reggente viaggia 
allà volta di Belgrado... con quali spe- 
ranze è facile imaginare ripensando-ulle 
informazioni inviatevi “dal vostro. corri- 
spondente»dalla capitate serba; a ‘propo- 
sito, dell'ingenua missione di Tullio Gior-| 
dana, direttore de L'Epoca ‘e. del modo 
secondo cui i ‘jugoslavi. intendono: le 
trattative dirette. 


. de 

La Jugoslavia-non. aderisce 

alle nuove proposte ? 
| veri termini dei. progetto . 
; n LONDRA, 16, sera. 

Secondo il. corrispondente. del. Times 
l'ultima. fase. della. vertenza . adriatica 
nelle discussioni di Parigi è costituita 
dal. rifiuto della Jugoslavia di aderire 
sille proposte fatte dai primi ministri di 
Italia, di Francia ‘e d'Inghilterra. 

Secondo queste proposte, Fiume éd, il 
territorio devono essere attribuiti all’I- 
talia, mentre la ferrovia Fiume-Lubiana 
viene lasciata alla Jugoslavia. L'Italia 
dovrebbe avere tutta. VIstria e tutto il 
distretto di Volosca, con la strada Volo- 
sca-Fiume, come corridoio fra Fiwmne ed 
il territorio italiano. Il porto di Fiume e|. 
il termine della ferrovia di Lubiana.re- 
sterebbero sotto la sovranità italiana, 
mentre il diritto della Jugoslavia, del-; 
l'Ungheria e della Transilvania di. com- 
merciare, attraverso Fiume, sarebbe ga- 
rantito dalla ‘Lega delle Nazioni. 

Tutte le ‘isole assegnate ‘alla Jugosla- 
via dovrébbero essere neutralizzato e, 
(cioè, Je isole sulla costa istriana e dal. 


che andrebbero ‘all'Italia. Vallona pas 
serebbe sotto la piena: sovranità italia- 
na. 

L'Albania meridionale con‘ Argiroca- 
stro e Coritza andrebbero alla Grecia, 
mentre l'Albania settentriona'è fino alla 
Drina, sarebbe data. alla Jugoslavia co- 
me compenso per Fiume. L'Italia richie. 
dèrebbe un mandato sul ‘resto dell’Al- 
bania. 

La persistente intransigenza jugoslava 
nei riguardi di Fiume ottienè qui una 
considerevole pubblicità. L’inviato spe- 
ciale della Morning Post da Zagabria ri- 


si si popoli di riguardare la loro attivi- 
aUcali pessimismo e diffidenza, î nostri 
er Ù% t'abbiano ripetuto il doppio giuoco 
Ro primi lempi, quando î nostri nego. 
È fo Etno «un uomo che-tace in tut 
e lingue che sa, un altro’ uoino «che 
ih in tutte le lingue:che non sa». Mal- 
uucda è gravi difettì del carattere troppo 
Ccomodenole, l'on. Nitti è considerato 
& più parti come un megaziatore: dotato 
i rare finezze, come un. politico accorto 
3 Dersuasivo che, 0 presto o tardi, rie- 
sce. a. diffondere intorno alla propria 
Persona la simpatia e la cordialità degli 
\Diritì veramente arguli. L'on. Nitti, Sino 
< Ù primo:giorno ‘del suo arrivo a Parigi, 
Sino, anzi, dai primi minuti ‘del suo in- 
contro conv il vecchio avvocatesco giaco- 
seno che È plutocrati. francesi trovano 
inadatto alla presidenza della Repubbli- 
ca, volle che si diffondesse in Italia l'im 
nressione di una cordialità già. accorda: 
tagli, ‘di una sincerità di propositi ve- 
tamente messa în opera; onde le diffiden- 
ze nate da ultimo dall'infelice discor- 
so di Clemenceau e dai’ soliti saggi di 
Competenza balcanica della. stampa in- 
Wese, sparissero per dar posto ad uno 
Mato d'animo di pura serenità. 
Gli italiani sono sereni da un, pezzo; 
è fronte a questa terribile materia, en. 
îro cui ormai han. messo le mani tutti 
° dottori della diplomazia universale, si 
Sono conservati ingenui come. chi ha. il 
“ono. di una giovinezza sana e Tigoglio- 
Da Hanno creduto subito e credono tut- 
ora alla buona volontà di Clemenceau 
di Lloyd George, anche se è giornali. 
“incesì e inglesi continuane come pri 
mid e peggio; anche se nel loro animo, 
she così facile all'oblivione come i no- 
Itas superficiali conoscitori ritengono, le 
ertte prodotte dalle passate umiliazioni 
“no ancora aperte è sanguinanti, 
quotando, si domandano: quanto vale 
far ‘a buona volontà: se al momento di 
tap valere la forza reale degli eccellenti 
li gti vantati e delle sicure intese pre- 
i piccone si assiste allo ‘spettacolo di una 
Ta @ accolta «di uomini, tra cuivuno 
vi Compromesso nella politica di guerra 
io Uli Împero nemico-e crollato; che con 
HE acedimento balcanico, volta le spalle a 
338, Europa e cerca ricovero sotto le 
Rsa ali, della Repubblica transocea- 
MON Perchè la Francia e VInghilterra 
CO e tono che ser il giuoco jugoslavo 
Si promette i nostri interessi: materiali, 
evi pparinia la toro reputazione attuale 
S smo interessita venire? 
i che ‘taria nella nuova Triplice alleanza, 
ICI sbutti.gli odi dei popoli vinti 0 
‘Ncati, vale assai: più per la, Francia 
Inghitterra, considerate. separata- 


‘adriatico si limita ad una questione di 


‘di 


ame € di fronte ai loromemici, di Fiume 
fi e Ugoslavia. Se a ‘Parigi e a Londra 
Uta] ene indispensabile l'intervento ‘del 
“alta nel tremendo giuoco dei-nuovi 


ferisce che i jugoslavi sostengono più che 
mai l’imprescindibile necessità del por- 
to di Fiume per il loro paese,.come l’u- 
nico sbocco marittimo realmente usufrui. i 
bile. L'inviato aggiunge che l’intera e- 
sportazione dei croati trovasi soffocata 
dall'occupazione Dannunziana. A senti 
re.lui la contrada rigurgita di ogni ben 
di Dio, è se Londra. ebbe pochi tacchi- 
niper Natale, Ia colpa è nostra. 

Iutanto viene pubblicata un'intervista 
parigina di Pasic con la Rewter. Pasic 
dichiara che i serbi, pur augurando la 
piena amicizia fra l’Italia e la Serbia, 
aderiscono sempre alla loro. domanda 
per Fiume, il'cui porto è essenziale al 
loro paese, essendo, ripete Pasic, il suo 
unico sbocco al mare, Egli sostiene che 
i jugoslavi hanno già fatto larghi sacri-| 
fici, abbandonando all'Italia (40.000 loro 
consanguinei. 


Importanti ticharazini dell'on. Mit 


MILANO; 16, sera 
Il Corriere della Sera riceve da Parigi 
e pubblica. nella, sua edizione pomeri- 
‘diana chè l’on. Nitti ha ricevuto ieri'sera 
all'Hotel Edoardo VII, i corrispondenti 
parigini dei giornali americani e britan- 
nici, ai quali ha spiegato che il problema 


confini con la Jugoslavia, e .the, a suo! 
parere, esso è stato grandembénte esage- 
Tato dal punta‘di‘vista politico. 
= Generalmente si ignora. egli ha 
etto — che l'Adriatico non'è più grande 
del lago di Michigan. L'Italia. desidera 
mantenere un atteggiamento amichevole 
in tutto questo: suo nico desiderio è che 
si arrivi ad un accordo amichevole in! 
ogni: punto con i jugoslavi, che nob ab- 
biamo considérati mai come memici, ciò! 
che è, bene naturale, dato ché la futura. 
vita economica della Jugoslavia dipende ; 
in massima parte: dall'Italia. . z 

In quanto al‘patto.di Londra, Nitti h: 
dichiarato che la Francia e l'Inghilterra | 
lo: ritonoscono, interamente, ma. ‘che è 
loro desiderio. che noi abbandoniamo 
qualche cosa di quello che ci è stato dato | 
iniquel patto. 10. + ibern È 

‘Lloyd George e Clemencean hanno fatto 
{utto quanto eravin loro potere per-giun- 
gere ad una sistemazione amichevole del | 


problema ‘adriatico e si spera che i jugo- Lt 


slavi:lo capiranno. Minato Ù 
ii, L'Italia —ha detto Nitti — rispon-| 
dendo alla domanda faitagli. — è una; 
delle (cinque. grandi Potenze, ma se que-| 
sto potesse agevolare la situazione,.io. non 
esiterei ad iniziare una discussione parti- 
colare con i ‘jugoslavi! L'accordo ‘è: pos- 
sibile, «perehè ;da una parte è dall'altra | 
siamo desidérosi di addivenire ad. una! 
soluzione più presto possibile. " 

* Nitti‘ha soggiunto che.l’atcordo fra. i 


miata, eccetto Lissino, Lissa è Pelagosa, | 


altezza di 


equilibri europei. e precisamente l'inter- fonde. con piena fiducia-Ia risposta di 


Belgrado. si 

“Ha ripetuto. che le relazioni fra l’Italia 
e.l'America sono eccellenti, e non ha-al- 
cun dubbio che gli Stati Uniti accetteran- 
no la decisione alla quale si addiverrà sul 
roblema.adriatico, qualora.la Jugoslavia 
‘aecetti. Nitti ha .dichiarata:che la par 
tenza di d'Annunzio da Fiume non ‘sol- 
leverà la più piccola difficoltà: d'Annun: 
zio lascierà Fiume» appena tutto, sarà 
definito. 5 MRO, 

— Ma io aggiungo — ha concluso: Nitti” 
— che è della massirha importanza. per 
la: pace europea che l'accordo si faccià 
più presto . possibile, perchè V'attuals 
stato. di eccitamento non può continuare, 


Una intervista del “Metin, con mn 


-HIffi dovò mostrarsi saldo come ina roccia ——) 


PARIGI, 16 sera. 

Il Matin ‘pubblica, un'intervista del 
suo, corrispondente fiumano con Gabrie- 
Je d'Annunzio: 

«La pacè — disse D'Annunzio — è.una 
pace angì la F n stessi è 
lungi. dall i 
suo diritto; 
all'Italia, 
ancora neppu 
Pensate, che‘ 
Regno e che. le condizioni economic 
quella citt: 
sogna — 
co’ latino?» 

— «E passare sopra — soggiunse l'in- 
tervistatore — alle questioni ‘personali, 
alle suscettibilità, alle rivanna...?» | 


0) he. di 
sono le più deplorevoli,. Bi- 
mè vero? — costituire il bloc- 


Hl confine orientale d'Italia, secondo l'ultimo progetto di Parigi 


Come abbiamo pubblicato nel Piccolo della 
glese, la ‘frontiera italiana che circonda 


VEE 
391 
vel 


VCS «Avete, ragione... —. rispose dopo 
lina breve pausa D'Annunzio. — Bisogna 
| passare. sopra a tuito ciò! Ma per far 
i questo, occorre che in Francia ci si ren. 
| da «conto. ‘dell'avvenire dell’Italia., Noi 
siamo una nazione molto giovane,.la qua- 
le-nòn' lia: potuto ‘spiegare ancora le sue 
molteplici energie. Ma: quando l'avremo 
fatto,‘ quando avremo saputo fondere ‘le 
mirabili eredità del sangue, con la vita- 
lì. ‘prodigiosa della nostra razza, allo- 
ra vedrete di che cosa sarà capace il po- 
i polo italiano». * Li 
| («E poi, raccogliendo un'osservazione del 
| giornalista, circa le risorse che si potreb- 
bero trarre dall'America latina, .prose- 
guì ‘con calore: 

2 «L'Italia ha laggiù appoggi. sicuri 
e fidati, grazie ai suoi figli emigrati, «fe- 
delissimi» alla Madre Patria. Voi non 
potete immaginare quanto essi abbiano 
fatto per Fiume! Ci sono pervenute da 
laggiù: Jettere più entusiastiche che non 
dalla. stessa Italia, e non soltanto Jette- 
“rel E quale.il loro ardore se potessero 
vellere compiuto il nostro voto e. quello 
dei nostri fratelli di Dalmazia! 
rio, il fervore dell'anima di que- 
fratolli, vi apparirà, quando 
voi stosso andrete:— può darsi che.ci an- 
dremo insieme — a vederli, a/Zara e a 


Sebenico... aggiunse con un sospiro. il 
Poeta: si 
E poi; ndo il suo interlocutore: 


tro pensiero; lo leggo nei 
No, non parlo. di ‘Spalato: 


i «Vedo, il vo; 
vostri occhi 


la città di Diocleziano, Spalato si è sa- 
erìfic ‘a sarà, indubbiamente ‘un 
porto | a 


Ant g] 


i.e gli americani non vo- 
gliono senti 


lare... Tutto ‘ciò ‘non 


, anche qua: i 
della continvità territoriale ‘tra, Fiume. e 
PTtalia... Ma se il sentimento: non ha al- 
‘cun valore, allora perchè ‘abbiamo fatto 
“la guerra. giusta? i 

Questa è l'ora decisi 
srasera, forse, tocche a Nitti ed a 
Scialoja di. mostrarsi al. cospetto degli 
‘Alleati, saldi come una roccia! E. noi, 
Noi,.. Voi lo sapetel...» 


forse-l'ultima... 


cenci FOntovie 
TI —_—— Strade 
ne SMI 


bacio lagonmiona Frontiera li 
ifaliana 


i a 


Fette nina S A leveso i 
v Pornregg 


\Strbica irepp. 
radica MIO” 
Eesie nisovo., 
Satrorecà 


Fe 
Quito dazz)P 


x arnie) % 
N are 


sera -di jeri, secondo l'accordo’ italo-franco-in- 


la gittà di Fiume, si dirigerebbe verso l’Istria, se- 


guendo la strada carrozzabile da Fiume a Volosca. La riva sarebbe quindi italiana, compren» 
dendo la città di Volosca e' per conseguenza anche Abbazia, e la costa orientale dell'Istria. 
La frontiera italiana si dirigerebbe quindi verso nord, in modo da seguire a dieci chilometri di 
distanga la ferrovia Fiume Lubiana, che si troverebbe in territorio jugoslavo. Arrivata. al- 


"Triesto, 
da Wilson, per, proteggere. 
In base a tale progetto i 


pi 


la frontiera italinna si allontanerebbe verso l'est dalla linea tracciata 
ù largamente la città e il porto di Trieste. 

confine orientale d'Italia sarebbe approssimativamente quello se 
gnato a tratteggio neila nostra cartina. Data la sommarietà dell'informazione 


arigina ri. 


mane però molto dubbia l'esatta delimitazione del confina nel triangolo Vragna-Volosca-M. A- 


quila di notevole importanza dal punto di vista 


militare, 


i 


Ansiosa attesa a Finme 


FIUME, 16; sera. 

Fiume attende con ansia notizie sulle ul- 
time decisivo trattative di Parigi. Oltre a 
quanto fu. pubblicato dai giornali-e un te. 
legramma assai oscuro e incompleto giunto 
al Comando da Parigi ieri ‘’altro, ‘non sì. 
hanno notizie di sorta. E per questo 1 pre- 
maturi apprezzamenti pessimisti della Ve- 


| detta d'Italia che oggi torna sull'argomento 


per concludere con «la; necessità di. resistere 
contro la' prospettata soluzione, sono sintoma- 
tici, anche di più che-se fossero frutto di una 
diecisione presa con tutti gli elementi di git= 
dizio necessari, 

Si tratta di preparare uno spirito pubbli. 
co ostile alla decisione per non essere sorpre- 
si come in dicembre dalla ‘massa che è per 
la fine dell’impresa, appena fosse garantita 
nozionalmente la' città.» Li 

Ecco l’articolo della Vedetta: 

«La. Stefani annuncia brevemente che, 
secondo ogni probalità, la soluzione del pro-‘ 
blema. adriatico. si ‘avrà entro) oggi. Infatti 
domenica è il giorno! stabilito per le elezio- 
ni del Presidente della Repubblica. francese 
e — come già abbianio avuto occasione di 


l osservare — o si «decide oggi, 0 la decisione 


dev'essere rimandata per tempo. indetermi 


| mato, diventando, necessaria. una discussione 


«x novo col muovo Governo francese. Per- 


| chè è quasi certo che il vecchio Clementenu 


stirà eletto Prosidento, e con lui si dimette 
ranno ‘tntti i. membri dell’attuale Gabinetto. 
Aspettiamo. comunque, calmi e sereni î 
sapere quel che hanno. deciso e limitiamoci 
a rilevare ‘clio Je: «indiscrezioni» dei giornali 
e qualche nostra informazione diretta non, 
promettono nulla di buono. 
' Si tratta di un:compromesso ; di una di quel 
le soluzioni con cui si tenta di conciliare gli 
opposti interessi, epperò danno l’immancabi- 
6 rimiltato di scontentare 'l’una parte e.la 
filtra 00 | DI. 5 x 
Fedeli al nostro programma, che i morige 
ti battezzano intransigenza d:non è invece 
che’ rispetto del diritto è della. giustizia, ci 


| importa poco: se .la soluzione ‘prospettata og- 
| gi appaia meno malvagia delle precedenti, 


Non è ancora quello che noi sentiamo‘di poter 
esigere’ e ‘ottenere. Il nostro sarrificio, la 
nostra tenacia, il nostro travaglio non de- 
vono, essere vani. È se non verrà meno in 
noi: la fermezza o la concordia, non saran- 
mo vani, È 


tre primi ministri ‘è perfetto, ‘e’ che;at- 


‘Becondo-i giornali, dunque, «Ja soluzione del 


ENER A IIS NE A ira 


problema adriatico. avverrebbe nei seguenti 
termini, 

1. Confini orientali. Una linea ‘che dalla 
depressione di Postumia, a occidente della 
ferrovia di S. Pietro seguirebbe a distanza 
imprecisata il tracciato ferroviario fimo a 
Mattuglie, lasciando la ferrovia stessa o 
le. stazioni. di Postumia, S. Pietro, Monte- 
freddo, Bisterza, Sapiane, Giordani e forse 
la stessa Mattuglie.in territorio Jugoslaro. 
Dopo Mattuglie il confine attraverserebbe 
la ferrovia in direzione levante ponente e’ 
andrebbe a congiungersi al territorio del 
Corpus Separatum presso il suo estremo li- 
mite settentrionale. Da questo punto la fron- 
tiora italiana seguirebbe il’ corso della Fiu- 
mora fino alla foce, lasciando Sussak*alla Ju- 
goslavia. s 

2. Fiume. Fiume città. sgrebbe avnessa 
all'Italia. Il. porto ie la ferrovia sarebbero 
amministrati dalla, Società dello. Nazioni, 
sotto. la giurisdizione. ‘delle quali endrebbe 
quasi certamente, «anche .il Delta, 

3. La Dalmazia. La Dalmazia del trattato 
di Londra ‘sarebbe internazionalizzatà, salvo 
Zara, che diventerebbe. città libera, non è 
noto se cono senza rappresentanza diplo- 
matica italiana, fu: ; 

4. 'Le' isole! Lissa, Lagosta, Unie, Lussino 
e forse /Cherso sarebbero annesse all'Italia, 
Tutte ‘le altre rimarrebbero alla Jugoslavia. 

Questa. se i giornali sono bene informati, 
sarebbe la soluzione proposta a Parigi, quel- 
la che i‘delegati italiani sarebbero per firma» 
re oggi. a 

Se non è diversa, molto diversa, possiamo 
dichiarare subito ‘che non è accettabile. Le 
stesse ragioni per cui abbiamo respinto il 
primo «modus: vivendi» proposto dal genera- 


le Badoglio, ci obbligano! a respingére questa | 


soluzione che, se per la Dalmazia: è iniqua, 
per Fiume è assurda. Assurda perchè divi- 
de la città dal porto, assurda perchè stabili- 
sce il confine tra l’Italia (e la Juguslavia 
lungo il canale della Fiumara, e rompe l’uni- 
tà:del nostro. golfo. dando nelle mani del ne- 
mico ‘una delle isole che lo chiudono. 


* Non! è'posgibile diversamente? 

Ricordiamo che. è stato detto ‘così anche 
a proposito di altre soluziori peggiori, Ma, 
fosse pur vero 'che,rielle condizioni presenti, 
non sia possibile avere di più, la nostra opi- 
nione sull'inaccettabilità . non. pò mutare, 

Se la forza materiale di opporci a ‘un'im- 
posizione dovesse mancarci; la subiremo; Ma 
solo (dopo aver esaurito ogni nostro mezzo. 

E poi, la storia giudicherà.» © 


PARIGI,,16, notte. 

La-riunione. di. oggi al. Senato è stata 
una. sorpresa per tutti, anche per i più 
ottimisti. fautori. della candidatura di 
Clemenceau. La riunione s'è svolta, senza 
incidenti notevoli. Si doveva svolgere. il 
primo scrutinio. di prova: per l'elezione 
di domani alla Presidenza della Repub- 
blica. o i 

Fin dalle due i'deputati e senatori. co- 
minciarono ad arrivare numerosi al Lus- 
semburgo. Essi sostavano a gruppi nel. 
la ‘larga e sontuosa galleria; De Brosse 
e dapo discusso animatamente . scende- 
vano a votare nella cappella dei ‘Me- 
dici, 

Quivi erano disposte su quattro tavoli, 
sotto Ja sorveglianza di otto. serutatori 
le urne. Come avevano votato i depu- 
tati e senatori, tornavano alla galleria a 
discutere. e a fare previsioni. 

La votazione 

Tra. i-più accaniti sostenitori ‘di. Cle- 
menceau si motavano Millerand e Man 
del. Quest'ultimo, -si è mecato al Senato 
fin da ieri a lavorare per il suo grande 
amico, ma, dicesi, con risultato disastro- 
so. Tuttavia i più erano, d'accordo nel 
prevedere una: maggioranza di 50 voti 
per-Glemenceau. 

Contro Clermnenceau e per-Deschanel la. 
voravano Briand'e Barthou, più discre- 
tamente il. Viviani, tutti. ex Presidenti 
ilel' Consiglio. Painlevé, pur ex Presi. 
dente del Consiglio, era preserie, ma,non 
fece propaganda, nè;votò, perchè la sua 
elezione, non era . ancora  convalidata. 
Briand. era. di ottimo umore. Entrando 
esclamò: — «E' questa la prova genera- 
{e della sorto. Non so.se oggi si taglie- 
ranno dei vestiti, certo si taglierà una 


il«vesten, («Veste» in francese vale.il no- 


stro «fiasco»). 

Alle tre e un quarto giunse Deschanel, 
che era pallido e commosso. Era circon- 
dato da molti amici. 

' Le previsioni, come ho detto, erano da 
principio favorevoli a Clemenceau, ma 
cominciarono a mutare:quando fu nota- 
ta la presenza nella sala. di parecchi s0- 
cialisti, fra cui Thomas, Cachin, Cle- 


| mentel, avvocati’ difensori’ di Caillaux; 
in tutto 25, su 65, essendosi gli altri aste-|: 


nuti. 

Tutti credevano che i socialisti si sa- 
rebbero limitati a votare domani a Ver- 
sailles, nel primo scrutinio, per Guesde e 
nel secondo per Deschanel. Molti di loro 
hanno: tenuto a votare ora per il candi- 
dato anticlemencista. 

Il risultato del voto è stato proclama- 
to alle 4.20, Eccolo: votanti 823: Descha- 
nel 408, Clemenceau 389, Poincaré , 18, 
Bourgeois 10. 

Nel ricevere questa notizia, il deputa- 
to ‘Simon non potè nascondere il proprio 


suno'dei partigiani di Clemericean rispo- 
se. Briand (e Barthoù uscirono visibil- 
mente commossi, seguiti dai loro parti. 
gianì, Millerand rimase a lungo, Silen- 
zioso. Sis ; 

Lo sdegno del «Tigre» 

Immediatamente, tutti i ministri si re- 

carono in Rue Franklin da Clemenceau, 
il quale, dicesi, li ha accolti e li conge- 
dò bruscamente e poco dopo le Agenzie 
‘divulgavano .la seguente lettera. diretta, 
dal ‘Presidente del Consiglio al: signor 
Bourgeois: } 
*. «Al. Presidente dell'Assemblea Nazio- 
nale di Versailles. Mi prendo la ‘libertà 
di informarvi, che. ritiro ai miei amici 
l'autorizzazione di porre la candidatura 
alla Presidenza della Repubblica, e che 
se non acceltassero questo invito ed ot- 
tenessero pet me la maggioranza dei vo- 
ti, io rifiuterò il mandato così conferi- 
tomi». i 

Allora una commissione di elettori. cle- 
mencisti andò - all'Eliseo ad invitare 
Poincaré, in assenza di indicazioni pre- 
cise, a portarsi candidato, ma Poincaré 
rispose con un rifiuto, Si vuole che i cle- 
mericisti, per non darsi vinti, pensino 
ad altre candidature; quella di Ribot, di 
Johannart, di Pams, dì Bourgeois; ma or: 
mai l'elezione di Deschanel appare assi- 
curata. 

Con l'elezione del nuovo Presidente. sî 
apre una crisi: quella ministeriale e se 
l’elezioni porteranno. all’Eliseo  Descha- 
nel, se ne aprirà un altra; quella della 
Presidenza della Camera, «Il Gabinetto 
Glemenceau si dimetterà domenica mat- 
tina. Si crede che l’incarico di comporre 
il muovo ministero sarà dato a Briand 
o.a' Millerand., A succedere a Deschanel 
come Presidente della Camera, sarebbe 
chiamato Barthou. $ 


| dare a Clemencoau «il liberatore del ter- 
| ritorio» un attestato di riconoscenza na- 
zionale, proporrà la:sua nomina a sena- 
tore a via. (nre 

Perchè Clemenceau è caduto 


La disfatta di Clemenceau viene accol 
ita generalmente ton soddisfazione e ciò 


neéll'incrollabile piedestallo di popolarità, 
sul quale poggiava.l’idolo.-Be ragioni di 
fatto, converrà cercarle negli. argomenti 
addotti per combattere Glemenceau, dai 
partigiani di Deschanel. Clemenceau, di- 
cavano costoro, è senza dubbio stato al- 
Valtezza della situazione durante la guer- 
raj non lo è stato-invece alla Conferenza 
della Pace. Egli non ha ottenuto il disar- 
mo della Germania, ed invece di' consoli. 
dare le alleanze più utili alla Francia, 
come quella dell’Italia, le. ha.indebolite, 
‘anzi addirittura compromesse. D’altron- 
de, Clemenceau non è neanche tempora- 
neamente uno dei più indicati a rappre- 
sentare la Francia in quest'ora. 

Per questi motivi: molti hanno votato 
contra Clemenceau, ma non per questo 
soltanto. Clemenceaw era anche venuto 
in uggia a molti, perchè non sì era mai 
voluto. separare. da womini infidi alla 
maggioranza, come Tardieu,. Loucheur, 
nè in lui uomo di rancori tenaci, potevano 
ivere fiducia i maggiori uomini. politici 
del Parlamento, i‘quali prevedevano; da 
Briand a Barthou, da Viviani a Painlevé, 
che se Clemenceau fosse riuscito a porre 
piede all'Eliseo, essi non avrebbero posto 


maltimore e protestò ad alta voce. Nes: 


Corse voce, che, il nuovo Gabinetto, per | 


sorprende quanti, vivendo qui, credevano. 


Clemencean ‘battuto ‘a primo scrutinio 


ritira la candidatura 


più piede nè al Ministero dell’Interno nà 
a quello degli Esteri. 

‘ Militano'inoltre contro il.vecchio-lotta- 
tore nei circoli ministeriali tutti: coloro, 
che esclusi il 17 novembre, per colpa sua 
dal palazzo Borbone, sono domenica riu- 
sciti a penetrare al Lussemburgo e, fi- 
nalmente la possibilità di seppelire per 
sempre nel terreno delle urne, l’uomo 
pericoloso, che ‘ebbe l'imprudenza, nei 
giorni scorsi, di escluderli dalle assem. 
blee politiche, ha indotto molti a votalr- 
gli contro. 

Ecco ‘perchè Clemenceau è caduto, Il 
pubblico ha accolto la notizia con indif- 
ferenza, se non con sollievo. Perla. strada 
si incontrano. gruppi che gridano «viva 
Deschanel».  Mutevolezza . della. folla? 
Forse ino. Forse, la: folla comincia ad 
acquistare ‘una consapevolezza più pre- 
cisa delle responsabilità e delle'difficoltà 
dell’ora che volge. Clemenceau aveva'la- 
vorato per la guerra: la Francia, sva- 
niti i fumi dell'ebbrezza, difesa ..con:la 
vittoria, cerca l’uomo atto a lavorare. per 
la pace, 


L'Infesa riprende: le. relazioni: commerciali 
con :la Russia 


i PARIGI, 16, seta 

&i. annuncia. che ‘sopra. proposta : di° 
"Lloyd. George, .le: Potenze europee ‘ri ‘ 
prenderanno’ le loro relazioni commer- 
ciali con la Russia, non, però, coi bolsce- 
vichi. E' stato però deciso a non ricorio- 
scere il Governo dei Soviet; ma solamente . 
di\permettere la scambio corì le organiz- 
zazioni cooperative russe. 

La formula è stata suggerita da una 
speciale commissione nominata giomi ad- 
dietro, appunto per studiare in quale for- 
ma fosse possibili riprendere le relazioni , 
commerciali col. popolo russo. E* noto 
che. le organizzazioni. delle. cooperative 
russe. comprendono una quarantina di 
milioni di aderenti ed includono tutti 
coloro, i quali producono qualche ‘cosa 
in quel'Paese. Praticamente la, decisione | 
di oggi equivale quindi al ritorio ad uno 
stato di pace con la Russia, nella quale, , 
per forza.di cose, il Governo sarà prati- 
‘camente assentato 
Le merci che gli alleati si propongono 
di esportare sono, sopratutto, stoffe, 
macchine e manufatti; quelle ‘che impor. 
teranno in Europa saranno; sopratutto, 
cereali. : 

pui problema. russo assume in tal ma- 
niera un assetto nuovo. L'accettazione © 
del Governo: di Lenin non può essere or- 


mai che una questione di tempo. 
o 


‘ Un deposito d’ armi 


scoperto alla Casa del Popolo di Dignano 
Grave confiltto fra socialisti e forza pubblica 
DIGNANO, 16, sera. 

Mentresa Pola regna la calma più per- 
fetta) a. Dignano è successo stasera: alle 
18 un gravissimo fatto di ribellione. Lau» 
torità era-venuta a conoscenza ‘che-nela 
Casa del Popolo erano nascoste ‘ delle 
armi. Carabinieri e finanzieri, agli ‘ordî- 
nî del tenente Errico, andarono a per- 
quisire i localidella Casa. del Popolo, 
ma appena entrati furono accolti. con 
spari dì rivoltella, ai. quali i tutori del- 
l'ordine risposero, Nel: cortile della casa 
erano appostati dei militari di rinforzo, 
che vennero assaliti.a bombe a mano dal. 
le finestre. A_questo lancio improvviso di 
bombe i militari risposero esplodendo è 
loro moschetti verso le finestre, 

Furono feriti un maresciallo di finanza 
e un finanziere: «il primo gravemente ad 
un braccio e l'altro ad una gamba, non» 
chè due carabinieri. Fra i borghesi c'è 
un morto, un giovane di 22 anni, e due 
feriti, uno gravemente ed. uno legger- 
mente. I feriti borghesi furonò traspore 
tati col carro. di primo soccorso all’Ospe- 
dale. Provinciale di Pola e î militari ‘al- 
l’Ospedale della Marina. Tutti gli altri, 
oltre un centinaio che si trovavano alla 
Casa del Popolo, furono arrestati, e la 
casa stessa occupata militarmente, 

Da. Pola sì recarono immediatamente 
sul posto un reparto di bersaglieri ed un 
commissario di P. S. La perquisizione 
ha portato alla scoperta di parecchie ri-. 
voltelle, dieci fucili, bombe a. mano, mil 
le cartucce ed altre munizioni. La casa 
in cui avvenne il faito era stata acqui. 
stata pochi giorni fa dai socialisti. di Di-, 
gnano che fanno parte della Camera dell 
Lavoro di Pola, per la bella somma. di 
70.000 lire. sPentre telefono si stanno. 
esaminando ‘gli arrestati per stabilire 
quali siano le.responsabilità nell’oscura 
faccenda, che ha fortemente impressio: 
nato è-cittadini di Dignano. L'ordine è 
stato perfettamente ristabilito. 

Lo «chauffeur» del carro di primo soc- 
corso, giunto a Dignano: poco. tempo: da- 

| po avvenuto il fatto, ha narrato: 
Chiamati telefonicamente. a Dignano ci 
recammo coll'automobile di primo soc- 
corso #0 e gli. infermieri. Zamolo e Pe 
trucco. Già durantò il viaggio di anda: 
ta incontrammo un altro automobile che 
| conduceva, all'ospedale di Itola i ferì- 
| ‘Arrivati a. Dignano trovammo nella. 
Casa. del Popolo quattro borghesi ferì. 
tì dei. quali uno gravemente, al fianco 
sinistro con arma da fuoco, dite alla 
mano: ed uno alla gamba, Nella stessa 
casa giaceva . pure un cadavere. Tra. 
sportammo i feriti borghesi. all'Ospedale 
provinciale di Pola, X ] 


Lo sciopero di Pola ©, 


e una protesta di socialisti 
o 3 ROMA, 16 sera 
In seguito allo sciopero generale a Pola 
stamattina il socialista Florentin di Pola » 
«insieme ai deputati D'Aragona, Musatti ed 
altri sì è recato alla Presidenza: del Consi: 
glio per esporre è mettere in rilievo la stra» 
na situazione per la quale le terre. redente 
sono soggette ad un regime eccezionale e 
chiedendo riparazioni pel caso particolare 
ed affidamenti in generale, Il sottosegretario 
agli interni-on, Grassi ha comunicato di ‘aver 
già ricevuto’ notizie dalla R. Marina della 
revoca della, espulsione del. direttore de! 
Proletario, Stella, edha assicurato che è 
nelle ‘intenzioni del Governo È 


” 


x DI 
o ' POLA, :16, sera 

. Al regio Arsenale di Pola sono giunte 
: finora 1000 domande di riammissione. al 
lavoro. Pare che domani gli addetti agli. 
stabilimenti comunali ritorneranno. alle! / 
officine. 

Secondo una informazione da Fasana,. 


Vlo sciopero colà è.già cessato. 


ste 
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IL PICCOLO di Trieste, pag. Il, 17 gennaio 1920 


CRONACA peILLA CITTÀ 


Per il Prestito Nazionale 


Il Comitato di propaganda per il Pre- 
stito Nazionale sta svolgendo una larga! 
e continua attività preliminare riguardo | 
ni mezzi e ai modi onde rendere popo-| 
lare in ogni classe di cittadini il senso 
del dovere: di sottoscrivere al Prestito 
stesso e quello del profitto che con le| 
operazioni si potrà ritrarre. Già tutti i| 
sottocomitati sono costituiti e presto si 
inizierà il lavoro vero e proprio di pro- 
paganda generale e minuta, 

E’ opportuno però che oltre all'idea di 
massima, siano diffuse le informazioni di 
attuazione pratica e sieno escogitati i mi- 
gliori provvedimenti ad agevolare i ver- 
samenti effettivi. Occorre anzitutto che, 
sull'esempio del Comune, delle Ferrovie 
dello Stato, dell’Istituto infortuni, le va- 
rie azieride e imprese pubbliche e private 
offrano ai propri addetti la possiuviuv di 
sottoscrivere al Prestito sia mediante mu- 
tui garantiti, sian in altra forma. Spe- 
cialmente sarà necessario venire incon- 
tro agli impiegati privati, i quali certo 
risponderanno all'appello quando abbia- 
no la facilitazione di acquistare le cartel- 
le versando piccole rate mensili. Del pa- 
ri converrà agevolare in questo senso i 
funzionari ilella Venezia Giulia, che sap- 
IN desiderano partecipare al presti. 
lo con patriottica unanimità purchè 
ammetta il pagamento rateale. (A tale 
scopo anche le banche locali potrebbero 
redisporre un servizio speciale di sot- 

iscrizione. È È 


Ancora, nei precedenti prestiti il go- 
verno aveva aperto negli uffici postali 
una sottoscrizione per le piccole Borse, a 
mezzo di francobolli di cent. 50. Il siste- 
ma appare buono e contribuirebbè certà- 
mente ad aumentare di molto il numero 
dei sottoscrittori. | 

A favorire la folla dei piccoli sotto- 
scrittori varrebbe proficuamente il meto- 
do di acquisto delle cartelle verso un ac- 
conto iniziale e conseguente estinzione 
rateale entro.un anno con un tasso d’in- 
teresse minimo. Per esempio si potrebbe 
chiedere all'atto della sottoscrizione per 
una cartella 10 lire di acconto e le rima 
nenti 77,50 in 11 o 12 rate mensili al 5%. 
In tal modo il primo anno il profitto sa 
rebbe del 0,71%. A questo scopo bisogne- 
rebbe diffondere, ‘un modulo di sottoscri- 
zione apposito, in misura larghissima. ne- 
gli uffici, nelle aziende private, nelle so- 
cietà, fra gli impiegati di ogni specie, 
nelle scuole ecc. col quale i sottoscrittori 
dichiarino di acquistare una o più car- 
telle, pagando subito il 10% del valore 
nominale e impegnandosi a versare il re- 
sto entro un anno all'istituto accettante 

La raccolta di simili moduli e importi 
pagati eviterebbe da un lato Vaffluenza 
agli sportelli e alla gente una incomoda 
perdita di tempo nella richiesta di in- 
formazioni.e nell'operazione propriamen- 
te detta, i 

Intanto sarà indispensabile che il go- 
verno decida in merito alla domanda a- 
vanzata dalle Banche perchè sia estesa 
a tutti gli Istituti la concessione accor- 
data alla Banca d'emissione e agli uffici 
postali di accettare in pagamento le ri- 
cevute per gli importi depositati dai loro 
clienti. 

L'importo totale delle sottoscrizioni 
versate alla Banca d’Italia a tutto ieri 
15 corr. ammontavano a. L. 41,181,500. 

dr. 
x 

Stante l'opera iniziata dal Comitato 
Postelegrafonico Provinciale per la pro- 
paganda al 6. Prestito Nazionale, inco- 
minciano a pervenire numerose le sot- 
toscrizioni raccolte dagli uffici postali 
della Venezia-Giulia, i quali tutti sono 
autorizzati ad accettarle. Si ricorda che 
per agevolare i sottoscrittori, presso l’uf- 
ficio dì Trieste-Centro si è aperto apposi- 
to sportello. 


* 
** 

Tutti i componenti il Comitato Posta. 
legrafonico per il Prestito Nazionale so- 
no pregati di intervenire all'adunanza 
che verrà tenuta lunédì 19 gennaio alle 
ore 17 nei locali della Direzione Supe- 
riore. 


Un organismo centrale 


per le Istituzioni di protezione dell'infanzia 
Allo scopo di coordinare l’attività di tutte 
le istituzioni esistenti a Trieste a pro dei 


lattanti e dei bambini nei primi anni di vita, | 


di promuoverne lo sviluppo è di studiare la 
oreazione di un organismo centrale, col mez= 
zo del quale queste attività riunite e opportu- 
namente organizzate dovrebbero dare mag- 
giori risultati che non disgiunte fra loro, 
il Commissario straordinario per la città di 
Trieste, conte Noris, convocò giovedì 15 corr., 
ad una seduta i rappresentanti di tali istitu- 
zioni e altre persone, cho prestano l’opera 
loro a favore dell'infanzia. 
+ Alla seduta intervennero il maggiore dott. 
Tedde, per il Commissariato Generale Civile; 
i comm. Jasbitz e il dott. Rangan, per la 
Direzione generale di pubblion hen a; 
il dott. Cardu e il dott. Mitrovich, per la 
«Giovane Italia»; Ja signora Arch, per la 
Seziono femminile dell’Associazione «Trento- 
Trieste»; le signore Clara Valli e Maria Te- 
resa Viotti, per l'Associazione nazionale 
aItalia Redenta» ; il comm. Antonio Demetrio, 
per la Direzione dell’Ospitale infantile Burlo- 
Garofolo; il prof. dott. Escher e il dott. An- 
tonio Jellersitz, per la Società degli Amici 
dell'infanzia; la signora Giorgina Cupez, per 
PUfficio comunale di protezione dell'infanzia; 
il prof. Devescovi, per il Comitato di difesa 
per i minorenni; il dott. Angelo Luzzatto, 
er il dispensario per lattanti, il dott. Marco 
Rusca, per il Consultorio per madri allat- 
tanti, e.il dott. Israeli per la Società contro 
la tubercolosi. Vi parteciparono inoltre il 
prodirigente dott. Pitacco, il f.f. di proto- 
fisico dott, Lius e l'assessore d: Watzek. 


Il conte Noris ringraziò del loro intervento 
i presenti e, spiegato lo scopo della seduta, 
invitò l'adunanza a discutere sui meazi rite- 
uti più opportuni per il raggiungimento 
cella meta prefissa. 

Seguì la discussione, durante la quale tutti 
i. presenti si associarono all’iniziativa del 
conte Noris' e riconobbero la necessità di ur- 
sonti provvedimenti, per lo studio dei quali 


| fu nominato un comitato che risultò composto 


dei signori: prof. dott. Escher, Arch, Viotti, 
dott. Cardù, dott. Luzzatto e dott. Rusca, 
il quale presenterà sollecito e concrete pro- 
poste al riguardo. 


+— toe 


Attilio Hortis 
nominato Gran Croce dei S.S. Maurizio e Lazzaro 


Sua Maestà il Re, di moto proprio, ha 
nominato il sen. Attilio Hortis cavaliere di 
Gran Croce nell'ordino dei S. S. Maurizio 
a Lazzaro. 

Come si sa, il numero degli insigniti di 
questa ‘massima onorificenza nell'ordine dei 
$..$. Maurizio e Lazzaro, per legge del 1868, 
non può superare i sessanta. 

Il Re d’Italia è il gran maestro dell’or- 
diro è 8. E. l’on. Paolo Boselli è il primo 
«egretario, Fra i nove consiglieri dell’ordine 
figura anche il nome dell’illustre senatore 
Attilio Hortis, che viene ad occupare ili 
posto vacante del Presidenté del Senato 
Manfredi. 

L'ordine dei S. S. Maurizio e Lazzaro ha 
una storia lunga e celebre. Fn creato nel 
1484 dal' Duca di Savoia Amodeo VIII allor 
shè si ritirò a condurre vita eremitaria in 


Ripaglia conducendo seco alcuni cavalieri 
che furono i primi consiglieri di 8. Maurizio 


e consigliavano il Duca, nello arduo contin- 
enze dello Stato. — Le origini dell'ordine 
i S. Lazzaro sembra risalgano al tempo in 

cui visse, il Santo, ma l'ordine. religioso 

abbo la: sua vita operosa ai tempi delle cro- 
ciate. I religiosi di 8. Lazzaro intrapren- 
devano opere; di assistenza ai miseri e agli 
infermi che desolavano le terre di Palestina 

e difendevano i luoghi, santi della, cristia- 

nità. : 

I due ordini, quello di S.. Maurizio e; 
quello di 8. Lazzaro, vennero riuniti insieme 
nel 1572 con un «breve» del Papa Grego- 
rio XIII. ò 

Come si spprende dalla storia, l'ordine 


| Presidenza del Consiglio dei Ministri (Uffi- 
(cio.Centrale per le nuove province) un memo- 
| riale, del quae più sotto riproduciamo la par- 
|'be. essenziale. 


ebbe una funzione eminentemente umana e 
una tradizione illustre che. oggi ancora è; 
mantenuta. inalterata, i 
La grande benemerenza moderna dell’or-. 
dine dei S. S. Maurizio e Lazzaro:sta: nella 
beneficenza ospitaliera. L'ordine mantiene i 
più rinomati e moderni ospitali come il 
«Mauriziano» di Torino, di Valenza, di Lan- 
20, di Luserm, l'ospedale di Parma, il lebbro- 
sario Mauriziano di S: Remo; e infine’'l’ospi- 
zio Mauriziano del Piecolo 8. Bernardo. 

L’ordino mantiene oltre. l'ufficio per la 
cura dei monumenti e la manutenzione delle 
opere d’arte, molte istituzioni: ‘scolastiche: 
asili infantili, scuole elementari, serali, a- 
grario, e da pensioni. ai benemeriti civili e 
militari . oltre all'aiuto prestato ai. feriti 
durante la guerra. SIR 

Ma. l’ordine Matriziano ha pure — 2 
quanto ci disse il. senatore Hortis — una 
simpatica attinenza ‘con le nostre terre per 
chò il celebre Gian Rinaldo Carli di. Capo 
distria, aveva fondato a mezzo il‘ secolo 
XVIIK un convento mauriziano intitolan- 
dolo da 8. Nazario, protettore della -suà 
città natale. 


Gli scioperi 


Che cosa faranno i ferrovieri? 
Mentre durano le trattative 

Nulla di nuovo, nei riguardi dell’agita- 
ione dei ferrovieri. 

Il Comitato Centrale del Sindacato man: 

iene 0 fa mantenere dalle sue diramazioni 
| riguardo il più assoluto riserbo. Le varie 
otizie pubblicate, se riflettono la verità nei 
iguardi delle concessioni governativo e dei 
oti, di fronte ad esse, emessi da alcune 
organizzazioni ferroviario di relativa ‘it 
portanza numerica, non rispecchiano la si- 
tuazione reale nei riguardi delle concessioni 
in confronto all’atteggiamento del Sinda- 
cato Ferrovieri Italiani, che, come ognuno 
sî, è l’organizzazione massima e centrale di 
tutti gli addetti alle Ferrovie dello Stato. 
Esso solo, infatti, raccoglie nelle sue file 
oltro 90.000 ferrovieri delle varie categorie, 
in confronto delle poche migliaia di catto- 
lici che fan capo all'Associazione Sindacale 
Ferrovieri, di cui ieri pubblicoammo la de 
liberazione contraria allo sciopero. 


Un organizzatore che è in condizioni di 
vonoscere lo stato d'animo della massa, ici 
ha fatto le seguenti dichiarazioni: 

— Gli organizzati attendono, disciplinati 
e sereni le decisioni del Sindacato nei cui 
dirigenti ripongono la più assoluta e con- 
sapevole fiducia. Gli umori ché prevalgono 
nolle file dei ferrovieri sono per una orga» 
nica e definitiva sistemazione più che per 
un raffazzonamento purchessia senza base 
di garanzia per il personale, per il pub- 
blico e per l'interesse dell'azienda ferrovia 
ria stessa, È 

Inoltre la nostra classe insiste perchè il 
riconoscimento dell'organizzazione sia espli- 
cito da, parte del Goyerno: ma dell'organiz- 
zazione come tale, come racchiudente in' sè 


l’«agente» e ‘non l’uomo politico come av-,. 


verrebbe con il progettato riconoscimento 
di tutte le varie organizzazioni ferroviarie 
cho rispecchiano. altrettante colorazioni po 
litiche, In sostanza i ferrovieri vogliono ché 
il’ Sindacato, che ha sempre mantenuto il 


suo carattere di apoliticità e d'indipendenza 


da ogni influenza polotica e anche da ogni 
ufficiale solidarietà con, altro organizzazioni 


| operaie, sia riconosciuto come il solo auto 


rizzato a trattare e definire in contrapposto 


tal datore di lavoro, che, nel caso specifico 


è il Governo per conto dello Stato. .‘ 
Alla conclusione del hrevo colloquio ab 
biamo ritratto l'impressione che, nonostante 
le notizie ottimiste circa la buona volontà 
del Sindacato a trattare con il Governo per 


, venire ad un accomodamento, esistono tut- 
‘tavia non poche divergenze, che pur non 


essendo di per sè stesse di estrema gravità, 
non autorizzano ancora purtroppo a. par 
laro dell’agitazione ferroviaria come di una 
083 giù risolta. E diciamo purtroppo per- 
chè, in caso di sciopero, contrariamente a 
‘quanto avviene. per 1 postelegrafonici, i fer- 
fovieri triestini seguirebbero nel movimento 
‘i loro compagni del Regno. 


00 


| postelegrafoniti triestini e 10 sciopero 
Una dichiarazione della Federazione dei postelegrafonici 


La Federazione dei Postelegrafonici 
della Venezia Giulia ci ha inviato la se- 

ente comunicazione: 

«I postelegrafonici di Trieste 6 della 
Venezia Giulia non ebbero occasione di 
render posizione di fronte al movimen- 
io dei colleghi del Regno, poichè la loro 
osizione giuridico | economica è rego- 
‘ata da disposizioni organiche essenzial- 
mente differenti da quelle dei colleghi 
del Regno; a queste condizioni devesi 
ascrivere il fatto che i postelegrafonici 
della vecchia Italia non credettero op: 
portuno d’informare le organizzazioni 
delle terre redente, circa le loro inten- 
zioni @ deliberazioni». 


L’approvaziona di un memoriale 


I componenti il Sindacato Postelegrafo- 
nici di terza categoria tennero ieri sera una 
adunanza alla sala verde delle Sedi Riunite. 

Presiedeva Bernuzzi. RE 

Pazzaglia illustrò ampiamente ai conve- 
nuti le ragioni dello sciopero dei postelegra- 
fonici e lo condizioni tutt’affatto ‘partico 
lari per cui i postelegrafonici della Venezia 


Giulia ‘non hanno ritenuto ‘opportuno fare; 


* gliemo 


‘duti della 


atto di solidarietà coi compagni del Regno. 
* «Ciò non toglie, però — aggiunse —— che 
se le giuste richieste di quei nostri compa- 
gni non venissero accettate, noi. saréem- 
mo pronti a dare ad essi il nostro aiuto. Hi- 
tanto mandiamo ad essi il nostro saluto so- 
lidale». È È 
Ribattò PE le critiche che una parta del 
la stampa ha rivolto ai alegria, as 
serendo che le richieste da loro avanzate, se 
agcottate integralmente, forse non grave 


rebboro sul bilancio dello Stato quanto tam-. 


È altre spese che l'oratore giudica super- 
ua. 

Fu infino votato alla unanimità un ordi. 
me del giorno di solidarietà morale con la 
classe ‘in isciopero, 

Il Pazzaglia diede poi relazione della co- 
municazione fatta perdenire dal Ministero 
competente al Sindacato di terza categoria, 
per la quale restano assegnate a ciascun 
componente ln categoria stessa lito 300 a 
titolo di compenso per la mancata consegna. 
delle scarpo è del vestiario per l’anno 1919. 
Si comunica inoltre che per il 1920 sono in 
corso. provvedimenti. 

Dervio lesse ed illustrò il memoriale pre 
sentato alle competenti autorità — in 
accordo con gli addetti alla Finanza, con i 
ferrovieri, gli impiegati di Dogana e del Go- 
vermatorato marittimo — contenente una se- 
rie di richieste tendenti a migliorare le con. 
dizioni della classe. Rese noto che su tali 
richieste l’accordo fra le varie categorie è 
completo, tanto cho i rappresentanti di esse. 
si sono impegnati — previa accettazione da 
parte degli interessati — di non accettare le 
concessioni che eventualmente all’una ‘cate 


goria potessero venir fatto, se, contempora: È 


meamente non saranno. fatte anche alle al. 
tro, ) i 
Fu vivamente applaudito! Il contenuto del: 
memoriale ‘yémne poi approvato all'unani 
mità. 3 î 
Si passò ‘infino ‘a discutere 
di minore importanza, ed alle 23 la riunio- 
ne ebbe termine. È ; È 
Assisterano un rappresentante della Ca- 
mera del Lavoro ed uno della locale sezio-. 


ne del Sindacato ferrovieri. 
o 


AI Gantiere di Monfalcone 


H dott. Cimadori, segretario della Fede 
razione degli Industriali, ebbe ieri una: con- 
vorsaziono con la Commissione interna dello 


‘Stabilimento e col segretario ‘della Camera 


del Lavoro di Monfalcone, signor: Bassi, 

E’ stato riconosciuto daambe le parti che 
lo sciopero determinato ‘da un eccesso di. 
impulsività, è avvenuto contrariamente al 
disposto dell'art. 32 del Regolamento di la- 
voro che proibisce qualsiasi. movimento fin 
chè, in caso di mancato accordo fra Dire 
zione 6 Commissione interna, non sia offerta 
al Gindizio arbitramentale la possibilità di 
esperire' tutti i tentativi di. un .componi 
mento è di venire a un verdetto conclusivo. 

Questo riconoscimento faciliterà indubbia- 
mente la soluzione della vertenza sulla quale 
i duo segretari continueranno le conversa- 


zioni oggi e nei giorni venturi. 


eee 


. Ala London Biscuit Factory 


Per conto della «London Biscuit Factory» 
è stato stipulato ieri fra le organizzazioni 
operaie e la Lega degli Industriali un con- 
cordato per la durata di due anni con rl 
serva di revisione della tariffa ogni sei mesi. 


Onorificenza, Su proposta del Ministero 
della Guerra è stato nominato cavaliere della 
Corona d’Italia il signor Stumpo della loca- 
lo Direzione delle Dogane, gia capitano di 
fanteria ‘al comando della 9.a divisione. 

Un'offerta dall'America per un monumen- 


‘to a Gugliolmo Oberdan, Il patriottico Club 


Oberdan di Brooklyn New-York ha ‘inviato 
al Comune di Trieste una tratta bancaria di 
lito 607.70 quale primo contributo degli ita- 
Iliani residenti in quella città al fondo da co- 
stituirsi per l’erigendo monumento a Gu- 
Oberdan in Trieste. La somma fu 
trasmessa da 8. E. il Commissario Generale 
Civilo al Commissario Straordinario del: Co' 
mune. SATA 
GEIE Pietà. Oggi. saranno. posti in 
vendita diversi ni. non preziosi già sca 
Gola sr dal N 15901 al 17800, 

assunti nell'aprile 1919, "i 


‘cento (80%) di lira, impregiudicato ogni ul- 


pieno . 


di argomenti : 


‘ zionari. statali della Venezia Giulia, essi si 
‘riservano di esaminare e discutere in seno ad 


‘fra impiegati di Dogana della V. G., dalla 


- dato il primo liceo musicale. a Trieste, che 


Oggi 


8. Prisca: Domani S. Antonio. Leva il sole alle ore 7,83, Tramonta alle ‘ore 16,49. 


Un memoriale 
degli Addetti ai Servizi dello Stato 


La sera del giorno 12 gennaio si. riuni 
rono in seduta plenaria le Direzioni di tutti 
i Sindacati degli addetti ai servizi dello Sta- 
to esistenti nella Venezia Giulia per accor- 
darsi sulle migliorie da chiedere al Governo. 

Dopo lunga e serena discussione venne de- 
liberato, all'unanimità, di presentare alla 


Mercoledì mattina, 14 cotr., una deputa- 
ziono degli addetti ai servizi, dello Stato, 
composta. dai signori Sestan, Dal Ri, Mala. 
botti, Nodus e Spazzali fu ricevuta da ‘S. E, 
il Commissario Generale Civile comm. An- 
tonio Mosconi, al quale venrie presentato il 
memoriale, ‘con preghiera di volerlo trasmet- 
tere. alla competente Autorità. 

8. E. Mosconi promise alla deputazione di 
trasmettere alla Autorità Centrale di Roma 
snbito le domande di miglioramenti avanzate 
dai funzionari statali della Venezia Giulia, 

Approfitatndo dell'occasione, il sig. Mala-| 
botti: perorà alcune causo riguardani por. 
sonale dell'Amministrazione Marittima; il 
‘sig. Spazzali ricordò'a S. E. Moscani le 
promesse fatte dal comm. Francesco Sala- 
ta ai postelegrafonici di terza categoria ri 
guardo la. sollecita corresporisione dell’im- 
porto accordato per l'acquisto delle divise di 
servizio; il sig. Sestan sollecitò una pronta 
risposta alla domanda avanzata dai fuziona- 
ti statali per la estinzione dei debiti contrat- 
È con istituti finaziari esteri 6 col cessato | 
governo niustriaco, i 

8. E. Mosconi assicurò la deputazione chie 
egli interverrà immediatamente affinchè i de- 
sideri espressi vengano subito realizzati. 

La parte essenziale del memoriale dice: 
«I sottofirmati Sindacati degli addetti ni ser- 
vizi dello Stato nella Venezia Giulia si pre- 
giano di portare a conoscenza . dell'E. V. 
quanto segue : L'Ufficio centrale per le nuove 
provincie ha accordato con l’ultima deter- 
minazione, il prolungamento del pagamento 
dei caroviveti al'ragguaglio dell’ottanta, per 


teriore provvedimento, e fino ‘a nuova dispo- 
sizione, credendo con ciò di avere ovviato in 
massima all’ognor crescente costo dalla vi- 
ta e di aver sanato, almeno in parte, le di- 
sastrose condizioni, economiche degli addetti 
allo Stato; della Venezia. Giulia. Però il sus- 
seguirsi di vari fatti economico-politici ha 
portato con sè, come conseguenza immedia- 
tà; un progressivo e costante aumento dei 
prezzi sui.generi di prima necessità, sicchè 
tutta la base economica degli stipendiati 
dello Stato ne venne sconvolta e la risultan- 
te si è che nelle condizioni odierne non è più 
‘possibile ‘agli addetti. statali di soddisfare, 
coî loro magri stipendi incluso il carovivere, 
agli impollenti bisogni dell’esistenza. per sà 
o per le loro famiglie, E 

«Avvennto il cambio della valuta nell’a- 
prile u.-s., tutti i generi di prima necessità 
subirono un atimento del 300-400% e que- 
sti aumenti continuano con un'ascesa verti- 
ginosa, rendendo sempre più critica ed e- 
sasperante la posizione degli stipendiati sta- 
tali i quali col loro piccolo stipendio non 
possono assolutamente far fronte al crescen- 
te disagio della vita. 

«Non soltanto il vestiario e le calzature 
nonchè altri generi di prima necessità sono 
arrivati oggi a prezzi proibitivi per. gli ad- 
detti statali; ma i generi tesserati stessi, 
che formano la base essenziale dell’esisten- 
za, aumentano di settimana in settimana co-, 
me risulta dall'allegato elenco dimostrativo. 

«Epperò gli addetti allo Stato chiedono 
venga loro concesso il ragguaglio del 100% 
su} caroviveri e cio dal 1.0 novembre 1918 
nonchè, per le condizioni specialij nelle quali 
i trova oggi la Venezia Giulia, un’Aggiunta 

gionale nell'importo di duecento lire men- 
sili indistintamente a tutte le categorie dei 
funzionari statali, formando questo neanche 
il minimo necessario per l’esistenza, come 
‘rigultà chiaramente specificato dall’allegata 
tabella dimostrativa. 

«I sottofirmati Sindacati sono fiduciosi che 
LPEccellenza Vostra prenderà in giusta con- 


siderazione i postulati degli addetti-allo Sta-' 


to. della Venezia Giulia e porrà fine con ciò 
ad. uno stato .di cose insopportabile ed esi- 
ziale all’amministrazione dello Stato stessa, 
restituendo in pari tempo' agli addetti sta- 
tali quella dignità e qualla indipendenza e- 
conomica della quale abbisognano nel diu- 
turno disbrigo elle loro delicate mansioni 
nell'interesse alto o precipuo della Nazione, 
«I Sindacati degli addetti ai servizi dello’ 
Stato ‘rendono noto inoltre a Vostra Eccel- 
lenza che, in caso di un rifiuto da parte del 
Governo di rimediare sollecitamente le tri- 
stissime condizioni economico-sociali dei fun- 


un'assemblea plenaria di tutti gli addetti al 
servizio. dello Stato l’assillante e spimosa que- 
stione. e di prendere poi le logiche conse- 
guenti decisioni.» î 
(«MN memoriale è firmato dall’Associazione 


Federazione dei postelegrafonici, della V. G.. 
dalla Federazione dei ferrovieri redenti, dal- 
la Federazione degli addetti all’amministra- 
zione di Finanza, dalla Federazione degli ad- 
detti statali all'istruzione, dalla Lega nazio- 
nale fra impiegati 6 addetti alle Cancellerie 
Giudiziario, dalla. Lega fra stipendiati dei 
Magazzini Generali, dal Sindacato italiano 
postelegrafonici-subalterni rurali. 

È em 

‘Una souola speciale di teatro. Il maestro 
Roberto Catolla ha istituito, con decreto del 
Commissariato Generale Civile per la Ve 
nezia Giulia, una scuola. si eciale di teatro, 
per l’opera e l’operetta. Coadiuveranno il 
maestro Catolla, che ne assume la direzione, 
il maestro M. Chiesa per l'insegnamento del 
pianoforte; A. Delmonte Catalan per la re- 
citazione 6 il maestro A. D'Acquino per la 
danza e il gesto. La scuola si presenta come 
un ente d’un tipo del tutto nuovo, di speciale 
interesse per i candidati alle scene. I) diret- 
faro maestro Catolla è noto. per. avere fon-. 


si fuse-poi col Conservatorio Tartini, quan- 
do. il Catolla venne chiamato a Vienna a di- 


fa «Il ministro: delle donne», rappresentato 
coîì vivo ‘successo al teatro Adriano di Roma 
sotto la direzione dell’autore: L’opera si die- 
de. poi a Napoli ed in. altri centri musicali. 
Il maestro Catolla, che per di più ha nume 
rosi allievi sulle scene, intende d’introdurre 
nella sua scuola un insegnamento essenzial- 
mente pratico, che di certo incontrerà il più 
largo favore. 

ie ‘ 
| Lloyd Triestino. Il piroscafo Iloydiano «Ga- 
blonz», partì da Bombay il 6 corr., con pie- 
no. carico, ‘ed 
mese, i 

sce 


CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


L'Associazione . Nazionale . Trento-Trieste, 
invita‘ a um’adunanza Je soce e tutte le si- 


| gnore che. volessero intervenirvi, oggi alle 19, 


nella sala maggiore della Borsa, via della 
Borsa 2, II, per trattare di un argomento 
importantissimo e di interesse generale. 

La. Gooperativa triestina fra logatori di 
libri, invita i soci domani alle 10, a un'adu- 
nnanza nella sala dell'istituto nazionale di 
Credito pro Cooperazione in via 8. France 
sco 4, I 

La Direzione del Club Giclistico Tristino 
invita i soci con lo familie alla solita saba- 
tina, alle ore 20:30, nella nuova sede socia- 
le in via Valdirivo 29 (Trattoria alla «Gio- 
vane Italia»). 

All’ Associazione XXX Ottobre. Stasera, 
alle 21, nella sala del .Ricreatorio della Le- 
ga Nazionale a San Giacomo, ci sarà ùn trat- 
ienimento di danza. 

«L'Associazione Sportiva «Edera» invita i 
giocatori del calcio a una importante adu- 
nanza stasera, allo 8.30, nella palestra so- 
ciale. 

H Fascio Giovanite «G. Vidali» convoca per 
lunedì 19 corr., ore 20, l'assemblea generale 
ordinaria, col seguente ordine del giorno: 
felazione . virtuale; relazione finanziaria; 
elezioni delle cariche sociali; esposizione del 
programma d’azione della nuova direzione; 
eventuali, 

AWl'Assoviazione fra ex allievi, Questa. se- 
ra: continueranno le iscrizioni per la squa- 
dra calcistica, 

Oggi, alle 20, prove d’'assieme della fanfara. 

La lezione di ginnastica, sospesa lunedì, 
si terrà questa sera alle 20... 

Domani i ginnastì sono mvitati in via Sil 
‘sio Pellico, alle 8, per partecipare ai giuochi 
all'aperto. 

fl. Comitato «Tergeste» darà stasera dalle 
21 alle 2, un trattenimento familiare di danza 
nella sala Roma'in via Giosuè Cardueci 12, I 


‘Alla Ginnastica. Oggi alle 21 ci sarà il 
quarto trattenimento ‘amigliare di danza per 
B0C1. 

Non vi possono intervenire gli allievi e le 
signore senza tessera di riconossimento, 

— I biglietti ancora disponibili per la rap- 
presentazione cinematografica di domani si 
possono ritirare oggi, dalle 18 alle 20, alla 
segreteria sociale. 

Società Adriatica di Scienze Naturali. La 


Santa  Croce-Gabrovizza-Prosecco. 


sione ‘a 
Centrale ‘alle 8.80. 


Partenza dalla Stazione 
Ritorno per Barcola. \ 
Giovani Esploratori Italiani. Domani adu- 
nata,. con. qualunque tempo, in divisa nella 
‘sede sociale, alle 8. Si terrà una gita d'istra- 
zione a Triestenico. Colazione dal sacco. Ri- 
torno alle 16. 
, Battaglione Volontari « Trieste », Domani 
istruzione esterna. Adunata alla Caserma O- 
berdan in divisa, alle 7.30. 

Gli studenti o gli ex studenti della scuola 
Revoltella sono invitati all'Assemblea, Gene- 
rale ordinaria domani, alle 10, in via Giosuè 
Carducci 12, II. 


CONFERENZE 


AI Fassio Giglio. Padovan, Stasera, alle 
20.30, alla sede sociale il socio maestro Re- 
nato Siberna. terrà una conferenza sulla 
«Storia del Risorgimento dal 1815 al 7482. 

A} Fascio Giovanite Ebraico. Stasera, alle 
20.30,. nella sala della Consulta in via San 
Francesco 19, il poeta concittadino Umberto 
Saba, terrà l’annunciata lettura di versi. 
L'ingresso e di lire 2. Il ricavato sarà pro 
bimbi di Vienna. 

‘All'Università Popolare Triestina, Stasera, 
alle 20.15, nella palestra di via Giotto, il 
chiarissimo prof. Celestino Armani inizierà 
il corso sulla «Storia d’Italia nell’evo medio», 
Il corso sarà di sei lezioni. 

Domani, alle 17,80, nella palestra di via 
della Valle .Jl quartetto Triestino terrà la 
seconda audizione. Il programma comprende 
il quartetto in sol magg. N. 1 del grande 
Rossini, opera interessante e non molto nota, 
il quartetto in si bem. magg. del Mozart, e 
il SRRGPRO in fa magg. dello Schumann. La 
audizione sarà, preceduta da brevi cenni sul- 
lo sviluppo formale del quartetto, 


Incendio aMa Centrale elettrica 
interruzione tranviaria 

Ieri, alle 17.20, si chiedeva l’opera dei 
vigili no u mnincendio scoppiato nella Cen- 
trale elettrica. Accorsero sul luogo due treni 
dell’appostamento principale e un treno del 
Lepre mento di via Economo, agli ordini 
del capitano Bugliovaz. 

Per cause finora ignote aveva preso fuoco 
un riparto dell'officina che serviva da ripo- 
stiglio agli operai addetti alla. Centrale. 

fuoco aveva attaccato il tetto del ri- 
parto. L'opera di estinzione riusciva difli- 
cile non tanto per il fuoco, che non era gran- 
de, ma perchè sotto il reparto vi erano i 
Iquadri di distribuzione dell'energia elettrica 
che potevano essere danneggiati dai getti 
d’acqua. Perciò i vigili, domate le fiamme, 
compirono l’opera di estinzione usando spu- 
gne bagnatò. 

Per maggiore sicurezza, appena scoppiato 
l'incendio, fn interrotta la, corrente elet- 
trica ai tranvai e a parte della città. Fu- 
rono distrutti alcuni armadi, dove gli ope 
rai riponevano gli indumenti, il tetto el 
riparto; mentre del tetto centrale fu bru- 
ciato soltanto un metro circa. | 3 

Dopo due ore di lavoro, i vigili rientra 
rono ‘nei loro appostamenti lasciando sul 
luogo un uomo di guardia tutta la notte. 

Alle 22.90, fu ‘ridata l'energia elettrica 
gi tranvai. 


rigere. una: Società di Concerti. Durante. la 
guerra fu a Milano, dove. scrisse un'opera buf- 


.Il danno 
sIicurazione. 


Il cinem 


i Enrico 


Proprieta letteraria — 


— Mia moglie! Ma è mia moglie! la- 

sciami dunque miserabile. E tu avevi la 
5frontatezza di mostrarmela e burlarti di 
mel Tu dimentichi che nessuno finora, ha 
mai osato di farsi giuoco del principe 
Basilewski, nessuno, nessuno, intendi, 
fosse pure lo Czar.... 
; Flora intanto era scivolata verso la 
porta e approfittando della lotta impe: 
gnata tra i due uomini, entrò furtiva. 
mente nell’anticamera. 

Rannicchiata in un angolo era pronta 

1 approfittare della prima occasione 

èr svignarsela alla chetichella, 
‘’Salvarsi! Ma come! Ma. dovel 

Ta finestra era chiusa e le scale guar- 
date a vista dagli agenti del granduca 
che vegliavano sul loro padrone. n 

Questi, intanto, durava fatica a difen- 
dersi da Basilewski. 

Il marito di Flora che era stato. sor 
preso da così strano avvenimento du 


' rante l'ubbriachezza, pareva un pazzo 


. timrioso. | 


atografo 
della principessa 


Keroul ; 
Riproduzione vietata 54 


Non s'occupava più della donna che 
era sparita e tutta la sua ira si river- 


‘sava sul Granduca alla cui solida siretta 


lentava invano di sottrarsi. 

— Vile! Vile! Vilel — sibillava di tra 
i denti convulsamente serrati. — T'inse- 
gnerò io che cosa costi prendersi giuoco 
d'un par miol Non c'è iù distanza tra 
noi, siamo due uomini di fronte e senti» 
cai il peso della mia. collera. E' la tua 
vita, la tua vita che voglio e che avrò! 

La collera centuplicava le sue forze è 
malgrado della non comune robustezza 
lel Granduca c'era da temere che il for- 
ienmalo gli sfuggisse da un momento al- 
valtro. 

Flora che, dallo spiraglio della porta, 
i osservava ,temè che il marito stesse 
ver avere il sopravvento. Sarebbe stata 
serduta, certamente e irreparabilmente. 
\vrebbe visto svanire per sempre il suo 
\restigio, precipitandosi nel fango se non. 
‘orse in mano della. polizia. 

Bisognava salvarsi ad ogni costo. 


Allora, ‘obbédendo ad un ‘ovvise 
hpulso, guidata dall’istinto, si. lanciò, 
ulla porta del pianerottolo che il Gran 
ùca aveva chiusa e la spalancò urlande 
disperatamente: j O; 

— Aiutol Assassinano Sua Altezza! 
Niuto! À ti 7: 

Sorsero allora. nell'ombra del piane 
‘ottolo una mezza dozzina di uomini che 
‘ome un turbine irruppero. nella, stanza. 

Fiora approfittando della confusione, 
sgusciando come un serpente; infilò le 
‘cale, attraversò il vestibolo del pianter- 
‘veno e si lanciò fuori. > ; 

In quattro salti, raggiunse il muro di 
cinta che scavalcò ABGIAn andosi ai ra- 
mi delle rampicanti e alle radici inca- 
sirate fra i sassi e .trovò un passaggio 
sgunrnito di frammenti di vetro. na 
volta sulla strada, lasciandosi guidare 
dalle fievoli luci della città lontana, s'in- 
camminò verso di essa, scomparendo 
nella notte fonda. 

Nella casa, intanto, il rapido interven- 
to delle *guardie di Sua Altezza aveva 
invertito le parti. ‘| 3 

Spaventati dal pericolo che correva il 
loro padrone, gli uomini ‘si erano lan- 
ciati in gruppo sul Principe e l'avevano 
atterrato. . È dA 

Sua Altezza al quale il pericolo, aveva 
conservato intto il. suo sanguo. freddo, 
spiegò brevemente. - 5 2 

— E' uno scherzo dell'alcool: è diven- 


tato pazzo. 


Glielo avevo‘ detto che una. volta « 

altra sarebbe ‘finito così. 3 

— Che cosa ordina Vostra Altezza? — 
hiese colui ‘che pareva il capo. 

N Granduca esitò. 

Dapprima ebbe un gesto di noncuran- 
‘a come per dire: — lisciatelo stare, che 
‘ligerisca la sbornia, o ché vada a farsi 
mpiccare altrove! Mia 

Ma poi parve mutare. pensiero, 

Uno ‘strano sorriso gli increspò le lab- 
bra, mentre lisciava con la mano i baffi. 

Un improvviso pensiero gli attraversò 


la mente: il.ricordo. della Principessa} 


Basilewski. Nelle molte .sottimane che 
iveva passate nella «Cote d'Azur» aveva 
avuto occasione di vederla parecchio vol. 
te 6 gli aveva fatto una profonda im- 
pressione. DR ei 
Soltanto perchè, malgrado l'istintiva 
brutalità, era timido, non osava confes- 
sarsi interamente ciò che. gli attraversa- 
va il pensiero. 5 
Eppure le circostanze erano in tutto 
DE alla soddisfazione dei suvì de- 
sideri, - DR i 
Esiterebbe egli di fronte all'occasione 
che gli si presentava di sbarazzarsi ‘di 
un marito noioso? i ù 
Andiamo! , SER c 
Dopo qualche secondo: di riflessione si 
decise. CRCAAVETA - 
Chi gi sarebbe preoccupato della Spa- 
rizione del Principe? SIERO 
Non era egli il più forte, e, per di più, 
non aveva ragione? Era stato insultato 


e minaccia 
che doveva la salvezza all'intervento, 
non da lui richiesto, dei poliziotti che 
erano a guardia della sua persona? 

Il Principe, ubbriaco com'era, sarebbe 
stato capace di bastonarlo dopo averlo 
insultato... | 

Era giusto prendere delle misure coer-, 
‘titive contro di lui, a salvaguardia della 


|sna regale persona ed’ impedire muovi 


‘eccessi di è 
Perciò / disse ‘al capo delle guardie: 
—.Un momento... i 
Tornato completamente in sè, S'avVici. 
nò ad una lampadina elettrica e in tutta 
îretta tracciò alcune righe su di un fo- 
lieto «del taccuino che aveva estratto 
alla tasca. À A ; 

Scritto che ebbe, piegò il. foglietto e lo. 
consegnò al capo dicendogli: no 

— Da consegnarsi all'ufficiale di guar- 
dia a bordo del «Vladivostock». 

«Vi trasporterai immediatamente que- 
st'uomo — e indicava Basilewski diste- 
so, sempre immobile, sul tappeto — aven- 
do cura di imbavagliarlo .e legarlo per 
bene se tornasse in sè prima d'essere im- 
barcato. E spicciati, perchè l'incrociatore 
deve levare le ancore all'alba e già c'è 


quello squilibrato. 


luce, . 

Così dicendo indicava ia finestra, dai 
vetri della 
‘sì le vette dei pini centenari 
davano la villa.. È 

Poi, cavando l'orologio, disse: 


— Sono le quatiro; il treno diretto per 


che circon- 


è atteso quì il 27 circa del corr. 


sezione entomologica farà domani un'escur-| 


è di lire 15.000, coperto dall'as- 


hi poteva porre in dubbio | 


uale si vedevano imbiancar: | 


COMUNICATI*) 


ve 


Ai novelli sposi 
CARLA MUCHA 
MARIO DRAGHICHIEVICH 
î nostri migliori auguri 


ELLERMARN & WILSON 
AGENZIA DI NAVIGAZIONE 
À Società a gl 6 


Ringrazio, riconoscente il Sottotenente 
Medico, direttore di questo Ospedale da 


COMO Romeo Dott. Giovanni 


per la Sua disinteressata ed amorevole 
premura, con la quale curò e vinse una 
nefrite acuta, ridonando la salute a mia, 
moglie. L’assicuro che malgrado la Sua 
partenza, serberò di Lui grata memoria» 
Menichelli Aristide . 


Capo-Stazione S, Daniele del. Carso 
—+—__—-—=—=-=== = 


I proprietari delle rivendite tabacchi 
di Trieste e Territorio sono invitati ‘al ‘ 
Congresso straordinario che: verrà tenu- 
io domani domenica 18 gennaio alle ore 
15 nella Sala della Società Operaia Trie. 
stina, via Tintore, 3 (gentilmente con- 
cessa), col seguente 3 
ORDINE DEL. GIORNO: 


1. Lettura ed approvazione del Memo- 
riale da presentarsi al Regio Governo. 


2. Eventuali, RO 
La Direzione. 


SALA FENICE 
Oggi dalle 21 alle 3: 


Ballo del Sabato 


Si interviene soltanto ‘con invito personale 
La Direzione 


dA 


INCANTO PUBBLICO. 


ni 


Si rende noto che nel giorno 23 Gen- 
naio alle ore 10 verranno vendute, al 
pubblico incanto, che si terrà nella sala | 
al 1, piano dell’edificio di quest'ammini: 
strazione le sottoindicate merci avariate 
ex Pfo. aBellena» divise in 16 lotti appar 
descrizione appiedi da deliberarsi a te- 
nore delle prescrizioni regolamentari al 
maggior offerente, condizione. e peso, 
senz'alcuna garanzia per la. < 


e cori avvertimento che lé merci delibe- 
rate sì avranno per visitate, aggradite 
ed accettate dal deliberatario, nè si acco- 
glierà, dopo firmato il protocollo, alcu-. 
na eccezione o rimostranza in contrario. ; 
La merce trovasi esposta al Hangar 12 B. 


Le ‘offerte si avanzeranno per.il lotto . 


come sta e giace. i 
DESCRIZIONE DEI LOTTI: 

Lotto 1. 8 Balle crine vegetale, ‘’ 

» ‘2.74 Cassette uva Samos, - 
3, 10 Rotoli tela juta, 
4, 16 Balle cuoio. 
10 Casse manna. d 
1 Cassa macchina cinematogr. 
64 Sacchi spugne, 
64 Sacchi spugne. 
8. 4 Casse, succo liquerizia, 
10, 35 Balle spugne, È 
11. 1 Cassone chitarre. 
12. 36 Balle spugne. 
13. 111 Barili epica celtica, 
14. 300 Sacchetti zolfo doppio raff. 
» 15. 305 Sacchetti zolfo doppio raff, 
» 16. 84 Sacchi zolfo doppio raffinato. 


Trieste; li 16 Gennaio 1920. 


RR. MAGAZZINI GENERALI 


vs 


i sentieri che 
alla montagna. 
% (Continua). 


i empone. 


ri Sini ten 


garanzie. LL 0- Pa S A 
so pronti contanti in valuta. di Jire con... 
successiva immediata presa in consegna ‘| 
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a 3 " celle 
*) In Redazione si dichiara estranea: tanto ri. | Digi 
guardo alla forma. quanto sl contenuto e non cond 
aesume alcuna responsabilità fuori di quella | to 
voluta dalla legge. ; i e 
° ; : d ini 
7 Dee) cme: i CI 
lf 
FERRO CHINA ZANARDI | | 
Ta) 
SEMPLICE. E CON: RABARBARO ‘| © HI 3 
N migliore:è più. economico dei ricostituenti ed Mi | CE 
2) L lato îì CRE 
Atei di in tutto le formo di anolnia LEE 
In vendita presso tuite lo buone ‘farmacia è la p 
resso la Farmacia Portico de i, di :redi 
di” DIR "PRODOTTI “datirabgi dropietà. Ml] Iredi 
Ù tro c 
ne e 
Montecarlo passa tra un quarto d'or La 
ho tutto il tempo per prenderlo. i cor 
E uscì dalla stanza, salutato ‘militar- — POF 
| mente dagli esecutori materiali della sua {1 Yeta 
strana giustizia, dimentico della spari- | Sl € 
zione dì Ida Windser. - anto cami 
Che gliene importava, ‘ora, di quella | &vvi 
femmina da trivio? Ciò che lo interessa- © fede: 
va in sommo grado era la certezza che & alla 
la Principessa Basilewski era, e per + fatte 
sempre, liberata dall’odiosa tirannia: di © con 
un marito dispotico e geloso. per 
La Villa Basileweki °° /(l trito 
La villa «Bella Stella» ove abitava il + poss 
principe Basilewski era posta in riva | La 
al mare, in uno meravigliosa posizione |» jp. È 
dinenzi alla quale si stendeva un magni- | kur. 
fico panorama. — . Su 
« Più che una villa appariva come uno rica 
splendido palazzo dalle bianche arcate, cont 
fiorite di rose e di glicine che proietta- di e 
vano sul pianterreno la loro fresca om- |» affi 
bra, con ampi scaloni di marmo che da-, | L 
vanò accesso ai saloni dalle cui ampie | raig 
vetrate entravano il buon vento marino | Hat 
e i profumi delle aiuole. à ME cher 
Tra cent'altre la si sarebbe riconosciu- dal 
ta per le masse dei gerani chiazzanti di | bile 
rosa la facciata e dalle balaustre che cor- vi s 
revano intorno al tetto all'italiana.” di 3 
Attraverso i folti boschi di pini om: © un; 
brosi che la circondavano serpeggiavano non 


portavano ‘alla spiaggia ed , 


ta 


È 


TAI I PIENA NOVERO] 
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La situazione 


17 gennaio 1920 


delle ‘carceri 


e la condizione dei detenuti a Trieste 


In questi ultimi tempi gi e 
petutamente sollecitati a TEA 
Situazione delle carceri e dei carcerati 
civili e. militari allogati ni Gesuiti in 
i Tigor e parte al Castello di S. Giu- 


pervennero da perso- 
‘a condizione dell’am- 
di che non - avevano 
mt ersonale, intervenen- 
do con critiche pacate e obbiettivo sulla 
Sugli ordinamenti discipli- 


arole scomposte 
ine, ma un con- 
Nella constatazione che 
ti alla funzione regolare 
ito Ri vagina: carceri. civili e militari 
è di la dovuta funzione. Ciò 

vere; i 
quanto che ssante di 
che subisce 
ri ed i) 


tenuto idolore, 
Bli organi adibi 
© Spedita delle 


alterata dalle condi- 
detenzione, e quindi vi è in 
Nidenza all’esagerazione nel 
che il 1a Ciò vuol dire evidentemen-' 
e ufficiale ale nella condotta materiale 
, MA ve elle nostre carceri non è gra- 
escludere Di dire anche che non si può 
qualora ii sua «pericolosità avvenire 
operare gli enti che hanno l'incarico di. 
là socia il bene di quella gente e del-| 
scurino A in nome della. giustizia, tra- 
leto ir di esercitare nel modo 
i quoto: dovere. Allontanando da noi 
sulla, $ cessiva e falsa. commiserazione | 
il loro Orte dei detenuti, ma ammettendo | 
di leg Dieno diritto a fruire delle norme 
giudiche che li ha giuwca. o che li 
COnisE grà, invochiamo l'autorità perchè | 
è morti 1 interventi renda meno acerba | 
6 materiglie, © la loro condizione morale 


iù com-: 


«La diagnosi del male 


Li 3 
i deteagnosi del male di cui patiscono | 
carceri 1 civili e militari nelle nostre: 
Ni dresto fatta: abbandono; man- 

no A RO Le loro invocazioni porta- 
poi sj ricad qualche miglioramento, ma 
‘origine de nuovamente nell’inerzia. 
manifesta e male è complessa e la sua 
iudizio -i0Ne assai delicata. Nessun 
preventiva tentato e nessuna condanna 
va Obbiettiy, Isolverebbe il problema che 
diato eq Ri e analiticamente stu- 
Se °Posto, x 

i a libera vita sociale è verità re- 
ambiente forma l’uomo; in 


n verità diventa assoluta e fon- 


Te 
tale 
i 


Der giorno, ora per ora. A Trie- 
abbiamo che un carcere costrui- 
lterì moderni: quello di Via. Co- 
norme gue È corrispondente a .tutte le 
vano be igiene e in cui i detenuti sì tro- 
le altre Ne e ui ottima salute, Tutte 
di gioni Via Tigor, Gesuiti e Ca- 
modo parti Giusto, queste due ultime in 
spondenti Utolar non sono affatto corri- 
Più c na alle norme d igiene e servono 
ria E & luogo<di reclusione provviso- 
©Spiazi le ‘cere di detenzione per 
Jone di pene. 
circa ngi cre dei Gesuiti è stato costruito 
namento tenia XVIII ed ha, tanto ester- 
ta Macabi € internamente quell'impron- 
SUrA 06 de che rivela il luogo di clau- 
ÎOS8e ori sjpPenitenza. Non è escluso che 
O e poi siprlamente adibito a conven- 
bon ITatto ad uso di prigione. > 
Per pyipoltissimi anni è usato a carcere 
CUDAZION Onieri civili, e subito dopo l'oc- 
cerati mil nero internati anche î car- 
celle Ilitari in attesa di giudizio. Le 
Militari di'imo piano accolgono i reclusi 


le Trippele vengono giudicati dal loca- 
Dianterimale ‘militare ve nelle celle del 


ipengi SÌ rinchiudono i carcerati ci. 
Partieo] denti dalla locale Questura; Le 
sti limi: condizioni di Trieste in que- 
Politico ti tempi, tanto per la. situazione 
chiesero Re per quella economica, se ri- 
lanzo ° all Autorità una più estesa vigi- 
Bani Ri Maggior numero dei suoi or- 
li i i gliminare i numerosissimi rea- 
pes tacciare. i delinquenti, « doman- 
;anche alla città un maggior nu- 
ambienti. per Tinchiùdere tutti i. 
tà Ma la città mon potè offrire 
pochie carceni © il Castello e da 
, Straordinario ‘affollamento che si 
in questi ultimi tempi e ancor 
Le quarant i i 
anta celle ordinarie, che corro! 

Resuita rate su due piani alle carceri dei 
Teclygi POSSONO essere abitate da 2 0.3 
forio Al massimo, specie nel piano in- 
le pr Poco ventilato, spesso umido. Cele 
ppt 100 DI: finestre a 

\e un metro e :80 circa 

cola ene poco più di 6 metri. In. queste 
prigi AROrOECA allogati da sette a undici 
congunieri di tutte Te età e di tutte le: 
to erzioni sociali. Dal delinquente esper- 
corse ecidivo al povero diavolo che in. 
gine ‘in’reato ‘per ingenuità o dabenag- 
© per esser stato colto erroneamente, 


Tristo promiscuità 


I ruilitari o i dai N 
ti sono separati dai civili, ma 
}. SiRarazione delle categorie non esciu: 
Uomini ste di una triste promiscuità, 


sciati in 


tro da1 000: in attesa di processo e l'al-| 
Tese circa, fanno vita in comu- 


‘onne equivoche. 


La ri 
cor più eltezza degli ambienti, resa an- 
per l'incongSuPante dal lato igienico 
vata dalle GHltlo affollamento, è aggra- 
si e fene ifidizioni degli ambienti stes- 
cambio dell Sutficente manutenzione, Il 
® Paglia nei pagliericci non 
molti ca e la lavatura della 
è consegue che, oltre 
De sporcizia, O dal 
con le scarpe spenti devono infangare 
per Ia ristrettezza feljo Saggio a terra 


triturat @ delle celle, la paglia 
do d'incett lungo I O 
possibili, Quindi veicolo d’infezioni 


Lascia Ù 
let e paio di Darte la pulizia delle cel- 
suppellettili, bicon® 0 il ricambio delle 
nil non Ti bisogna, Tilevare che i dote- 
ricambio degli ug PESO la possibilità del 
5 SE Oggetti di corredo. Ci.rac- 
eczema, in CAIO Verificati molti casi 
“re molti Pa pediculosi che 

ancheri pn 

ralmen la dei prigionieri è lette- 
AVVIENO aperta; il taglio tisi È i 
cheria che 09 € per.i.richiedenti di bian- 
2 casa, gj NNO possibilità di riceverla 
bile operagj provvede con un’intermina- 
vi sono i peule burocratica. Ai Gesuiti 
SE Preserizio; l, e anche un regolamento 


gni sono assai rari e pochi fortunati ne 
godono, 

Le mure delle celle disegnate, a lapis o 
carbone, di figure oscene o di proposi. 
zioni inominabili, da molto non sono 
calcinate. In fine non va, dimenticato che, 
per quante premure fossero state fatte, 
il carcere dei Gesuiti non dispone di una 
infermeria regolamentare, con letti, in- 
fermieri e medicinali per ogni caso di 
malattia, 


I sotterraneo al Castello 

E' stato in causa dell'eccessivo affolla- 
mento nei locali delle carceri, e per l’as- 
soluta impossibilità di disporre. d'am- 
| bienti sicuri è isolati ove si potesse eser- 
rire un’assidua vigilanza, che l'auto- 
rità è venuta, or è tempo, nella determi- 
nazione di. adibire. provvisoriamente a 
j carcere militare un sotterraneo del Ca- 
stello di S, Giusto. 

Determinazione che si poteva giustifi- 
care col suo carattere di provvisorietà, 


iclusione dei militi, specie nelle giornate 
umide o rigide, si risolve in grave danno 
alla loro salute. Sappiamo di giovani che 
deperirono in causa delle condizioni 
antigieniche del sotterraneo umido e o- 
scuro, che fu già usato dall'Austria qua- 
le prigione militare e che l’Italia, mae- 
stra di umanità verso. gl'infelici, deve 
vuotare al più presto. 


Come si vede, la causa principale del 
male risiéde probabilmente nella impos- 
sibilità da parte dell’autorità di provve- 
dere e disporre d'ambienti adatti di cui 
la nostra città è così povera, per quanto | 
le. condizioni del carcere in Via Tigor 
sieno relativamente buone, Ma tuttavia, 
mentre Ja genesi del malé è ereditaria, il 
sistema della manutenzione delle carce- 
ti e le norme igieniche non applicate 
concorre a intensificare il disagio dei de- 
tenuti ed a maturare dolori e malattie 

L'autorità vorrà certamente provvede. | 
re con criteri. saggi e opportuni, evitan- 
do che le lamentazioni si estendano. 


La procedura penale 

.I reclusi militari e civili lamentano la 
lunga permanenza in carcere e natural: 
mente, come prima attenuante, ostenta- 
no la loro piccola. colpabilità o la loro 
assoluta innocenza. La piu breve prigio- 
nia è sempre troppo grande se compa- 
rata al desiderio impaziente di libertà 
che domina ogni recluso, ma siccome vi 
è un criterio di giustizia distributivo 
non solo nell'espiazione della pena mai 
anche nol carcere preventivo e periodo 
istruttorio, così non sarà male se noi ri- 
leveremo alenne deficenze lamentate da 
molti carcerati civili e militari circa la 
procedura adottata (o non adottata) ner 
la raccolta degli ‘atti, il periodo istrutto- 
rio e il processo finale. Anche in questo 
campo, la lenta funzione per l’espleta- 
mento delle pratiche giuridiche ha la sua 
origine in varii mali: l'eccessivo numero 
dei giudicabili tanto al Tribunale civile 
che al Tribunale: militare, Ja possibile 
penuria. di funzionari, specie nella ge- 
rarchia militare, la lentezza burocratica 
tra gli uffici dei Tribunali, e non ultimo 
le figure civili e militari dei giudicabi- 
li, sui quali Ie ricerche sono spesso osta- 
colate o difficoltate da molteplici motivi. 
Le conseguenze della lentezza nei pro- 
cessi. sono degne d'essere rilevate non 
solo perchè si risolvono in un danno sul 
giudicata che deve. permanere, poniamo, 
otto mesi in carcere-subenda al: processo 
una pena di quattro per il reato commes-| 
so o addirittura viene assolto, ma anche! 
perchè genera un imalessere di ordine 
morale e danno possibilità ai maligni ei 
ai sofisti di deturpare la serenità ‘e im-| 
parzialità della giustizia e di sminuire | 
con fini palesi ma inconfessati, la dirit- 
tura morale dell'autorità. Un male pura- 
mente formale non deve dar pretesto a 
campagne di denigrazione. 

Ed è perciò che noi amiamo, prospet- 
tare oBbiettivamente la, situazione di fat- 
to, convinti di collaborare con le autori- 
tà, onde i rimedi facili arrivino in tem- 
po utile, 


Lungaggini ingiustificate I 


Vi sono ai Gesuiti, ‘al Castello di San] 
Giusto e in Via Tigor, detenuti militari 
e civili che attendono da tre, cinque è 
financo. otto mesi per essere processati. 
Alenni fecero sollecitazioni e proteste 
presso alti funzionari è dicasteri, ma non 
vennero ascoltati. Cio è confortante o dî | 
mostra due così: che la giustizia è ugua, 
le per tutti e che la Jenittezza è un sistema. 
Bisogna elogiare la ugualità della giu-| 
stizia e isveltire e redimere il sistema) 
dal quale sono fastidiati i colpevoli di! 
piccoli reati, che. sono molti; i colpevoli! 
di reati gravi che sono numerosi e gl'in-| 
nocenti che sono pochissimi. | 

Vi sono arrestati, trattenuti da molti| 
mesi per semplice accusa di avversione | 
al regime italiano, avversione ipotetica 
non confermata da. fatti, Questi detenuti 
domandano il processo, domandano sil 
confermino le ‘loro colpabilità davanti 
la ginstizia; portano. testimoni, condizio- 
ni di tempo e luogo a Toro favore 0 sfa-| 
vore purchè finalmente sia loro resa la 


sto a giudicare significa in questi casì 
evitare il pericolo di vedere buoni citta» 
dini cangiarsi in.cittadini delusi e disa- 
morati. è 

Vi sono detenuti giovanissimi, arresta. 
ti da cinque e sei mesi o per illecito por- 
to d'arme o per reato in dimostrazione, 
Ò ber offese rigli organi di pubblica sicu- 
pari che attendono invano il processo. 
Ha a nesti come peri primi avviene: spes- 
I .atti processuali sono andati 
RI È Sì ricercano gli atti invano, e 

i 0 il tempo passa, passa... — 

- Due fanciulli di tredici anni attendono 


il processo per Ai o Tanto 
pubblica SI a funzionari di 


e: 

Sì (el icasteri ; n s 
voglia solette Musco di sh 
colì.. Si risponde che non vi sarà ro 
a procedere e intanto il tempo passa 

Un militare viaggia in’ tradotta «e 
va in licenza in Sicilia, E’ trovato coi do- 
cumenti in regola, ma in possesso dl'una 
coperta da campo. Il militare risponde 
che è sua e sostituisce la mantellina. Lo 
arrestano e lo portano a Trieste /ov'è il 
reggimento. : 

Tl comando di Reggimento risponde che 
il militare non ha rubato: la coperta era 
di proprietà individuale ‘© non in dota- 
zione. Ma il motivo dell'arresto è di fur- 
to. Il militare giustificato dal .comando 
di Reggimento, attende da molti mesi il 

rocesso in Tribunale. Verrà assolto per 
inesistenza, ma intanto attende la ‘solu: 
zione. E' un episodio, questo, che. non 
‘leve permettere di generalizzare. Comun 
que è un episodio che domanda giustizia. 

Casi. consimili sono frequentissimi. 
L'autorità così accorta e imparziale nel- 


le scarpe su per 


ramente il bisogno di intervenire ‘evitan.. 
do che i reclusi, rei o innocenti, legitti- 
mando le loro ragioni, vengano inoppor- 
tunamente elevati al grado di martiri, da 


è, ma ui Î i i 

er n po' per incuria, 
non arrivate le legna da riscaldamento 
Sempre a destinazione, i ba-! 


chi ama deprimere l'autorità della giu- 
|stizia e il prestigio dello stato. 


ma che divenne errore per il fatto che il| 


carcere dura da moltì mesi e la triste re-|,, In memoria di Alberto Treves da anonimi 


soddisfazione di un Tribunale. Far pre-|x 


l’esercitare le sue funzioni, sentirà sicu-|}, 


ELARGIZIONI 


st 
_Elargizioni pro donne e bambini di Fiume, 
Ci prevennero; ‘ 


compagnia, festeggiando il compleanno di 
Aldo Zollia, lire 6.20; per Reso memoria 
di Nelda Camus, dalla cugina Roma Sandri 
lire 80, 

— Pervennero direttamente al «Comitato 
DR donne.o bambini di Fiume», dai Caya- 
ieri della Morte», raccolte «Al «Leone di 
Caprera», lire 445.80. 


io 

Elargizioni varie. Ci pervennero: i 

Per onorare fa memoria di Fabio Forti, da 
Irma e Ferruccio Cossutta lire 30 pro Amici 
dell’Infanzia; da Lili Rosenzweig lire 10 (n 
Guardia medica; da Pina e Gilda Forti lire 
25 pro Amici dell'Infanzia; da Renato Per 
na 6 consorte lire 20 pro fondo Emo Tara- 
bochia. d 

Per onorare la memoria della signorina 
Pia Buzzi da Brunà e Ferruccio Abeatici 
lire 10 pro fondo orfani e vedove dell’Asso- 
ciazione Mutua fra impiegati privati; dalla 
cai Abeatici lire 20 pro Assistenza Ci- 
vile. 

Per onorare la memoria della signora Giò- 
vanna vedova Sandrinelli, dalla signora Lu- 
cia Diminich lire 10 pro Orfanotrofio 8. Giu. 
seppe. 


lire 20 pro Orfanotrofio ebraico. a 

In memoria del signor Cesare Pascutti dai 
colleghi, quale civanzo di una ghirlanda, li- 
ro 20 pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Per onorare la memoria del signor Carlo 
Sessa, da Angelo Luzzatto lire 20 pro Guar- 
dia medica. si È 

Nella ricorrenza di un triste anniversario 
da Ulrica Schott e figli lire 50 pro Amici 
dell'Infanzia e. lire 50 pro Guardia medica. 
. Per onorare la memoria della signora Cal. 
liope Orell, da Carlo della Martera lire 30 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Ida e Floria d'Heur, dall’a- 
mica Amalia Mugner lire 30 pro Lega Na- 
zionale. via 

Per onorare la memoria di Alberto Tre- 
ves lire 20-pro, Fraternita Israelitica di Mi- 
sericordia, È x a 

Nella ricorrenza!di un triste anniversario 
da Alessandro.e Maria Basiliadis lire 50 pro 
Lega Nazionale. erdianica zo; 

.L'’elargizione pubblicata ieri di Elia R. Le- 
vi pro Fraternita Isràelitica di Misericordia 
era di lire 10 © non di lire 20. 

Alla «Previdenza» pervennero, direttamente: da 
A. Salto lire 20; dalla London. Riscuits Factory 
A. Gatti liro 20; dalla Soc. Piemontese di Tra. 
sporti Lebet Curti e .C.o.lire, 10;. dai Fratelli 

rennez succ. lire 10; da Raimondo Malusà lire 
10; dal Buffet Pilsen lire .10; da G. Debeuz 
lire 10. 7 sE 

All’Ospitale infantile . Burlo-Garofolo perven. 
nerò direttamente: dal dott. Scipione. de San: 
drinelli e consorte lire 50 per onorare la memo 
ria. delin compianta signora Ida d'Heur. 

Alla Beneficenza Israelitica pervennero diret. 
tamente: da Mario e Gisella Hirsch lire 15 pro- 
Beneficenza Israelitica e lire 15 pro bambini 
israeliti, da Moisè Nacson lire 10 pro .bambini 
israeliti per onorare la memoria. di Giuseppe 
Treves. PRA È 

— All'Assistenza Civile di Capodistria peryen- 
nero direttamente da, Attilio Diminich lire 20, 
per la'morte della inadre dell'amico dott. Ed. 
mondo Zunini. 

I Comitato di difesa dci minorenni per- 
venvero direttamente Cal bar. Fortunato de Vi, 
vanto lire 50, dalla ditta Péllis lite 10. 

Alla, Società Amiti’ dell'Infànzia ‘pervennero 
direttamente dalla Società Italiana per specia- 
lità farmacoterapeutiche A. Wassermann e C. 
Milano lire 500. , EA a 

—. Perverinero direttamente alla Guardia Me! 
dica ‘per onorare la memoria della sig.a Pia 
Buzzi, dal sig. Giuseppo Ozioni lire 20; dalle si- 
guorine Rina e Annie Stumbi, per onorare la 
memoria della sig.a Virginia Vessel lire 15; dal 
dott. Ferruccio Apollonia Ji per onorare:'la 
memoria del padre del dott. Stelndler. 

ton 

Elargizioni pra Lega Nazionale. Raccolte 
per Capodanno pervennero direttamente alla 
Lega Nazionale, dagli ARDEA e impiegato 
dell’Officina comunale del Gas: 

Reati lire 10, Dionisio 4, Croato 3, Davanzo 5, 
Praghicchio 3, Turchetto 10, Bombarelli 8, Af- 
fattati 5, Oltremonti 6, Peduarz 5, Pressel 3; 
Castelbolognese. 19, Benco 4, Guagnini-5, Decorti 
10, Debeuz 3, Magnani 3, Revere 3, Colognatti 5, 
Colobig 3seomazzi 3, Sigon 3, Ritmayer è, For 
laga 5, Hermann 5, Mazzari, 3, Leipziger 3, 
Burgher 3, Kozian 7, Venier 6, Polli 2, Coscian- 
cich 10, Ragusin 4, Furlani 5, Kobau 3, Asquini 


{3, Valenti 3, Sigon E. 3, Zanetti 5, Bonetti 4, An- 


geli 10, Suppancich 10, Tvancich. 5, Lovischig. 6, 
Scherl 3, Cresotto 3, Valle 10, Della Martera 10, 
Ceron 4, Jancoyich 3, Cossutta 5, Cufodontis 10, 
Schiffling 3, Kny 3, Anniger 10, Tiziani 10, Ro- 
bok 3, Zanntie 3, Bonivento 5, Trychter 5; Fah- 
bro 5, Celentono 5, Pellegrini 5, Siataper 14, La- 
rese. 3,, Crossatto 3, Giacciolli 3, Valle 2, Bra 
daschia 3, N. N. 3 Venturini 4,, Rocco 3, Stocca 
4, Fonda. 4, Stuparich 3, Rava 4, Bechtinrider 5, 
Berettich_5, Gorini 5, Quintavalle 3, Callin 5, 
Vezzi 3, Beucar 3, Stunarich 3, Zinner 10, ing. 
Mann 5, Mastroberardino 5, Tassitani 5, Bono: 
ra _3, Bortolotti 3, Fabrizio 5, Rusca 3, Battistig 
3, Moretti 3. 

Nell'istesso ufficio. în occasione dell'incasso de- 
gli arretrati delle signorine: F. R., P. M., R. 
V..M., D. R., C. E.; e dai signori B. M., P, M 
8. E. lire 10. 

Pervennero inoltro: Alberto Faber lire 20, Raff- 

neria Triestina olii minerali 60, ing. Piacenti. 
ni 15, Paglaro e Bosna 20, avv. dott. Battistel- 
la 6, Erminia Franca 6, dott. Giulio de Leiten- 
burg_ 15, Zanuttig Angolo 20, Farmacia Piceiola 
25, Vittorio Ancona 10, Ercole Polacco 10, dott. 
Seravallo 20, avv. Arturo Kohner, 5, Monotti Mor 
purgo 5, Alberto Finzi 5, Massimo Tenze_ 25, 
Elda Luzzatto 10, Società Piemontese di Tra- 
sporti Lebet. Curti, o C. 10, Prancosco Glanz 
mann 20, ditta Luigì Martinolich 5, Zuculin 
Luigi 10, D. Kremer 5, Pacor 6 0. 5, Fratelli 
fasano 5, Leopoldo Feiner 10, Giovanni Jah- 
nel 10. 
Da Furlani 5 Coban 3, Valenti 3, Asquini 3, Sigon 
E. 3, Zanetti 3, Bonetti 4, Angeli 10, Suppancich 
10, Ivaucich 5, Lovisciz 6, Scherl 3, Presotto 3, 
Valle 10, Delia Martera 10, Cerron 4, Jancovich 
3, Cosutta 5, Cufodontis 10, Schiffling 3, Kny 3, 
Anniger 10, Tiziani 10, Rohbock 3, Zanuttig 3, 
Bonivento 5, Tiryehter 5, Fabbro 6, Cellentano 5, 
Pellegrinì 5, Slataper 14, Larese 3, Crosato 3, 
Giacciolli 3, Valle 2, Bradeschia 3, N. N. 3 
Venturini 4, Rocco 3, Stocca 4, Fonda 4, Stupa- 
rich 3, Rava 4, Bertinrider 5, Deretich 5, Gorini 
5. Quintavalle 3, Callin 5, Vezzi 3, Beucar 3, 
Stuparich 3, Zinner 10, ing. Mann 5, Mastrobe- 
rardino 5, Tassitani 5, Bonora 3, Bortolotti 3, 
Fabrizio 5, Rusca 3, Battistig 3, Moretti 3, Rea- 
ti Salvatore 10, 

In occasione dell'incasso degli arretrati per- 
vennero dalle signorine F. R., P. M., R. È 
» D, BR, C. E e dai signori B, M., P. M., 
lire 110. 


8, R. 


Il funerale 
delle vittime della sciagura automobilistica 


Teri fu il funerale dei tre soldati vittime 
della sciagura nutomobilistica. 

La cappella, trasformata in'camera ar 
donte, era piantonata da artiglieri, che poi 
ortarono le ghirlande inviate dagli ufficia- 
i, dagli impiegati al Commissariato Gene 
rale Civile, dagli addetti RISO DIO 
dai sottufficiali del Commissariato, dal Co 
mando del Reparto Autonomo, dal 93.0 Au- 
REATO Tre ghirlande erano siate mam- 
date dalla famiglia Geronazzi. 

Due «camions»n portavano le bare: sul 
primo eran quelle del sergente Ventri, e 
del caporale Agostino Luciani; sull'altro la 
bara del*caporal maggiore Enzo (Geronazzi. 


due grandi tricolori. 

Faceva servizio d'onore una . compagnia 
del 142 fanteria. Erano intervenute le rap- 
presentanze del presidio. Tra gli ufficiali si 


accolto la sera del 9 gennaio, in lieta | 


Le vetture listato a nero erano coperte di | 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1, — Silvio Pellico N. 6. 


Una fotfoia dello Stabilimento tecnico di S. Andrea 


in fiamme 

II vice-comandante dei vigili ferito 

Verso la 2 dell'altra notte, un guardiano 
addetto allo Stabilimento Tecnico Triestino 
a S. Andrea, vide improvvisamente uscire 
delle lingue di fuoco dalla fonderia. Dato 
l’allarme agli addetti di servizio, si telefonò 
ai vigili dell'appostamento principale, i quali 
accorsero subito sul lucgo con due treni al 
comando del vice-comandante ingegner Sa- 
punzachi. Arrivava insieme sul luogo un 
carro dell’appostamento dei vigili di via Eco- 
nomo. Intanto il fuoco si éra esteso a tutta 
la superficie di una vasta tettoia a. ridosso 
della fonderia. La tettoia dove sono gli uf- 
fici dell’officina, lo spogliatoio per gli operai 
e un magazzino di materiali, erano, all'arrivo 
dei vigili, preda alle fiamme che si levavano 
altissimo e minacciavano seriamente il tetto 
dell’attiguo edificio e della fonderia. 

L'opera dei vigili fu davvero faticosa e 
difficile, L'acqua dell’Aurisina non aveva 
pressione sufficiente. Si dovettero mettere in 
azione due pompe a mano. Mentre la diffi- 
cile opera di isolamento dei due fabbricati 
forveva, da un casotto, distante circa 300 
metri dalla tettoia, che serviva da ricovero ai 
guardiani, furono viste improvvisamente 


uscire delle fiamme. Poco dopo, nonostante 
il pronto intervento di una squadra di vigili, 
ardeva anche il casotto; che in breve fu di- 
strutto. Intanto l'incendio della tettoia non 
scemava. I getti d’acqua erano scarsi e poco 
giovarono pertanto tutti gli sforzi:dei vigili. 

Mentre la difficile opera di spegnimento 
ferveya, il vice-comandante ing. Sapunzachi, 
che dirigeva le due squadre, fu vittima di un 
incidente. Nell’oscurità, non avendo veduto 
una delle numerose buche profonde qualche 
metro, chie servono alla fusione dei modelli 
per la fonderia, il vice-comandante cadde in 
una ‘di queste ferendosi alla faccia e ripor- 
tando alcune contusioni al costato ed al capo. 
Medicato dal dottore della Guardia medica, 
chiamato sul luogo, il vice-comandante fu 
consigliato di recarsi a casa. A. sostituirlo, 
giunse il capitano Bugliovaz dell’apposta- 
mento principale, che assunse il comando 
dell’opera di spegnimento. 

Verso ‘le 7, dopo aver sgomberato il ter- 
reno dal materiale rovinato, i vigili poterono 
rientrare negli appostamenti. 

{ . Il danno, che è coperto dall'assicurazione, 
è di circa 40.000 lire. i 

Dall’incendio, oltre al casotto dei guar- 
diani, furono distrutti la tettoia e quasi 
tutto il materiale che vi era. Non fu possi- 
bile accertare le cause dell'incendio. 


Abbiamo, a più riprese, intrattenuto i 
lettori, sulle gesta delittuose, talvolta dav- 
vero. impressionanti, che si stanno verifi 
cando nel cuore dell'Istria per opera di ban- 
de organizzato e armate di briganti che ter: 
rorizzano le popolazioni e diffondono tutto 
intorno un senso di angoscia e di sgomento. 

L'arma dei carabinieri e la pubblica sicu- 
rezza hanno spiegato un’opera attiva è lo- 
devole, por liberare le belle contrade istria- 
ne che, in passato, conobbero soltanto il la- 
‘oro alacre e sereno, dalla, mala piaga del 
brigantaggio, manifestatasi con l'apparire 
lei primi renitenti e disertori, ancora negli 
anni di guerra. 

Qualcuno dei capi di questo «banditismo» 
che è audace è protervo e non rifugge da 
qualunque segupio e da nessun orrore, ha 

iù pagato con la vita, i suoi insani propo 
ti; ma prima di ridare tranquillità ed as 
tto alla bella terra verde,sarà ancora ne- 
sessario del tempo, e solo un'opera paziente, 
perseverante e indefessa potrà riuscirvi. E° 
quello che appunto stanno praticando con 
zelo ed abnegazione veramente ammirevoli i 
Reali Carabinieri. 

Grazie all'instancabile attività dell'arma 
benemerita, oggi la cronaca può registrare 
l'arresto di una temuta e numerosa banda 
di malfattori che avevano scelto come teatro 
dlelle sue criminose gesta, il centro dell’I- 
stria. Da più di un anno, questa banda — 
definita come lè altre dall'Autorità «associa- 
zione a delinquere» — era il terrore e l’an- 
goscia dei buoni villici istriani, vittime di 
ingenti furti, di grassazioni a mano armata 
e.d’atti di terrorismo. Quindi, con l'arresto 
avvenuto in questi giorni di ben ventidue 
delinquenti, i poyerì coloni sono stati libe- 
rati da un incubo grave ed opprimente. 

Ecco la cronaca dei fatti. 


Le criminose imprese della banda i 


Pochi giorni dopo avvenuta l'occupazione | 
‘italiana nell'Istria, Parma dei Carabinieri, 
anica ‘autorità, alla quale era affidata la 
tutela dell'ordine pubblico, si trovò di fron- 
te ad una gravissima situazione\nei riguardi 
della pubblica sicurezza. ‘Con lo sfacelo del- 
l’esercito austroungarico e con il conse 
suente erollo della Monarchia, si determinò 
— nei giorni anteriori all'oceupazione ita- 
tiana — uno stato caotico 6 profondamente; 
disorganizzato. Calarono. nell’Istria molti-| 
tudini di tristi soggetti, tra i quali un buon! 
tiinero di pregiudicati che stavano scon-| 
tando gravi pene nei vari penitenziari del-| 
l’Austria, e che furono liberati grazie ‘alla 
tritica situazione della Monarchia. 

Questi individui, una volta riacquistata 
la ‘libertà, non fecero altro che riprendere 
le loro gesta di delinquenti, dandosi alle ra- 
pimo e si. furti, accanendosi specialmente 
contro i poderi e le ville, sparse negli ameni 
dintorni di Parenzo e Visignano. Per unirsi 
nelle imprese degli ex-carcerati, sarrivarono 
nell’Istria anche altri tristi individui che 
facevano parto dell'esercito austriaco in rot- 
ta. Furono appunto questi, che portarono ai 
loro compagni di brigantaggio, fucili e mu- 
nizioni dell'ex monarchia. f 

T carabinieri, pur essendo ostacolati nel 
servizio dalla poca conoscenza dei luoghi, 
eominciarono, appena venuti, un'attiva cac- 
cia' ni malviventi, portando subito un certo 
miglioramento nei riguardi della sicurezza 


L’aspra caccia ai masnadieri dell'Istria 


Vue bande di briganti catturate 


di difficoltà — fu alla fine coronata da un 
brillante risultato. L'associazione a delin- 
quere fu scoperta e ben ventidue malfattori 
sono stati ora assicurati alla giustizia. 

Dalla Divisione dei Reali Carabinieri di 
Parenzo furono cioò tratti in arresto: 

I fratelli Giuseppe e Giovanni Marchesich 
da Staric; Antonio Zorco da Valcarino; Si- 
mone Loracie da Valcarino; Antonio Mil 
lotich da Monghebbo; Antonio Ferletich, 
Matteo Dubrilla, Giovanni Ferlevich da 
Monsalice; Giovanni Legovich da Mongheb- 
bo; Gaspare Madem da Dracovaz; Marco 
Ferletich da Monsalice; Giovanni Corazza 
da Delci; Giovanni e Giorgio Dubrilla da 
Valcarino. ea 

Dalla. Tenenza dei Reali Carabinieri di 
Montona furono arrestati: 


tonio Persancich, Antonio Legovich, Pietro 
Bratovich, Tommaso Ciprano, Tommaso Per- 
surich, Simone Susnich. 
Altri sette banditi arrestati 

Il brigantaggio istriano si suddivide in 
una moltiplicità di piccole e numerose bande, 
{le quali operano in diversi punti della re- 
gione, ma sembrano organizzate e dirette 
da una sola volontà, tanto le loro gesta si 
assomigliano e identici sono i mezzi e gli 
stratagemmi a cui ricorrono, per perpetrare 
| i Joro misfatti. 

Un'altra banda fa oggi parlaro di sè: 
quella che «opera» intorno ‘a Valle. 
'-I1 2 settembre, verso le ore 20, sette mal- 
fattori in uniforme di soldato italiano, ar- 
mati di fucile, entrarono nella casa di certo 
Bosaz Matteo, abitante nella villa + Mon- 
calvo (Valle), intimando alla padrona di 
casa di permettere una perquisizione alla 
TEL Rovistarono Tapi Euo ed infine as- 
portarono una spilla d’oro, due anelli ed una 
catena d’oro, due orologi d'argento e circa 


15000 lire in biglietti di Stato da 100 e da 


10 Hire; indi si allontanarono. Si 

Tanto il Bosaz, quanto i suoi famigliari, 
interrogati daî carabinieri, per tema di mag- 
giori rappresaglie da parte dei ladri, dis- 
sero di non conoscere i rapinatori; ma dopo 
ripetuti interrogatori, rassicurati della più 
premurosa tutela da parte della benemerita, 
confessarono che autori del fatto erano Mat- 
tocanzi Giovanni e Mattocanzi Martino. 
Difatti, il giorno 24 settembre, il mare- 
sciallo Soluri arrestò i duo malfattoriì e per- 
quisì la loro casa. Nell’abitazione del primo 
fu trovata una rivoltella quasi nuova, ca- 
libro 9, carica con due cartucce, mentre in 
quella del secondo fu trovato una giubba, 
gambali, pantaloni grigio-verdi e una co- 
| perta. dell'esercito. 

Contemporaneamente i carabinieri di Valle 
arrestarono Maitocanza Andrea e Iurman 
| Michele perchè durante ]a notte della ra- 
pina non erano nelle loro case e non seppero 
produrre un conveniente alibì. Tutti e quat- 
tro si mantennero per più giorni sulla più 
strenua difensiva, negando di aver preso 
parte alla rapina; ma stretti da abile inter 
rogatorio da parte del conosciuto maresciallo 
Soluri, il Turman Michele finì col confessare 
che la refurtiva era stata portata in casa 
di Popovich Michele. Interrogato il Popo- 
vich, questi negò recisamento e disse anzi 
che la, sera del fatto mentre egli stava sca- 
ricando un carro di patate, vide i quattro 
accusati, camuffati Ti soldati, ed ‘armati 


deî cittadini. Ma per quanto l'Autorità 
spiegasse una vigilanza più che attiva, i 
firti, Je rapine, si ripetevnno con impres 
sionante frequenza. ll perchè di questo im- 
prese continuate, lo spiega questo fatto. I 
malfattori si erano costituiti in numerosa 
banda, con tutti.gli aspetti di una vasta as- 
Sociazione a delinquere, e le loro gesta non 
erano altro che piani prestabiliti e designati 
che venivano posti in esecuzione. Eeco, an 
che, il perchò l'autorità di p. s. di concerto 
con quella. militare — pur avendo. proce 
duto a numerosi arresti di pregiudicati, 
ciuti autori di furti e grassazioni — 
1 cira moi a far cessare gli atti di 
brigantaggio. F 
.Bi comprese che per estirpare quella piaga 
bisognava mettero al sicuro tutti i compo 
nenti della banda, 0, almeno, i capi di essa. 

È lo operazioni presero questa via, 

1 banditi in grigio-verde 

Le gesta dei malfattori possono dirsi dei 
veri atti di brigantaggio. Cinque o sei in- 
dividui armati di fucile austriaco si presen- 
tavano nottetempo nelle case di possidenti 
e coloni e dopo aver imposto silenzio agli 
impauriti abitanti, rovistavano cassetti, seri 
vanie, tavole, asportando tutto. quello che 
v'era di buono. î loro assalti erano tanto 
n facili in quanto che la maggior parte 
elle casetto era sparsa in mezzo alle cam- 
pagne, lontane dall'abitato. Inoltre i malan- 
drint sapevano dove colpo ferire perchè 
andavano nelle case in cui non si teneva al- 
cun mezzo difensivo 0 dove erano raccolte 
soltanto donne e bambini o qualche vecchio, 
impotenti a tener. fronte a malfattori di 
quella specio. ì 

Dai ladri veniva specialmente asportato 
il bestiame © forti quantità, di grano, che 
per i coloni erano i soli mezzi di sussistenza 
e unica fonte di guadagho. 
Un solo vecchio colono fu vittima, due 
mesi or sono — d'un furto di grano per il 
valore di 10,000 lire. Il possidente Giorgio 
‘Cecorich di Visignano fu rapinato nei pressi 
della sua abitazione da tre. individui ar- 
‘mati di fucile e derubato di tre mila lire. 

Insomma, per quei paesi, la vita era una 
continua angoscia. PRESA 
| Im diverse imprese ì pregiudicati si pro 
‘sentavano dalle loro vittime, con la divisa 
di militare italiano e più spesso ‘con quella 


Dnotavano il ten, col. Paride Negri, capo u 
ficio dei servizi militari al Govornatora- 
to e il magg. Albanese, comandante il quar- 
tier generale del Commissariato Generale 
Civile. ° 

Dopo la benedizione impartita nella cap- 
pella di S. Giusto da un cappellano mili- 
tare, il corteo procedette fino alla chiesa 
di S. Giacomo. Quivi fu dato l'ultimo sa- 
luto alle salme. 

Lungo il percorso folto popolo-faceva ala 
al corteo. ® 2 

ot 

Venne trovato cadavere nei carcere: man- 
damentale di San Casciano (Firenze), certo 
Totti Eugenio, ivi -detenuto.fin dal 29 dicem- 
bre u. s. Il disgraziato si è suicidato, im- 
piccandosi con una. striscia. formata dalle 
proprie mutande, appesa all'inferriata del 
carcere, Le generalità date.dal detenuto sem- 
ra non siano le vere. Egli ha detto chiamar- 
st Lotti Eugenio, ma da informazioni chieste 
a Firenze ed a Milano, dove egli ha asserito 
essere stato alcun tempo per ragioni di la- 
yora e dove aveva preso domi: È 
bilito che tanto a Firenzo, quanto a Milano 
risulta sconosciuto. 


lio, si è sta-. 


idi carabiniere. | = |. 

| A questi fatti criminosi hanno fatto corol- 
\Jario innumerevoli altri furti di più o meno 
| entità, ma sempre. peri etrati nella stessa 
“forma, ciò che fece avvalorare vioppiù l’ipo- 
‘tesi fatta dall'autorità dopo avvenuti i pri- 
‘mi furti nell’Istria, o precisamente che tutti 
| gli autori dovevano appartenero ‘ad un'as- 
| sociazione a dalinquere. 


L'arresto. di 22 malfattori 

Il Comando dolla Divisione dei carabinieri 
| di Parenzo e il Comando della Tenenza di 
Visignano, consci di dover superare mon 
lievi difficoltà, si accinsero all’arduo lavoro 
di investigazione per poter arrestare in 
blocco gli appartenenti alla banda operante 
in quella zona, ‘Furono arrestati parecchi 
individui, chi seriamente indiziato, chi per 
«sospetto. Ma sottoposti a stringenti inter- 


rogatori tutti si mantennero negativi, chiu- | 


dendosi in un assoluto mutismo a tutte le 


domande che mifavano ad identificare i loro | 


compagni. I componenti la banda rispetta- 

vano «l'omertà»: la «legge del silenzio». 
L'Autorità continuò la sua opera investi- 

i gativa che se fu lunga e tenace e non scevra 


una ferita recente, male guarita alla 


di tutto punto,che si avviavano, camminando 
in fila indiana, verso la casa del Bosaz.s 

Messo alle strette, Iurman Michele con- 
fessò tutto e disse ancora che gli altri tre 
componenti la banda erano: Orbanich Gio- 
vanni, Zufficà Pasquale e Zuffich Matteo. 
Arrestati anche questi tre ultimi, ed inter- 
rogati, i fratelli Zuffich, dopo parecchie 
contraddizioni, ammisero la rapina; l’Or- 
banich però è ancor negativo. Essendo egli 
ora sofferente per una ferita riportata, non 
venne più oltre interrogato. 

Fucilate ai carabinieri 

Uv altro fatto gravissimo, che suscitò 
molta impressione, è quello che ora nar- 
riamo: 

Nello, scorso settembre, vicino ad. Anti- 
gnana NEDO) veniva aggredito un mare 
sciallo dei carabinieri in aperta campagna, 
© colpito al ventre con due fucilate. Sugli 
autori del delitto non si ebbe nessuna no- 
tizia, ed il povero. maresciallo Toniazzi, 
dopo d'esser stato fra la vita e la morte 
per parecchie settimane, guarì a Firenze, 
dovo fu ricoverato. 

Il maresciallo Soluri della stazione di Ro- 
vigno però, dopo parecchio tempo, venne a 
sapere che autore del delitto, 0 per lo meno 
complice, era tale Cechich Giovanni, d’anni 
25, da Villa Corenich, in quel di Canfanaro. 

Si sapeva ,che il maresciallo Toniazzi, do- 
po d’essere stato colpito nveva sparato tre 
colpi di carabina nella direzione da cni era 
provenuto il proiettile che lo aveva ferito, 
e sì credette a ragione che non tutti ì colpi 
fossero andati a vuoto. 

Ieri il maresciallo Soluri arrestò il Ce 
chich, e visto che questo si manteneva reci 
samente negativo, lo fece spogliare comple 
tamente. Risultò allora che il Cechich SA 
carnosa superiore del braccio destro. Messo 
alle strette, il Cechich confessò tutto; disso 
che verso le 9 del mattino di un giorno 
dello scorso settembre, volandosi recare dal 
suo paesello di Corenich alla volta di Anti- 
gnana, essendo la via infestata da malyi- 
venti, pregò certo Cervar Martino di yo- 
Jergli prestare il fucilo. Ottenutolo, s'incam- 
minò. & 9 E 

Arrivato, verso le ora. 16, nei pressi di 
Antignana, si, vide. improvvisamente inse- 
guito da. due carabinieri in bicicletta. Egli, 
credendo di essere inseguito da «falsi» ca- 
rabinieri, cioè da ladri travestiti, sparò i 


due colpi contro il più vicino dei due sol 


dati, il quale cadde a terra. 

Dai carabinieri gli furono sparati tre col 
pi di fucile, ed uno lo ferì alla spalla. Es- 
sendo ferito, ritornò sui suoi passi e si recò 
a restituire il fucile al suo proprietario, ed 
anzi da lui venne medicato. 

Arrestato ed interrogato ‘anche il proprie 
ltario del fucile, questo confermò in tutto 
le dichiarazioni del Cechich ed aggiunse 
che questi gli disse di aver ucciso un cara- 
biniere e lo pregò di mantenere uno serupo- 
loso silenzio sul fatto. di 

‘Particolare degno di nota: Giovanni Ce- 
chich si è sposato appena da 15 giorni e 
proprio ora, mentre stava assaporando le 

ioie della Tuna di miele, il brigadiere So- 
uri n'è andato in traccia e lo ha confinato 
nelle carceri. 

Così, con questa attiva, zelante e premu- 
rosa vigilanza spiegata dai nostri funzio- 
nari, la terra istriana viene liberata a poco 
a poco dal banditismo che la infesta e la 
opprime. 


Giovanni Ivancich, Antonio Culinaz, An-| 


Audacissimo furto a Servola 


Una; guardia notturna coglie i ladri, ma que- 
sti la gettano a terra e si danno alla fuga 


La scorsa notte, verso le 1, la guardia not- 
turna Giuseppe Bosich, abitante n S. Ma- 
ria Maddalena sup. 690, mentre faceva un 
giro di'perlustrazione presso il magazzino di 
legnami della ditta Malabotich e comp. al 
molo legnami, udito un rumore sospetto, en- 
trò e intravide: nell'oscurità degli nomini in: 
tenti a lavorare intorno alla cassaforte. ‘Ac- 
‘cortisi della sua presenza, i ladri interrup- 
pero subito il lavoro e, gettato a terra il 
guardiano, si dettero alla fuga. 

La mattina dopo, saputo il fatto, accor- 
sero sul luogo i vice brigadieri Santo Mi- 
cale e Andrea Schiro ‘del settore di via del- 
l’Istria. Si accertò che gli ignoti, forzata la 
porta e introdottisi negli uffici, con forbici 
ed altri ordigni di fabbro erano riusciti a 
squarciare il lato destro della cassaforte a- 
sportando lire 200 circa, in biglietti di sta- 
to da 10 e da 5 lire. 

La guardia notturna, interrogata, raccon- 
tò che, î 
notati dei ladri e che, inerme, non poteva 
difendersi, 

00 


Rubano da un vagone ferroviario tessuti ner 5390.lire 


Come abbiamo tempo fa pubblicato, i fur- 
ti sui carrozzoni ferroviari sono molto fre- 
quenti. I carri sigillati, arrivati nel nostro 
scalo centrale, il più delle volte sono mes- 
si gu dei binari morti, per essere scaricati, 
Poichè questi furti ‘in danno dell’Ammini- 
strazione delle ferrovie, avvenivano con no- 
tevole frequenza, l'arma dei Reali carabinieri 
del settore dispose una rigorosa e intensa 
Vigilanza ai carrozzoni carichi che restava- 
‘no al nostro scalo centrale. 


Per questa vigilanza la cronaca da. qualche . 


giorno registra la cattura di individui scoper- 
ti mentre involavano merce dai carri ferro» 
viari. 

Anche ieri, due carabinieri della tenenza 
dello scalo centrale, catturavano. Giovanni 
Sinigaglia, Francesco Casagor, impiegati fer- 
roviari, e Romeo Bon, Pietro Pecenco, brac- 
cianti. Rotti i sigilli di un carrozzone, save. 
vano asportato dei tessuti del. valore com- 
plessivo di lire 5390. Inoltre i quattro amici 
avevano rubato un pacco di biglietti ferrovia- 
ri di prima classe. 

I catturati furoîlo condotti alle carceri in- 
quisizionali e la merce sequestrata. 


Chi ha rubato le 6000 lire? Intorno alla 
notizia di un furto di 6000 lire, comparsa 
giorni sono nel nostro giornale, il signor 

‘arlo Cobau ci prega di rilevare come la sera 
dell’8 corr., egli non si sia recato dal Vittes- 
sich ad invitarlo a bere per poi derubarlo 
delle 6000 lire, ma che sia stato proprio i) 
Vittessich ad invitare lui Cobau a passare 
una mezz'ora’ all’osteria in compagnia di una 
donna. Il Cobau ci prega inoltre di rilevare 
di avere, tanto egli che la donna, lasciato il 
Vittessich in un’osteria di via. della Ghiac- 
ciera, quando questi non era ancora ubbriaco. 
Circa le 6000 lire; il Cobau dichiara di non 
sapere da chi sieno state rubate, avendo egli 
lasciato il Vittessich quando quest’ultimo 
aveva ancora il danaro in tasca, 

Per parto nostra dobbiamo aggiungere che, 
riportando la notizia ci siamo strettamente 
tenuti alle dichiarazioni del derubato, 


Un informato 


Gli uomini che, grazie alla loro ‘profes 


er l'oscurità non poteva dare i con- 


sione ricevono — come i'medici ed i preti ‘ 


— le confidenze di molte persono, sono bene 
informati, capaci di ben giudicare e bene 
consigliare. Don Giovanni Canonico Petrin- 
ga, nella sua parrocchia di Monte S. Bia- 
gio (Caserta) viene spesso interrogato dai 


suoi fedeli ed è sempre ben disposto a ten- | 


der loro servigio quando gli è possibile, Gli 
è così che egli fece venire qualche scatola 
di Pillole ‘Pink destinata ad un suo pro: 
tetto, giovane, anemico, del quale ha dato 


notizie in questi termini: 
\ 


RADOS, 
ti 


LI 


PN 
Don Giovanni Canonico Petringa. 


cLe Pillole Pink che avevo comprato nel. 
lo scorso febbraio erano destinate ad un 
mio protetto, circa sedicenne, affetto da. 
profonda e ribelle anemia, il quale depe- 
riva ogni giorno, Fino dal principio della 
cura egli risentì un miglioramento pieno 
di promesse. Dopo. aver. preso sei scatole 
stava di nuovo benissimo. Ciò che vien detto 
ogni giorno nei' giornali sulla efficacia e la 


a verità. Per quanto mi riguarda personal 
mente, posso affermare. sulla santità del 
mio carattere sacerdotale che nel ‘caso men- 
zionato qui ho trovato le Pillole Pink pro- 
digioso e ne benedico l’inventore, vero he- 
nefattore dell'umanità». N 

Le Pillole. Pink sono, infatti, un. prepa- 
rato di prim'ordine, e ciò che vi had di me 
glio, si è‘che esso va annoverata fra i più 
stimati, nel mondo intero quale rigenera- 
tore del sangue e tonico dei nervi. La loro 
grande voga è dovuta al fatto che nulla si 
afferma sul loro conto senza dar prove di 
assoluta autenticità; essa è dovuta sopra 
tutto al fatto che i malati guariti in pochi 
giorni dai malesseri di cuì soffrivanò tal. 
volta da anni, creano attorno alle Pillole 
Pink, colla loro parola riconoscente, una 
Tiputazione CONSIARREVIO di ottimo medi 
caménto. / ) È 

Le ‘Pillole Pink sono sovrane contro: a- 
nemia, clorosi, debolezza generale, mali di 
stomaco, emicranio, nevralgie, dolori, irre 
golarità, esaurimento nervoso. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte 
le farmacie: L. 3,90 la scatola; L. 20,40 le 
6 scatole franco, tassa bollo compresa. De 


Milano. 


[oroctiss-enzni gate eni 


Aspirate allalaurea di DOTTORE? 
Voi potete concorrere ‘in base ai vostri studi 
cupazioni e ottenere questa laurea da un’Univer- 
Stato. È 
=———— (Metodo d'equivalenza) «mu 


gersi al nostro Delegato ufficiale Prof. Dott. S. 
Dietrich, Rue du Rhòne 42, Ginevra, 7 


Trieste, Via XXX Ottobre 


Concerto Orchestrale 


Ritrovo della migliore Società 


virtù delle Pillole Pink, risponde dunque - 


posito generale Pillole Pink, 6, via Ariosto, © 


universitari, senza tralasciare punto le vostre oc- | 


sità straniera ufficialmente riconosciuta dallo È 


[®JCAFFÈ ADRIATICO] 
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Cronaca dei furti 


La soltrazione di 49.000 ie al Frenocomio 


e ia scomparsa d'un impiegato 

Sabato sco 10 gennaio, il diurnista 
Demostene Gazzulli, addetto ‘all'ufficio di 
Economato, del nostro Frenocomio, fu inca- 
ricato di presentarsi alla Tesoreria del Mu- 
nicipio, per ritirare la somma di lire 10.000. 
Fra questo un incaricò che non poteva de 
stare alcuna sorpresa od impressione per- 
chè il Gazzulli, fino da quarido era. stato 
assuntò come impiegato, disimpegnava il 
i , mantenendo continue re 
lazioni con la Tesoreria municipale. 


Irreperihile 

L'ordine di riscossione fu dato al Gazzul- 
li nel mattino-di sabato ed egli puntualmen- 
te lo eseguì: si presentò negli uffici del Co- 
mune e ritirò la somma; rilasciando regola 
re ricevuta. 

Ma da quel momento non fu più veduto. 
Nel pomeriggio, come di consueto, avrebbe 
dovuto essere al suo posto: ‘invece disertò. 

Una simile assenza, in una occasione così 
grave, produsse sfavorevole impressione nei 
superiori dell'impiegato; ma mon valse a su 
scitaro decisi. sospetti sulla sua condotta, 
perchè a tutti era nota la. sua , provata 
onestà, «il corretto» costume, .la, parsimonia 
delle abitudini e la regolarità della vita. 
Nessunorsi erà mai permesso alcun sospetto 
sul conto di Demostene Gazzulli. Wra uomo 
di intemersta coscienza, stimato da quanti 
To conoscevano. 

Così #1 .sabata 


passò. (E si dovette logica- 
mente pensare die egli avesse voluto con- 
cedersi la mezza vacanza all'inglese. La do- 
menica, poi, gli uffici essendo chiusi; nes- 
suna penso alla. piccola trasgressione all’o- 
rario commessa nel giorno prima dal diur- 
nista, dell’ Economato. 

L'assenza, però, fu protratta anche nel 
lunedì. Decisamente qualche cosa di straor- 
dinario stava accadendo nelle abitudini, già 
così regolari e metodiche del Gazzulli. “E si 
pensò di appurare i fatti. Per prima cosa 
l'Economato del Frenocomio volle informar- 
si se la riscossione fosse stata compiuta nel 
sabato precedente, e dalla Cassa Municipa- 
le ebbe assicurazione che le 10.000 lire erano 
state regolarmente pagate all’incaricato: in 
secondo luogo volle accertare se il Gazzulli 
si trovasse a Trieste, ma tutto le ricerche, 
in proposito eseguite, risultarono vane: era 
semplicemente irreperibile. 


Ohi è il Gazzulli 

Era evidente che ci si trovava in presen- 
za ‘della sottrazione delle dieci mila lire 6 
della fuga dell’autorè di essa. Ormai su ciò 
non potevasi avere più dubbio alcuno. E 
YAmministrazione del Frenocomio volle in- 
quisire anche per tutta l’opera precedente 
svolta dal Gazzulli; hel tempo in cui si trovò 
alle dipendenze dell'Istituto. 

Pgli fu assunto come diurnista all'ufficio 
di Economato nel maggio del 1915: prima 
era stato impiegato commissario alla Società 
di*mavigazione, «Austro Americana» e, nel 
l'uno e nell'altro ufficio, aveva spiegato huo- 
ne attitudini di attività, d'intelligenza e di 
laboriosità. i 

TI Gazzulli è ammogliato, ma, da parec- 
chio tempo, si è separato dalla famiglia, 
accompagnandosi con un’altra donna. 

Entrato al Frenocomio aveva ricevuto un 
incarico di fiducia, al quale si connettevano 
mansioni di ordine e di responsabilità. Egli 
era il trait-d’union fra l’Istituto e l'ufficio 
degli Approvvigionamenti del Comune. De 
veva, cioè, ritirare alle scadenze prestabilite 
dall'ufficio comunale le merci assegnate al 
Frenocomio, rilasciare le quietanze necessa- 
rie ed eseguire i dovuti pagamenti. 


. Un sistema complicato | 

il servizio, a diro il vero, si svolgeva con 
un macchinoso sistema di controlli, che, per 
quanto complicato; non è valso ad impedire 
la malversazione commessa con mezzi sem- 
plicissimi. Lo accenneremo assisi brevemen- 
te: Il Frenotomio. formulava la richiesta del- 
le merci che occorreyanp all'Istituto: La 
Commissione d’Approvvigionamento staccava 
delle polizze d’assegno ricevendo dalla Cassa 
del Frenocomio cedole di versamento, le qua- 
Ji costituivano delle quietanze provvisorie 
‘in cambio degli anticipi in denaro sulle fat- 
ture posteriori. In base a tali quietanze le 
merci venivano ritirate, controllate e de 
positate nei magazzini. Poi a periodi fissi 
— ogni due o tre mesi — le partite di merci 
venivano regolarizzate ed il Frenocomio cor- 
rispondeva l’intero loro valore, pagando la 
differenza alla Cassa Municipale se gli anti 
cipi fatti erano inferiori al prezzo reale, o 
ritirando la eccedenza se i pagamenti ese 
guiti erano superiori alle somme dovute. 
‘Tutte queste operazioni rientravano nell’or- 
bita delle funzioni del Gazzalli. 


Ammanchi per 49.000 lire 


Dall'inchiesta compiuta dalla Amministra- 
zione. del Frenocomio è risultato che nei 
primi anni tutto procedette regolarmente: 
ma che dal luglio al dicembre del 1919 gli 
abusi commessi dall’impiogato scomparso fu- 
rono numerosi. Egli alterava costantemente 
le cedole. di versamento: e mentre dimostra- 
va'al Frenocomio di aver ritirato dall'Ufficio 
Approvvigionamenti pochissime merci. per 
Timporto di poche centinaia di lire, conse- 
gnava cedole di versamento alterate o fal- 
sificate per un valore di parecchio migliaia 
corrispondenti, alle somme realmente avute 
in consegna per gli anticipi: appropriando- 
si indebitamente gli importi che eccedevano 
il prezzo delle merci acquistate. 

Risultò che Vammanco: dal luglio al di 
cembre era di 1. 39,000, ‘a cui aggiunte lo 
altre dieci -mila sottratte sabato scorso, si 
ha un totale di lire 49,000, che costituisce 
Pimporto complessivo della dilapidazione 
compiuta dal Gazzulli. i 

Appena conosciuto il fatto, il Commissa- 
rio straordinario per il Comune, conte No- 
ris, ha ordinato una severa inchiesta per 
tutta l’amministrazione del. Gazzulli, per 
constatare l’ammontare esatto delle sottra- 
zioni perpetrate e le eventuali responsa- 
bilità di altri: |» * 

Date le abitudini del Gazzulli è la sua 
vita modesta ‘e ‘semplice, ‘non si comprende 
com'egli abbia potuto commettere un'azione 
“autorità di pubblica sicurezza 
immediate indagini per impa- 
dronirsi del colpevole e poichè sembra chie 
egli si sia allontanato ‘dalla città, sono state 
diramate circolari a tutte le stazioni ci con- 
fine per il suo'arresto ‘comunicando anche i 
connotati di lui. x 

agrae 


La cassaforie dell'Istituto pensioni fra impiegati 
‘| squarciata ; 
175.000 lire rubate 


lo ventiquatr'ore dopo. ‘l’audace scassi 


namento, della cassaforte della ditta Mala- 


botich, a Servola, compiuto l’altra sera, gli 
ignoti scassinatori hanno ieri messo in ese- 
cuzione una consimile inipresa ladresca pres- 
so l'Istituto pensioni fra impiegati che ‘ha 
i,suoi uffici al m. 4 di via XXX Ottobre, 

I ladri dopo aver fatto un larghissimo 
squarcio alla parete destra della cassaforte 
se ne andarono, asportando tutto il denaro 
che vi stava rinchiuso e precisamente 14,000 
Tre. 


La scoperta del custode 

Al primo piamo dell’edificio c'è. l’ufficio 
della cassa. Gli uffici della ditezione sono al 
secondo piamo. 

Incaricato della vigilanza notturna e del 
ortitaio della 
casa. Lorenzo fTibolla, il quale nel suo ser: 
vizio è condiuvato dalla moglio Maria, 

Teri mattina, verso le 6.30, uscita dalla 
sua Abitazione fl piano terra, si recò al 
piano superiore per fare come di consueto, 
pulizia nell'ufficio della cassa. Ma quale non 
fu dla sua maraviglia, trovando la. porta 
d'entrata aperta, Immaginando subito che 
qualcosa ‘di singolare doveva essere avvenu 
to megli ‘nffici, chiamò il marito, e con ui 
entrò nella stanza dove era la cassaforte. 

Rimossa dal suo posto; questa presentava 
alla parete destra un largo squarcio. della 
lunghezza di. em, 43.per.35. Squarciata era 

e la cassettino di: metallo dove sì mot: 
tono i denari, ; 


Il, Tibolla informava. subito della. scoper- 
ta fatta la Questura e il direttore dell’Isti- 
tuto. Giunto sul luogo, questi salì col com- 
missario cav. Carusi, è col comandante: del- 
la squadra mobile Carlo Titz. Ivi verificò 
che dalla cassaforte squarciata era stata ru- 
bata la somma di lire 14.000, Ottanta lire 
che eranò nel cassetto di un tavolo ed un 
orologio d’oro che era nello scompartiman- 
to inferiore della cassaforte, furono, trova- 
ti alloro posto. Certo i ladri, contenti del 
ricco bottino fatto, non vollero rovistare i 
cassetti. 

Il cav. Carusi e l'ispettore capo Titz fe- 
| cero subito i primi nccertamenti sull’auda- 
| cissimo furto. 
| Dal modo con cui la cassaforte era stata 
squarciata, si potè stabilire che .l’impresa 
era RE dei soliti scassimatori e trapamà- 
tori dil' casseforti; che tanto filo da torce 
te hanno già dato all'autorità. Sulla cassa- 
forte era stato prima fatto con. un trapano 
comune un piccolo foro il quale aveva servito 
{poi per introdurre una forbice a leva con 
cui era stato compito lo squarciamento: A 
detta degli ufficiali della Questura l'opera 
di scasso doveva, essere durata circa quaran- 
tacinque minuti. 

Nella cassaforte i ladri avovano lasciato 
un mozzicone di candela. 

. Nella parte interna della lamiera squar- 
ciata dagli scassmatori erano visibili alcune 
nitide impronte digitali, La porta d’ingres: 
s0 all'ufficio della cassa è protettà nell’in- 
terno da una rete di ferro. 

L'autorità accertò che poteva essere 
aperta con grande facilità. I coniugi Ti- 
bolla, interrogati, dissero di non aver udito 
durante la notte aloun rumore. 

Come i ladri abbiano potuto entrare di 
notte nell'edifizio nom si è potuto ancora 
stabilire. Il portone non presentava al- 
cun segno di scasso. Dunque, o gli scassina- 
Tori si eramo fatti rinchiudere la sera nel 
a casa, ovvero, ‘entrati prima mel cortile 
del. Caffè Adriatico, Ra potuto per 
una finestra del pianterreno, passare nella 
casa. dell'Istituto pensioni. 

I migliori agenti della squadra investi- 
gativa — con a capo il loro solerte comam- 
dante Titz — sono tutti in moto per rintrac- 
ciare gli scassinatori. 


Parte lasciando caro ricordo I 


Ieri mattina il signor Giuseppe Stantig, di | 
anni 59, abitante in Piazza della Borsa 8, | 
ebbe un bel chiamare la propria domestica | 
Maria Palilen, d'anni 16, da Capodistria. 

Chiama, chiama e chiama: fatica e fiato 
sprecati. La serva non c’era più. Poco male, 
però; se la ragazza se ne fosse andata, così 
all’inigleso, senza avvertire i padroni. Con lei, 
ahimè, se n'erano invece andati anche vari 
indumenti, un paio di scarpe da donna, una 
confettiera d’argento ed un cucchiaio d'ar- 
gento, del valore complessivo di lire 600 circa. | 
La Stantig denunciò il furto ai carabinieri | 
di via dell'Orologio. 

In un'abitazione | 

ll signor Giovanni Franzolini, cognato di 
Guido Roncati, arrestato — come ieri abbia- 
mo narrato — insieme a certi Filippo Dich 
D) Giuseppe Sorza, in seguito al furto com- 
messo nell'abitazione di Roberto Kucaurich, 
al N. 20 di via Cecilia Rittmeyer, ci prega 
di rilevare che il Roncati non solo non è 
colpevole del furto, ma che di questo è stato 
accusato falsamente per vendetta dal Dich e 
Sorza ché egli aveva contribuito a far arre 
stare. 


In via Miramar 

L'altra notte a ora imprecisata, ignoti, for- 
zata una serratura, entrarono nella villa 
della signora Luigia Pilaci in via Miramar 
59 che è ora disabitata. Rubarono tre tap- 
peti, un quadro e dei vetri del complessivo 
valore di liro 900. 

Circa un mese fa Ja stessa villa era stata 
visitata dai ladri, che però vi avevan fatto 
miglior bottino. La padrona per la paura sé 
ne era andata ad abitare in un’altra casa. 


Cinque biciclette rubate in un negozio, 
Questa notte i soliti ignoti, dopo di aver rot-+ 
to il lucchetto e con chiavi false aperta la 
sarracinesca del negozio di bicicletto di Ans 
tonio Skerl in piazza Goldoni n. 11, aspor- 
tarono cinque Biciclette del valore di lire 
2500. tot 
Chi l’ha perduto? Îl 5 corrente in Pesche- 
ria fu. trovato un. portamonete contenente 
un piccolo importo dì denaro, sei ricevute po- 
stali ed altri documenti. Gli oggetti deposi- 
tati al Comando delle guardie municipali s0- 
no a disposizione del legittimo proprietario, 


TEATRI E CONCERTI 


Teatro Verdi. Stasera riposo. La seconda 
rappresentazione della «Wally» è rimandata 
a domani sera, Nel pomeriggio di domani; | 
alle 15.80, si darà una rappresentazione | 
diurna della «Dannazione di Faust». 

Politeama Rossetti, Il pubblico accorso in 
gran folla a riudire il «Sogno di valzer» di 
Oscar Strauss, non si mostrò iersera troppo 
osigente e fece buona accoglienza all’esecu- 
zione data dalla compagnia Caracciolo-Lom- 
bardo. Sebbene non fossero stati troppo cu- 
rati scenicamente i trapassi dal tono carica- 
turale al patetico, e fra palcoscenico e orche- 
stra. apparisse sensibile lo squilibrio, tutta- 
via la recitazione fu abbastanza spedita. Vi- 
vace e spigliata «Franzi» si dimostrò ‘la si- 
gnora Nella Regini applaudita calorosamen- 
te durante e in fine degli atti insieme.alla 
signora Bazan-Castagnetta che costenne con 
dolcezza e sentimento la parto della «Prinvi- 
pessa Elena» specie nei duetti del primo atto. 
Olimpo Gargano fu un lepido «Principe Lo- 
tario» e condivise gli applausi della serata 
col tenore Righi e col Sacchi. Mediocri i co- 
ri; povera la messa in scena e l’orchestra 
debole e scolorita. 

Questa sera «Sogno di valzer» si replica. 

Teatro Fenice. Anche ieri tanto nel po- 
meriggio che nella rappresentazione serale 
il pubblico accorso in gran folla applaudì ri- 
petutamente l’interessante film "I leone 
mansueto», protagonista Giovanni Raitevich, 
e il programma di varietà coi Fantocci San- 
toro che cohseguirono il solito successo nél- 
la rivista «A Napoli», i quattro Biargis alle 
sbarro e la troupe giapponese «The Hinomo- 
to» ammirata per l'eleganza e l’arditezza de- 
gli esercizi. Oggi tutto il programma cine- 
matografico e di varietà si replica., 

Teatro Eden. Tersera pubblico folto. Ap- 
lausi a Cavallini. Alla rappresentazione 
iurna applauditissime l’operetta e la com- 


ubblico numerosis- 
ebutto dei fratelli 


Circo Zavatta. Iersera 
simo, Oggi allo 19.30 
rumeni Panetesco. 


Concerto d'organo. Tutti i devoti cultori 
della buona musica, quelli che amano sogna- 
re i sogni sereni dell’arte 6 vagare con la 
mente «al di la del beno e del male» nei re- 
gnî misteriosi della poesia, si diedero con- 


a parlare di «Papà Eccellenza» in partico-. 
lare, potremo dire che in questo dramma 
sono affrontati dei problemi di un'attuali- 
tà © una passionalità scottanti: i diritti ad 
esempio, di un marito sulla moglie; può un 
uomo, sia pure un alto diplomatico, trascu- 
rare, col pretesto degli affari, una moglie 
giovane, e bisognosa, quant'altra mai di af- 
fetto? E se il:suo orgoglio di maschio dà 
corpo alle ombre, e scambia una stretta di 
mano.per un fallo irreparabile, così da ob- 
bligare la moglie alla separazione legale, ha 
ancora il diritto di lagnarsi di questa, s6b- 
bene DAT ancora il suo nome? Questi sono |. 
i problemi che si dibattono nel dramma me- 

raviglioso, e che il pubblico vedrà risolti dal- 
la maestria e dal cuore profondo di Gerola» 
mo Rovetta. 

‘ «Papà Eccellenza», che sarà certamente ùn 
successone, è edita dalla Roma Film di Ro- 
ma. Protagonisti: Fiorello Giraud e Rina 
Maggi. ‘Bi proietta da oggi col seguente o- 
rario:: alle 3.30, alle 4.85, alle 5,40, alle 
6.45, alle 7.50, allo 8.55 e alle 10. 

Giovanni Raicevich nella film d’avventure 
«II Leone mansueto» al Teatro Fenice, Sol- 
tanto nél pomeriggio circa alle 16, 17.80, 
18.45, si proietterà la grande pellicola d’'av- 
venture in quattro atti «Il Leone mansue- 
to», di cui è protagonista .il campione moti 
diale di lotta Giovanni Raicevich, coadiu- 
vato da suo fratello Emilio e da altri trie-. 
stini noti nel mondo sportivo. La pellicola,‘ 
ricca di commoventi avventure, è destinata 
a. formare il tema dei discorsi delia mura 4 
città. Alle 20.45, poi, si darà un grande 
spettacolo di varietà o cinema. con la. pela 
licola «Champagne Caprice», bellissima com- 
media brillante in quattro atti, è mila 
prima volta, la sera, i Fantocci ntoro 
nella rivista «A Napoli», il melodista Boris,. 
o, oltre agli altri numeri, ‘una nuova grandé 
attrazione: ‘gli equilibristi giapponesi «The 
Hinomoto», muovi per Trieste. 

Salone Edison. Siamo lieti di presentate 
al nostro pubblico una gradita ripresa: «Ma- 
cisto alpino», la pellicola che interessò, che 
meravigliò e che commosse Trieste tutta. 

uosto meraviglioso. lavoro ‘si proiettorà 
allo schermo, soltanto due giorni. 

Quanto prima: «La piccola fonte», di Ro- 
berto Bracco. Interprete: Francesca Bertini; 

Novo Cine, La pellicola «Sansone il mutos 


vegno al coricerto d'organo che il maestro 
Gastone Zuccoli offersa iersera nella vetusta 
chiesuola della Comunità Elvetica. A Trie- 
ste let ‘audizioni del genero sono rare; non 
disponiamo ancora d’un organo da concerto 


ché avvalori con la sua perfezione l’abilità | 


dell’esecutore, e l’assecondi docilmente col 
suo potente organismo. Tanto più dunque è 
da AREA chi da un istrumento manchevo- 
le sa trarre effetti di sonorità piene, felici 
impasti di voci, ‘e imporsi all’ammirazione 
col prestigio d’una tecnica inappuntabile. 
Gastone Zuccoli è difstti un magnifico ‘or- 
ganista, sobrio, austero, ma pure genialmen- 
te versatile; è poi un'eletta tempra d’arti- 
sta, sceyro d’ogni leziosità, tutto volto al 
Pessenza dell’arte in quanto essa ha di più 
nobile e di più puro. 4 

Di lui udimmo, iersera un «canto di Nata- 
le» di linea semplice e chiara, e um «Salvo 
Regina» d’una elevazione mistica invero pre- 
gevolo, In esso l’organo s’accompagnò no- 
bilmente'al canto (signorina Lutta) e al vio- 
lino (Cesare Barison). |. , |. 5 

Gastono Zuccoli organista sì fece ammira- 
re nelle poderose creazioni degli antichi mae- 
stri: Frescobaldi, Zipoli e Bach, nella ‘el: 
borata. «Cazoncina» del Bossi, nel quadro 
pittoresco della «Sonata pastorale» del Guil- 
mant. Di Max Reger il concertista porse 
una profonda meditazione religiosa («Ave 
Maria») superbamente stilizzata, e chiuso 
col «pezzo eroico» di Cesare Franck di magi- 
strale fattura. o este 

TI concerto lasciò nell’affollato e distinto 
uditorio la più grata impressione, in uno al 
desiderio che tali audiziohi vengano più so- 
vente ripetuti C 
data lode per avere con modernità d’inten- 
dimenti artistici messa la sua chiesa a di- 
sposizione del valente concertista. a. t. 

PORSI 


VARIETÀ E CINEMA 


Teatro Eden. Oggi programma estesissi 
mo. tutto nuovo, di grande divertimento, 
dalle 16.30 in poi. «La stella 'romana», ope- 
retta in un atto e la brillante commedia 
«Un equivoco». RETE À 

‘Allo OL: 1) Marcia Cavallini; 2) Cavalli. 
ni dicitore; 3) «Notte d'amore», ovvero «Una 
avventura dopo teatro», brillantissima com- 
media in un atto, con 25 rapidissimo tra- 
sformazioni; 4) Grande intermezzo ; 5) «L'ar- 
titolo 338», quartetto comico-musicale a tra- 
| sformazioni; 6) Orchestra: 7) Cavallini mu- 
sicale eccentrico; 8) Cavallini macchiettista; 
9) Cavallini imiterà Madonna Btonatelli, ro- 
manziera; 10 Cavallini, (a richiesta), ven- 
triloquo; 11) Cavallini trasporterà il pub- 
blico per 10 minuti nel mondo dell'illusione ; 
12) Gallop finale. | 
Papà Eccellenza» di Gerolamo Rovetta al 
i garan Cinema-Teatro Italia. Vedere un ro- 
manzo che si è già letto è un doppio pia- 
cere; un piacere, chie, agli fintichi sare be 
| sembrato. inverosimile, Eppure la fotogra- 
fia prima, il cinematografo poi, l’hanno reso 
possibile ed accessibile a tutte borse. Oggi 
gli animiratori di Geralamo Ravetta potran 
no vedere stio enpolavoro sullo seliermo 
illustre: del.-Cinema Italia, dove tante e tan- 
te meraviglie dell'arte sono. già passate! 
«Papà Eccellenza» ‘è fra le opero, di Gero- 
lamo Rovetta quella nella dio le qualità 
dello scrittore appariscono nella pienezza del- 
‘la maturità! Sono-le qualità che l'hanno reso 
caro al pubblico di ogni ceto, una straordi- 
naria bontà e gentilezza d'animo, una gran-| 


de modernità di mezzi e d'intenti, una pit-| 
tura quantomai efficace nella sua misura e | 


sobrietà dei costumi moderni, Venendo, poi, 


Alla Comunità Elvetica va ), 


‘una figurina con duo otchioni esntimentali, 


ottenne ieri sera in questo salone strepito- 
s0 successo. Basti diro che interpréèta que- 
sta colossale opera d’avventure il noto arti- 
sta Luciano Albertini, l'interprete del co- 
lossale dramma «Sansone moderno», del qua- 
e è ancora vivo il ricordo nei frequentatori 
di questo salone. Oggi e domani «Sansone if 
muto», prima serie, sì replica, n 
Cinema Excelsior. Oggi allo schermo si 
proiotterà per l’ultima volta la quinta serie 
della grandiosa pellicola d’avventuro «I vam- 
piri» ovvero «Canaglia gialla». Protagonista; 
la bellissima artista Miss Vernon Castle. 
«La mano di Fatma» al Gran Cinema Ro- 
ma, Oggi o i giorni seguènti sì rappresen- 
terà in questo elegante salone la grandiosa 
pellicola d’avventure con la primaria arti 
sta Rita Jolivet, la bella superstite del «Lu 
sitania». n H 
«La scatola macchiata di sangue. al Gran 
Cinema Margherita. E° una pellicola che; 
piace moltissimo come dimostra il pubblico. 
che ‘anche iersera accorse in folla, Ammira- 
tissima come sempre la Perlowa, che nella 
veste della vezzosa vedovella Milady Missis 
rappresenta magnificamente il carattere del- 
le donne americane, A 
«La scatola macchiata di sangue», la gran- 
diosa pellicola d’avventure poliziesche, si re- 
plica anche oggi dalle 16 in-poi. 
Prossimamente Thea in «La notte tragi- 
ca del 24 aprile» prevediamo un altro suo- 
cessone. 
, Cabaret-Variotà Maxim (via Cesaro Bat- 
tisti 10). I debutti in questo grazioso: ritre:' 
vo, dove tutte le sere accorre mimeroso pub 
lico, sono andati bene sotto ogni aspetto. | 
Frou-Frou, una graziosa canzonettista; è 
una vera promessa. Gilia Gioier,. conosciu- 
tiàsima nei rariotàs di Trieste, ‘è una bra-| 
vissima divetta; Nenè Monforte, una sim-!. 
patica figura, canta a perfezione; Rita Ter-| 
zina è un'ottima danzatrice; Nella Doria, |} 


piacque molto per Ìn sua fine eleganza. So-! 
no stati riconfermati, a. richiesta generale, 
il duo Alfieri cho si fa ammirare per la sual 
arte ed eleganza, la Granados, sempre ap- 
pIauditissima, la Parville, Lina della Villa, 
Pierrette Bluette, la stella di tutto le trie-| 
stine, e Lucia Francardi, ottima ballerina, 
degna dei migliori «varietès», d’una eleganza 
non comune, 

e MMNSINSINS Lerici ie iii 


SPETTACOLI D'OGGI | 
Teatro Verdi. (Stagione d'opera). Riposo. . 
Politeama Rossetti, (Compagnia d'operette Re. 

gini-Lombardo-Caracciolo), Alle ore 20,30, (Tur-| 


i.dore sl Comune il tratto 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 


227; 


Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani 485 e 580. 


Marina e Navigazione 


Movimento nel porto, Arrivarono ieri nel 
nostro porto i piroscafi: «Galician, da Co- 
stantinopoli con 120 tonn. di merce varia © 
8 passeggeri; «Malhias Kiraly», da Bari e 
scali, con 526 tonn. di carburo, 82 tonn. di 
merce varia e 4 passeggeri. 

Partiroro i piroscafi: «Rosa», per Spala- 
to; «Venezia Ty, per Venezia, e la torpedi- 
niera americana N. 207. 


Navigli ormeggiati agli Mangars la mat- 
tina del 16 gennaio: 

Hangar 1 «Yugao Maru» in part; Molo IV 
«Helouari», in part.; Hangar 1 a «S. Roc- 


co», car.; Hangar 3 «Francesca, scar.; Han- 
gar 6 «Lodovica», Vuoto; Hangar 9 «Arkò», 
cor.s ar 12 a «Zichy» ; Hangar 12 db 


"Hai 
«Bellena», in part.; Hangar 18 a «Elektra», 
car.; Hangar 14 «Ellenia», in. rip.; Molo I 
«Anna Goich»; Hangar 23 «Bucovina», car.; 
Hangar 25 «Maona ex Cloutsham», scar.; 
Molo 0 «Bellaura», in rip.; Hangar 59 «Ka- 
rachy Maru», car.; Hangar 58 «Scottland 


Marw, Scar. TI 69 Vel. «Caterina Bar-_ 


toli», scar.; Hangar 69/71 «Marianne»; Han- 

ar 71 aCioutsham»; Riva V «Breynton»; 
Molo VI «Gen. Petittir, «Cracovia», «Na- 
venta». 


Notiziario Mercantile 


I telegrammi diretti in Slovenia, Carniola 
e Daimazia 


La Camera di Commercio e Industria comu- 
‘nica: Il Ministero delle Poste e Telegrafi ha re- 
centemente disposto che gli uffici telegrafici del- 
la Venezia Giulia, regolarmente autorizzati al 
servizio telegrafico privato, possano accettare te- 
legrammi privati per gli uffici della Slovenia, 
Carniola è Dalmazia, che trovansi in località ol. 
tro la linea d'armistizio. I telegrammi stessi 
debbono accettarsi alle stesse condizioni e ta- 
riffe stabilite per i telegrammi diretti in Ser- 
bia. E' fatto obbligo ai mittenti, per i telegram. 


| mi diretti in Slovenia, Carniola e Dalmazia, di | 


aggiungere l'indicazione «Via Austria». 
e 
Borsa di Trieste 


del 16 val 
3 ERA ._ Danaro Lettera 
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Praga . 0060» dad e 
Vienna +0 e egratae e aa 0 


VATI 12 CIAD IE ESSI SI AO __ — 


” 3 

Borsa ben disposta. Navigazioni in risveglio 

con tendenza migliore. Alcuni titoli segnano au- 
menti. Cambi pressochè invariati. (0. f.) 
itci_e ; 


«Cambi all'estero 
VIENNA, 13: su Amsterdam 76.75; 
Berlino 4.85; su Zurigo 86.75; su 
19.25; su Italia 16.-—; su Londra 800.—; su 
New York 270.—. 


e 


; EDII'TI 
Lievo di curatela. Viene levata la curatela 


per debolezza mentale decretata con conchiu» 


su 


‘#0 29 dicembre 1916 N. d'affari LX 36/16-6 


nei riguardi di Romano Demarchi di 


a & gna 
zio di anni 36, abitante a Servola 144, 


Corrispondenza aperta 


Edera. Appunto perchè: «la donna sta fra l’uo- 
mo © il fanciullo, quelli che la trattano da fan- 
ciullo. la rendono. ingannevole; quelli che la 
trattano da uomo ne rimangono ingannati». — 
Lettore del «Piccolo della Sera», Benedetto Cro- 


(*j ce, senatoré del Regno, filosofo, critico e stori. 


09; socio dell’Accademia Pontoniana, dirige la 
rivista «La critioan di cui'è fondatore. Ha pub- 
blicato: «Estetica come. scienza dell'espressione 
© linguistica generale»; «I teatri di Napoli», mol 
ti articoli e saggi sulla storia dell'Italia Meri. 
dionale, sulle letterature contemporanee. E' uno 
Studioso di eccezionale attività. 

“—Cornice. Una buona pasta plastica per model 
lare ornati per cornici ece. si compone di colla 
forte gr. 2, olio di lino cotto p. 2, resina di 


pino p. 1 e bianco di Spagna quanto basta, For-! 


mata la pasta e resa bene omogenea, si con- 
serva avvolta in una pezzuola bagnata. Si mo- 
della facilmente con de dita ed aderisce forte 
mente al legno; indurisce senza spaccarsi ed 
imita perfettamente le sculture quando sia colo 
rita e ben verniciata. — Stanche della vita. Il 
nezzo per rendere più sopportabile e meno us 
ziosa la vita è elementarissimo: «lavorare». 
Una leggera forma di utile lavoro potrebbe es- 
sere anche quella di prendere in mano una 
srammatica italiana e imparare a scrivere in 
nodo «più sopportabile e meno uggioso»: Non 
seriverebbero più «quall'è». Fecole servite con la 
lesiderata serietà, 

Costante lettrico, La sede triestina dell’Unio- 
ne Italiana di Pubblfcità, piazza Goldoni 1, le 
potrà assumere avvisi per il quotidiano fio- 
rentino «La Nazione». Altro quotidiano di Fi- 
renze è. il «Nuovo Giornalen. — 6. M. Non bar 
sta l'annessione. Ci vuole che entri in vigore il 
Codice Italiano e potrà passare molto tempo 


‘prima che ciò possa avvenire. -—— Impazienta.| 


(Mi interessi si capitalizzano soltanto se è sta- 
to stabilito sul contratto, oppure dopo ottenu- 
ta sentenza di tribunale. Gli interessi cadono in 
prescrizione se entro tre anni non vengono ri. 
chiesti sia pure con Jettera raccomandata. Ora 
è in vigore le moratoria fino al 30 giugno. Per 
maggiori informazioni si rivolga al Segreta 
rjato del Popolo presso la Società Operaia, dove 
un capace avvocato dà consulti tre volte alla 
settimana. È È 

Tre. L'editore Olimpio Lovrich crediamo stia 
preparando nna guida di Trieste come quella 
che pubblicava ogni anno prima della guerra. 
— Gallina. Be la sua feline, fa ogni giorno un 
tovo ma canta da gallo ogni mattina, sarà in 
dubbiamente una suffragetta, una femminista 0 
tin... contralto. -— Alcuni funzionari statali, Fi 
nora. alla loonle: Delogazione del Tesoro non 
sono arrivate istruzioni 1 facilitare la. sotto 
serizione agli impiegati dello Stato nella Vene 
zia Giulia, comé ‘è avvenuto nel Regno per i 
ferrovieri. Pubblichiamo nel nostro giornale il 
loro patriottico desiderio di contribuire al ‘pre- 
stito della vittoria e della pace è speriamo che 
si riesca ad offrire la possibilità di sottoscri. 
vere a rate mensili anche ni. più modesti fun- 
zionari dello Stato. 

Milano 1919. I rapporti fra Comuni e privati 
in occasione di opere pubbliche erano regolati 
nella ex Austria da leggi provinciali. La legge 


edile di Trieste, tuttora in vigore, stabilisce che. 


se in occasione di fabbriche nuove, di amplia- 
menti 0 ricostruzioni il Comune fissa una nuo 


va linea, di fabbrica, per la quale viene ritirato | 
roprietario deve ce | 
li fondo reso per tali 


1 confino del fondo, il 


modo vacante verso una indennità, nella qui 
fissazione gi dave però tener conto dell'aumento 
di valore del fondo. Troverà la legge nell’opu- 
scolo pubblicato dal Consorzio dei Costruttori 
con i tivi del Werk. Italia, 1) Il treno per Graz 
via. Longatico, parte alle 2.50 tutti i giorni, È' 
necessario un passaporto per l'esterò. Altri per- 


nò D), «Sogno di valzer., 3 atti di 0. Strauss. | inossi speciali non ne occorrono. È’ autorizzata 


Teatro Eden, Alle ore 16.30: l'operetta «La stella 
rotnana» e la commedia «Un equivoco». — Alle 
Zi: I trasformista Cavallini. 

Teatro Fenico. Nel pomeriggio: «Il: Jeone man.i 


0 Santoro ‘a altri numeri di varietà. 
Bran Ginoma Tratro Italia, via Dante Alighieri 
N. 13. «Papà Eocellenzan, x 3 [ge 
Salono, Edison. «Maciste alpino», interpretazione 
di Maciste, l'uomo più forte del mondo. È 
Novo Cine, via. Acquedotto N. 37. «Sansone, il 

muto». (I. serie) con Luciano ‘Albertini. 
Cinema Excelsior, via Acquedotto N. 32. «I vam. 
irin (quinta serie) con Miss Vernon Castle. 
Cinema Venezia, dietro il Municipio. «Canaglia 
gialla». (IV serie) con Misa Vernon Castle. 
Cinema Galileo, Oggi: «Il pavaliere Fautasman 
avrero «La fidanzata dellsole». 
Cinema Iris, via Cavana 7. «I topi grigi», VIII 
serie, con «Za la Viev 6 «Za la Morto, 

Cinema Teatro Armonia, via Madonnina N. 6: 
#..@ dopo?» con Febo Mary. Varietà. 
Cinema Teatro del Circolo. di Studî Sociali, | 
via dell'Istria N. 6: I topi grigi con «Za la Vie» 

o «Za Ja mort». (I serie.) f 7 
Cinema Roma, «La mano di Fatma». 
‘Cabarat - Varietà « Maxim, via Cesaro Battisti 


N. 10. Ogni seva scelto spettacolo di varietà | 


Alle 20,45 «Champagne Caprice», i fan-} 


l'esportazione di viveri fino a 10 chilogrammi 
{l servizio è regolare. 2) Bivolga la domanda al- 
l'orfanotrofio Salesiano che potrebbe occupar 
si del caso presentatoci. 7 
Continuazione noi «Piccolo della Sera» 


“iii VP erat FREVEN  Aa ve prgn 


Ogni giorno una 
La signorina parla «in lingua», 
‘— Cosa ha mangiato oggi di buono? 
:— Risotto con efigatelli...r 
musici iti RIA Sii iii 
SCIARADA 
iser  pastorello 
uri on di cui un, mostro fe' macello, 
Odo l'altro dentro il coro, 
Per il chimico lavoro 
utilissimo è il mio tutto, 
dall'ossigeno produtto. 
Soluzione del giuoco precedente: 
A-CETO-—ACETO 


'arigi 


I 
| 
| 


] 
= i Ss 
presso ML. | to 
TRIESTE | 
FIUME 


Pn 
PER COOPERARE ALLA RICOSTITUZIONE FINANZIARIA 
PER ASSICURARE LA PACE SOCIALE 
PER GARANTIRVI UN ALTO REDDITO 


IMPIEGATE TUTTI | VOSTRI RISPARMI | 


al 5.71 per cento all'anno 


neiPrestito consolidato 5'hnetto 


esente da imposte presenti e future 


i 


IL DOTTORE: 
Le prescrive if PROTON. 
Sono sicuP® che esso fa ri. 
mellerà effettivamente in 

orza e fe toglierà i suoi! 
disturbi nervosi. 


i 


h 


| DENTIFRICI INCOMPARABILI 
È «del Dottor ALFONSO MILANI 
in POLVERE - PASTA - ELIXIR 
Chiederli nel principali negozi. © 
Società Dottor A. MILANI & C. - VERONA. 


| 


| Dentina è 


superba pasta dentifricia, l'unica’ che assi- 
curi il massimo effetto di pulizia ela bian» 
chezza senza pericolo per lo smalto 


in tubo L. 2.20 franco ovunque 
PROFUMERIA BERTINI - VENEZIA 
INGROSSO e DETTAGLIO 


——6— de! Dott. ROTELLI 


I DINTENTODEIA AVA KIUAR COC OTTVC FA OAVGOOPOKRUTONODOVECA VOTATO VOTOTE N ENTO TA ORTO ROREHMA POE NIOKOO ARA 


Liquori e Sciroppi più eccellenti? — 


DISTILLERIA ; 
A. TRENTINI & C. - VERONA. 


ES 


[NOUFARINNRRISFRAGEREFALEStI enna 


I 


i 


= Domandate sempre il vino== 
Chianti Melini Buitoni 


Cantine in PONTASSIEVE - Amm. FIRENZE. 


Si 
dizic 
segu 
mao 
acqu 
nero 
port, 
lacci 
do + 
une 
egg 
dista 
mati 


IL PIOCOLO di Trieste, Pag. V, 17 gennaio 1920 


| Velleità di avvocati sloveni 


dizio penale. La 
seguente: Il macellaio BR 


adnig contendendosi: lo 
Civico macello, ven- 


tuegera, il processo fu passato al Giudizio 


i ra dove il Polacco è chia- 


3 ero della, contravvenzione di 
\eggeri n di Ò : 
one o ferimento 6 della contravvenzione di 


Ì 
oltese personali 
d'averlo quel 
Ro palle di'«elciavor.‘asusinz.e simili. 
Processo istruttorio scaturisce una 


4 
$ 
sioni riportate dallo Zad 
Li 


| curiosa. circostanza: geni 
vato che lo Zed: LL Polacco aveva rile- 


adnig, a suo temi hi 
i ol po macchinava 
er farlo TAernala ed aveva inteso dire che 
Uva di tx b Sadnig Avesse prestato una le- 
questa 199% ® teppa nel momento in cui 
mento di Giuse30 1915 demoliva il monu- 


usi i Ù 
| suo un test iipgi Toh cosa che affermò 

© Zadnig inv 5 5 n 
| straneo a questo tato sostiene di essere e 


altro, non lui. 


SARE Letti 1 
si trovav, ‘agitazione d'animo in cui 
Zadnig ‘opaca Cittadino, ritenendo che lo 
di forro alle colui che aveva prestato la leva 
cro monument, ©bpa per la demolizione al sa- 
gi lasciato gfo el maestro Verdi, può esser- 
guerelante, Uggire frasi improprie contro 
L'avy S 
posito o Sloveno Kimovec, fuor di pro- 
mo di Giù maniera, poco dignitosa, fa il no- 
rimprovera bebe Garibaldi. Il dott. Robba 
DI) aYversario per l'accenno da esso 
'avw. Ki i 
| per ij 3; Kimorec rettifica dicendo di. avere 
ta stimo © di Giuseppe Garibaldi la più al- 
Ria dignità "a &1 esprime in modo da ledere 
l Re lè rime, d dott. Robba. Questi risponde 


e LOV » È i. 
lianità di Îl suo obbligo di rispettare l’ita- 
4 t li Triest, : 3 s 
mo .in Jtafi e, non dimenticando che sia- 
\fensori, 11 Il giudice ammonisce i due di- 
) l'avversario ost Robba conclude invitando 


che gli Ri attenderlo sulla via, se ciò | 


è non gli garbasso. 

1 dente Dar lmoveo, che durante quest'inci- 
| di fare Porto l'italiano, non mancò invece 
— quantungy ‘ue deduzioni in lingua slovena, 
| di cara ice condannò il Polacco a 48 
di pulità. 
i È 

oi siamo 
contad; al 
Î da Storie Mat 

mnaggi 
Er 
Qi 7 a 


Tribunale Provinciale: Il 
teo Maizen, del fu Giovanni, 


Tozzinaggio per avere vendut 
e, luto 
Lipore del 1518, 60 litri di Inte & 
Mentre lo aveva pagato a cor. 
e per le paia i contrav- 
i r venduto, lo stesso giorno. 
HI) Gallina, del latte SR 
a gii fatto dal commissario superiore 
“enor Romano Selva. 
dibattimento, il presidente, te- 
Sloverio fa Vle l'accusato dice di ‘parlare lo 
difensore A Venire ‘interprete. L'avv. Slavik, 
ua slove, @ll’accusato, parla a lungo in lin: 
ice a, per cui comprendiamo ciò che 


Svolgesge” 


l interprete ; 

to ATogatorio del testo dio Sell 
iclamo, va testo lo si fa... in italiano. 
Re DO, utto il Testo perchè anche l’avy. 
Ri, munzia, trio fa italiano, per 
ifeso. KOME dico egli stesso — del 
vt affinchè tutti i signori giudici 


lo, Sndano, rinuncia alla questione di 


ese . Maizen è assolto dal delitto 
dela tggio, la Corte accettando le ra- 
Itesa che il prezzo cioè, aumen- 

d +50. a cor. 4 il litro non fosse 
» Covendosi tener conto delle spese 
VE òà Nche per l'affare del latte annac- 
prte accetta la scusa dell’accusato 
Mperato  2Verlo venduto come lo aveva 
hi e cost udendo così il dolo diretto. 
CES euittiisco tuttavia una contravven- 
conda, l per la recidività dell’accusato, 
i ito 2 10 giorni di carcere e alla 
Pa siedo cento, | 
SQ Parisini Pe il cons. Cumar; giudici i cons, 
Oncich) .*®00r. dott. Aite; P. M. il dott. 


SIUDIZIO DISTRETTUALE 


Un infortunio 


ovara f 
a Palagp a nella stanza del giu» 


accusate de lei, A. Novara, sa di che 
150 #0)\ma, mi dichiaro innoci 
n ‘ente. 
3, accme aeconti dunque il fatto. 
A via dell n ATTA come un giorno scendeva 
ato sisi edotto lungo il tratto desti- 
Un carro 5 d destra, con_il suo cavallino 
088) RO) trotto. Fuori del marcia 
n Vecchi saltò chantant Vittoria», vido 
to ed un bimbo. Già a'distan- 
grande gridò al due accioc- 
ì sero. libero il pas io. Ma 
ì esprimo fosse di aorecie durer, 
momo l'imputato, perchè appena 
8 tr ato lasciò libero il passag. 
i Ascinava dietro a sò il ragaz: 
non potò mettersi in falvo e 
Investito da una delle ruote 
rorò Una ferita alla fronte 
io. 


tei: 


Aaurtrare come teste la piccola, 


ss @Tmiro Senes, dell'età di 4 


ua. tà 
i dgr 


tivolon e Verità. Ma quando il 
o. Te da parola, egli piange o 
ato mifdre del bimbo, mumito 
i aluto del BERO che constata lo sta- 
dolori Wen 9, chiede indennizzo psi 

lepone ; î 
o la oil conformità. all’accusa 
he ritto neght al contegno del coc- 

5 ROSA 

mento per udiro Hole Prorograto il dibatti- 


Loto testo oculare, 
TRIBUNALE 
"0 furto n 


2 Sedeva sul ba; 
E Panzera, accusata dei 
Saver ‘dall’ottobre del per 
1 IAfLibelo 5 Me cantina: hi , del 
RIVA di de faria Zudeni Usa a chiave, 
orsi tagli di s Offe, per limo vestiti e di- 
di oltre 200 lire. Porto complessi- 

L'accusnta si Mantione topos: 

Alla cantinavere libero pebttiva. L'acces- 
vio tinaia ma anche a tuo a. lei qua- 
METE della casa. Non fu lej'g Sl altri in 


k 
tit 


Veng hi Si @ perpetrare il 
img0no introdotti quali tegtj n 

CREO, Attilio Zoldan e l'ago Maria Zu- 

nba igiemondo ‘ite, ente della forza 
Uudenigo depone in è v 

- Con l'aiuto di Attilio Beguità al- 

ivico Monte di Pietà, ella gi. coi: 


1. |Butrioy Ata in grado di identiti dice di 
ica; 

‘del furto nella deo da 

; oldan riconosce in lei la 
vo So rubato alla Zudenieona: 
è 1 al Monte di Pietà, venne a s 
ail 2° sopra prezzo, avendo lasciato sca. 
» ‘Tune del pagamento degli inte. 


la È i 
3 enticpunanda del Presidente s'egli aves. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Siamo davanti al giudice Comel, al. Giu-! 


0 Zadnig, avendo fi-; 


adnig:erano di natura | 


» Poichè lo Zadnig Jo querela | 
giorno anche apostrofato con | 


in istruttoria. Il que-; 


Il macellaio Zadni oo; 
la] Hars a&dnig dal quale la teppa ebbe | 
ova di ferro in tale e sarebbe un| 


2 ultimo facendo osservare al | 


Il eil Querelante parli anche l’ita-| 


ott. Robba annunciò querela | 


1 Blà più volte condannato | 
per stroz- | 
di gprcusato anche questa volta del | 


iene istruito opportu- |. 


jlda POLA orò 14 (toccando gli stessi. porti). 


8: 
| 
ga questo recisamente. Ma s'alza a questo;l 
punto l’accusata che dice avere Io Zoldan |$ 
dei vecchi rancori verso di lei, perchè essa | 
accusata l’avrebbe denunciato di tenere a | 
casa delle. biciclette di furtiva provenienza 
che gli furono poi sequestrate. Inoltre narra 
aver il ‘teste tentato di possederla, 

Il teste nega questo, 
|_IPAgente Aite racconta tutto in confors 
mità della deposizione della Zudenigo. 

Il P. M. chiede il pieno accoglimento del- 
l’accusa, 

Il difensore, dott. Robba chiede clemenza 
per l’incensurata. 

La Corte condanna la Panzera a 4 setti- ||} 
mane d’arresto. | 


Per furto | 
Ieri davanti al Tribunale provinciale si | 
i svolse il dibattimento in confronto di Mario ! 
Sulcich, d’anni 19, imputato d’avere il 7 ago- | 
sto 1919 a Longatico in compagnia di un altro 
individuo, rubato dalla valigia chiusa di pro- 
prietà di Maria Debovez, di vari capi di ve 
stiario del valore complessivo di lire 500. 
da Delo pn ovelbizaaoni da parte dell’au- 
foritaà, risultò che a perpetrare i È 
stato l'imputato. È SI 
, Poichè accusato. è confesso ed asserisce | 
d’aver commesso da. solo il furto, la Corte 
{lo condanna a mesi 3 di carcere duro, 
Presiedeva il cons. Cumar. 
nt 


TRIBUNALE DI GUERRA 
| «Non tenere materiale hellico 


{I primi giorni del mese corrente i cara 
| binieri della stazione di Scempasse, nel Go 
| riziano, fecero una perquisizione nella abi-! 
tazione di un certo Giuseppe Bolo, ch’era 
sospettato di avere del materiale bellico ap-| 
| partenente all'esercito austro-ungarico, 

.I carabinieri, perquisiti il fienile, le can-! 
tine e le stanze, vi sequestrarono una in-! 
gente quantità di materiale bellico: parec-! 
chi rotoli di filo di ferro spinato, coperte, | 
baionette, picconi, un carretto, marmitte da | 
icampo, bidoni, zappe e altri oggetti. 

Il Bele, vedendo che i militi ficcavano il 
maso perfino sotto î materassi e nei cas 


{setti degli armadi, cominciò a protestare, | 
| pronunciando nel suo idioma la frase sarca- | 
stica: «Ma sapete sieto della brava gente 
voi!» | 
I carabinieri ]o arrestarono e lo accom- 
pagnarono in caserma. Gli oggetti seque 
strati furono consegnati al magazzino ricu- 
peri del Tribumale e il Bele fu tondotto da- 
vanti ai giudici, 

Ieri contro di lui si svolse il dibattimento. 

Il Bele è accusato d’essere stato trovato 
in. possesso di vario materiale bellico che 
egli, a norma del-:bando del 14 novembre 
{1918 del Comando Supremo, avrebbe dovuto 
| consegnare all'autorità militare. 

Alla domanda del Presidente, l’accusa- 
{ to racconta e l'interprete traduce: 

— Tutta quella roba che i carabinieri se- 
iquestrarono in casa mia, fu abbandonata 
da militari austriaci, tramne le sei coperte 
che avevo comperato da soldati italiani. 

Pres.: Perchè non avete denunciato tut: 
ti questi oggetti all’autorità militare è ai 
carabinieri ? ; 

Aco.: Ma quella roba lì era un niente, 
abbandonata lì, per terra. Non mi venne 
mai in mente di andare a denunciarla a 
qualcuno. 

Pres.: Ma avete fatto malo a non farlo, 

Che volevate fare delle baionette? 

Acc.: Dei coltelli per uso domestico; 

Pres. E dopo più d’un anno non avete an- 
cora pensato di mutare quelle bzionetto in | 
coltelli ? ! 

Acc.: Non ne avevo bisogno. 
. L'imputato parla poi della perquisizione, | 
indicando-î-punti ove furono rinvenuti gli 
oggetti: | 

— I carabinieri andarono. nella stanza 
ove dormo. Volevano prendere anche ‘um! 
po di cuoio per suole ch'io arevo compe-| 
rato poco tempo prima, Visto che voleva-| 
no seguestrarmi anche della roba compera 
ta da me lecitamente, ho protestato dicen- 
do lore: «Ma voi sieto della brava gente», | 
Uno dei carabinieri mi diede alcuni pugni | 
in testa ed anche parecchi colpi col calcio 
del moschetto alla schiena. 

Chiestogli se avesse dei segni prodotti dai | 
colpi, risponde di no. 

Non essendo comparso alcun testimonio, 
sorge a parlare l'avvocato militare ten. avv. | 
Bologna. Esaminata l'accusa, egli dimostra | 
la colpabilità dell’accusato. Chiede 18 mesi | 
di reclusione senza alcun beneficio di legge. | 

Il difensore si rimette. alla ‘clemenza del | 
Tribunale, domandando i benefici che la 
legge concede agli incensurati ed alle per- 
sone di buona condotta. 

Il Tribunale condanna il Bole a 11 mesi di 
reclusione senza la condizionale; ordinam- 
do la confisca di tutti gli oggetti che gli 
fureno sequestrati. 

Presidente il colonnello cav, Macaluso; giu- 
dici, i capitani Mamildo ‘e Petrocchi; avv. 
mil., il ten. avv. Bologna; difensore, il sot- 
totenente Russo; segretario, il sottotenente 
Bella; interprete, A. Dusnik, 


VENEZIA GIULIA © 


eta 


De: ISOLA, 16 

Posti comunali in concorso, In uito al 
deliberato della Giunta provinciale dell'Istria, 
di riorganizzare gli uffici del Comune di Isola, 
è aperto H concorso ai seguenti posti siste 
mizzati in pianta stabile: 1. Segretario comu- 
nale; .2. Contahile-cassiere; 3. Impiegato 
di cancelleria; 4, Impiegato all'anagrafe; 
5. Capo delle guardie comunali; 5. Cursore 
comunale. 

1 concorrenti al posto di segretario comu-! 
nale dovranno presentare titoli equipollenti 
o superiori alla patente di CRE comu- | 


336 Gna G33 aN2 SB REE ESD REN EEN G2E SES ESE SED SES USO URN EER NOE 


nale secondo l’esigenze del gno d’Italia. | 


sn 


ROVIGNO, 16 sera 


Aereoplani dannunziani sopra Rovigno, Ieri | 
verso le 18, volarono sopra Rovigno due ne-|Y 
reoplani di D'Annunzio, gettando migliaia di | { 
pasa del Poeta, La popolazione scesa nel- | $ 
lo vie, acclamò lungamente gli aviatori. Si 
gridava: «Evviva Fiume!» «Evviva D'Annun- 
zio», e quando qualcuno arrivara ad rc 
ciuffare un paio di proclami, cento braccia si 
allungavano per averne una. copia, poichè la 
maggior parte dei manifesti andava a finire 
‘sui tetti delle case. n 


3 ; 
ORARIO DEI PIROSCAFI... 


L IGGIA dalla Riva Piazza Unità, nei giorni 

Di Ml ic ore 8, 32, 1430, I6S0. Ga 6 giorni] 
8. Rocco: 6.45, 11.30; da S. Marco p. Muggia: 
12,50, 15.50, Fg Muggia: 8, 12,15: da 
Lo co: 6.40, 15.10. 

da MUGGIA nei giorni feriali: ‘ore 7, 9.15, 13.30; 
o $ Marco: 6.15, Mi, 5: da S. Rocco p. 
È: Marco: 10/50, 16.30. Festivi: 7.15, 949. 13301 
Pn lena Pea I 

, CAPO , Dei 

i giorni feriali: ore 8 O., 12.15 L.0., 18. Festivi 
come scpra. p. g ì 
GAPODISTRIA nei giorni feriali: ore 6.30 1. | 

sa si DE Ke] ‘postivi: 6,30 L., 9.15 O., 16.30 O: 
(Toccate: L. Lazzaretto di S. Bartolomeo. O, 

Ospizio Marino: tempo DI n AIA 

pi ISOLA e PIRANO dal ‘olo Pescheria tutti 

i giorni alle ore 16. 

Di UMAGO (Molo Percheris) ore, 13, toccando 
Isola, Pirano, Portorose e Salvore. 

da UMAGO ore 6.15, toccando Salvore, Portorose, 


|. Pirano. È 
p. POLA dal Molo Pescheria, tutti i giorni alle 
ore 7, con toccata: Pirano, Salvore, Urago, 
‘ Cittanova, Parenzo, Orsera, Rovigno, Fasana. 


p. GRADO tatti i giorni alle ore 14 dal Molo Pe 
scheria. "3 

A 

a ogni mar © venerdì. Parti 

hi dal Molo Audace alle ore 9; PU allo tà 


circa. 

da VENEZIA ogni mercoledì e sabato, Partenza 
notano 8. Marco alle ore 10. Arrivo alle 
15 circa, 


È Stampato ed edito Sat 
dalla. Società editrice italiana Roma-Trieste 


Tancori verso la Panzera, egli ne. 


Redattore responsabile Augusto Rocco -' Triesta. 0@©@@ CIMumsz O GEN © © Cnr O € LO 0 DO 0 © 


tei 1 INGTINTSRI I AIZISSIRIIA NS III LR 


Ollo Sasso Fosforato 


Efficacissimo ricostituente dell'organismo, particolarmente indicato 
nei casi di rachitismo, osteomalavia, dentizione, crescimento, esauri- 
mento nervoso, anomia, convalescenza. 


sDa lungo tempo ho consigliato l'uso dell'OLIO SASSO. Fosforato 
nei bambini rachitici, deperiti, convalescenti di lunghe malattio e sono 
soddisfaito dei risultati ottenuti“. 
Pri Prof, GIOVANNI FERRARI 
Medico Chirurgo della R. Casa 
Via Assarotti, N, 83 - Genova, 


P. SASSO e FIGLI = ONEGLIA 


== Oli di pura Oliva e Oli ‘Sasso Medicinali == 


iz ISCHIROGEN 


; spiegano l’universale favore del pubblico e l'immensa fidu-$ 
è cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- & 
è rati del genere. è ; 
Porta il primato in tutto il Mondo e l’usano i Colossi 
Lella Scienza Medica!! - Be 
fi: de 
È Roma 13 Agosto 191864 

Ministero della Guerra & 

Direz. genorele di Sanità Militari | I72.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli di 

+... «Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto Te 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè Wt 


di pronto effetto e facilmente assimilabile. 
Dev.mo 
Gomm. Dott. F. della Valle @ 
a Generale Medico Direttore della Sanità Militare 
A i Roma 15 Agosto 1918 
Ispettorato di Sanità Militare stim.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli 


Posso assicurarle che da: molto tempo consiglio quest’ ot- 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto. fattone 
per persone di mia famiglia,.come nella circostanza attuale, 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra € 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casì di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 
esaurimento delle forze. 

Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo 


Cav. Dott. Giovanni Cervigni 


Mary. Generale Medico Ispettore di Sanità Militare 


ini i n ipa 1918 
Ministero delle Colonie Roma 16 SA 
Direzione Benerala Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, & 
si prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 
possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 
Asmara N, 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in 


Con ogni osservanza 


4 


TE 
ti 
0, 


il relativo permesso di esportazione. p. Il Ministro - Riveri 


COCOIATO FONDENIE SD 


2 MTAMONE 


Temande da peer ARS i si gennaio i È pg i i i 11 | 
1920, personalmente, a. cio di Isola, che | 
tornità scio Smegti Aligvioni. i) “i & sa ENO Rua DEE CAN UND UNE GUN NU RO NA OD RUE NEO SOR SOI Nd | 


| SESSUALE 


IMPOTENZ DEBOLEZZA VIRILE 


S DEFICENTE SVILUPPO 
» &° Cura scientifica esterna - Ettetto rapido, | 


SY Rigenera, riattiva, tonifica le funzioni sessuali, sviluppa gli 
organi genitali deficienti e rinforza l'organismo, ciò che non 
si ottiene con altre cure interne a base di afrodisiaci o di 
eccitanti inefficaci o dannosi. 
Innumerevoli Dichiarazioni di clienti e Constatazioni Me 
diche a disposizione, ) Ù 
TOMINI sessualmente deboli, senza più attrattive nella vita, 
uomini che per errori giovanili, eccessivo lavoro 


Miri 4 x mentale, neurastenia genitale, perdite ed altre cause avote 
perduto o non possedete quella virilità ch'è l'orgoglio di ‘oggi vero uomo, fate 
subito la nostra cura, che non ha rivali per pronta efficacia ih qualsiasi caso, e 
vi sentirete rinascere a nuova vita. 

Diagnosi per corrispondenza, Nuovo Opuscolo Mustrato “gratis.. » Segretezza 
Dr. 1. Hi PARKER Co. > Via Passerella, 3.» MILANO 


Nuovo Opuscolo Scientifico Iustrato 


I SALI “TAMERICI,, 


sono: miracolosi nella cura della 


s STITICHEZZA :: 


In vendita ovunque al prezzo di L 3.30 


Î 


DO 


Gan 


BOS 


ari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare 66 


Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolo»: Via Silvio Pellico 4 A} 


ESTRATTO dì 


I ANTINEVRALEICO ) 
ro © CARONI 


Elisir gradevole 
perMALdi DENTI 


Dolo di esta 
NEVRALGIE in genere 


| 
Boccette da L. 3,30, | 


Di 


OGNI RIeHAnA deve. Vincendo it 
giudizio, contrapporre all'invasione 
Rivha: MARCA STRANIERA un confronto 
col NOSTRO PRODOTTO perche onesta: 
mente lo dichiariamo all'analisi pic 
buono, più condensato, più saporito, 
u contenente meno sale. 


TOMMASINI. Via Ponte Seveso. 44.MILANO 


p, 6.- © 12,-, Bollo com- 
preso 


SL 
Farmacia del Corso 


LL ‘ORINO 
TI 


Ti 
Via Saluzzo angolo Corso Vittorio Emanuele ») 
CI 


servibile 


RIMORCHIATORE 


| 
|100 tonnell., scafo in ferro, 120 HP 


| OFFRESI 
Casella postale 69, Verona, 


FRANCO TOSI - Società Anonima 


1,0 STABILIMENTI MECCANICI E FONDERIE — LEGNANO 
Il 20 STABILIMENTO MECCANICO — MILANO, Via Padova, 13 (I 
3:0 STABILIMENTO ELETTROTECNICO — MILANO, Via Borgognone, 40__ III 


atti n 


IMPIANTI TERMO ED IDROELETTRICI - BONIFICHE 
APPARATI MOTORI NAVALI - ELETTROTRAZIONE 
MOTORI .-- POMPE, - COMPRESSORI - CALDAIE 
MACCHINARIO ELETTRICO - MATERIALE PER INSTALLAZIONI . 


5 VREIOCI REGIONALI: 
ANCONA - Via.La Piana 3 NAPOLI - Piazza Borsa 29 TARANTO - Corso Umberto I 10} 
BOLOGNA, - Via Calzolerie 1 PALERMO :- Via, Roma 131 TORINO - Corso Vitt. Eman. 16 
FIRENZE - Via Strozzi 1 ROMA - per forniture govern, TRIESTE - Via G. Rossini 4 
GENOVA - Via XX Settembre 12 Via Duo Macelli 146 . VENEZIA - Calle del Teatro 
MILANO - Via Meravigli 2 ROMA - per forniture a privati S. Moisè 2245 A 
Via Condotti 91 


REUMATISMI e 


TIyrrA FREUND, BALIOR £C- TORINO 


FONDATA NEL 1856 


og 


IL MIGLIORE LUCIDO PER CALZATURE 
DEPOSITO TRIESTE i 
(Via Torre Bianca N. 12 - Telefono N. 10 


MACELLAI !!! 


Pago le pelli di vitello 
a Lire 12.50 al chilogr. 
ETTITITETLKIO RENZO PRISTER, TRIESTE 


VIA SORGENTE S 


U une Esp BRE DEE GEE BSE S6A S85 U23 Ana nen SNA ENEA 


Società. Italiane: Prodotti Industriali” 


ROMA - Via Albas24 


scsi OLUOtIN 


| Disinfettantel Brevettata nel Mondo! Sterilizzantat 
SPECIALITÀ IN POLVERE 


per ia fabbricazione istantanea 

di liquido per bucato a candesgio 
1 Kg. basta per oltre 200 litri 
anna GÎ bucato a freddo resse 

Pacco réclame di Ro, 4 per litri G10 L 10,50 
franco dî porto ed imballaggio 


Corcansi rappresentanti, piazzisîi, rivenditori tutta Italia 
nmigyliala di attestati 


PIANTE 
SEMENTI 


Fratelli Sgaravatti 
Saonara (PADOVA) 


DOCOCO LOC TONCO TOO Godo bio 


Torni paralleli. 


usati di marca, ottimo stato, disponibili circa ottocento. 

Cedo in blocco a Lire 2,50 chilo, per vagoni Lire 3.—, 
a scelta Liro &— 

‘| Visibili Milano, Via Emanuole Filiberto & Cav. LEVINI 


COONCORdcoA Coco 000 oso] 


RT 
Non puzza | 


ceo CANTINA ce. 


A, DEPANGHER 
== CAPODISTRIA 


Spedisce vini di propria produzio- 
ne alle famiglie di Trieste a prezzi 
convenienti franco a domicilio, 
@i]i (Marsala, Vermouth e Grappa) 


ie 
CAPODISTRIA, ELEPONO No 62 


EEtTRI 


PSA 


spegnevasi oggi nel pomeriggio, 
dai suoi cari 


e le nipoti Sofia e Matilde. 


direttamente al Camposanto. 
Trieste, 16 gennaio 1920, . 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. 
3 RETI a n " 


a; 


a soli 28 anni 


tale irreparabile perdita, agli 


Trieste, 17 gennaio 1920. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. 


fl marito, la madre, 


A soli tre giorni di distanza dalla. morte dell’amata ‘sorella, 


FLORA d'HEUR 


Colpiti da tale nuova, irreparabile sciagura, dànno parte agli 
amici e conoscenti, il fratello Dott. Ing. Ettore, lo cognata Maria 


Il trasporto delle amatissime spoglie seguirà lunedì 19 corr.. 
movendo il mesto convoglio dalla ‘casa N.'4 di via 6. Rossini, 


ll presente serve quale partecipazione diretta 


Dopo breve e penoso soffrire, cessava di vivere iersera 


PIETRO LUZZATTO. 


Profondamente addolorati. la consorte Fanny, i 
genitori Lazzaro e Santina, i fratelli Lionello 
‘@ Mario, a nome pure degli altri congiunti, partecipano 


Il trasporto delle. amate, spoglie seguirà domenica 
18.corr., alle ore 9, movendo. il convoglio dalla casa N. 8 
di: via S. Lucia, direttamerte al: Camposanto. 


li presente serve quale partecipazione diretta, 
‘I, di d 


RINGRAZIAMENTO 


dopo breve malattia, confortata 


III, di 


amici e conoscenti: 


i fratelli, la «sorella e | 


‘parenti ringraziano sentitamente tutti coloro che in 
varia guisa vollero onorare la memoria della cara 


NELDA 


Grazie particolari ai medici Cav. maggiore Sorbara, 
ten. Nani, Ghersinich e Sehesta per le loro amorevoli 
cure ed ai rappresentanti delle autorità comunali, 
civili e militari, nonchè società locali che resero 
omaggio all'amata estinta. ; 


Pisino, 15 gennaio 1920. 


RINGRAZIAMENTO 


A tutte quelle gentili persone che in 
varia guisa vollero onorare la memoria 
della nostra, amatissima; v 


Marla Delfabbro 


asprimiamo con questo. mezzo. i nostri 
sentiti ringraziamenti. 


Un fervidissimo grazie esprimiamo al 
chiarissimo medico dott. Giovanni Man- 
tovan, direttore dell'Ospedale provincia- 
le di Pola, il quale disinteressatamente 
venne qui per curare la cara estinta, e 
Lo assicuriamo che la nostra riconoscen- 
za. ed il nostro affetto saranno perenni 
per tanta prova d'amicizia. 

Pinguente, li 16 gennaio 1920. 


Famiglie DELFABBRO-MAZZAROLI-MATTEIGIGH 


ANSE] 
AVVISI COLLETTIVI 


I 

Quando in un avviso collettivo c'è l’indicazione 
A adiriao al Piccolo», si chieda l'indirizzo al 
«Balone d'informazioni», Piazza Carlo Goldoni 
N. 1, pianterreno, dove l'indirizzo verrà dato în 
iscritto Chi desidera servirsi del telefono chiami 
il N. 801. - Indicare sempre il n'imero dell'avviso 
"L'Unione Pubblicità Italiana si riserva di mo- 
Bificare il testo degli avvisi collettivi per render- 
‘ne più evidente lo scopo e li vubblica, secondo 
i propri criteri, nella rubrits corrispondente; 
non assume alcuna responsabiltà per la pubbli 
©azione in giorni determinati; si riserva infine 
il-diritto di non pubblicare qualsiasi inserzione, 
‘anche dopo accolta gli sportelli, sensa indicare 
vì motivi del: rifiuto; in questo caso l'importo pa 
gato viene restituito. 

Gli avvisi collettivi vengono assunti oltre che 
presso l'ufficio centr: in. piazza. Goldoni i, an: 
Ohe présso le Libreri U. Trani via Cavana 1 
#.G. Chiopris. via. M. ini 22,, 8 presso l'Ufficio 
‘Annunzi Hirschfeld, via del Teatro |, le rivendi. 
te giornali Corso V. E, III N, 16 piazza Oberdan; 
s Chiosco Piazza della Borsa, 


Richieste di personale ci servizio 
cent. 10 la parola. Minimo L, 1° B 


TI 
DOMESTICA capace tutti lavori, cercasi per 
piccola famiglia, Tiepolo 6, IV, porta, bor 


DOMESTICA con buoni attestati, cercasi 
rontamente. Roiano,. via Appiori, Villa 
Roc 22299 B 


Famiglie CAMUS 


RINGRAZIAMENTO 


la sottoscritta vivamente commossa, rin- 
grazia gli amici, i conoscenti e tutti quelli, 
‘che «in varla: guisa» vollero attestare il loro 
affetto ed onorare la memoria del suo indi- 
menticabile 


GIUSEPPE 
Famiglia Neglia 
VE ETRE 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia Arnold ringrazia sentitamente 
tutte le gentili persone che vollero in varia 
guisa onorare la memoria del suo amatissimo 


È VITTORIO 
Famiglia Arnoîd 


DONNA civile, attiva, offresi giornata, cu- 
cire, stirare, rammendare. Referenze. Acque- 
dotto 59, II p., Morandi. 22425 C.3 
GIOVANE serio, buona pratica commerciale; 
colto, attivo, cerca serio impiego. Offerte 
sub. «Coltura» Piccolo. 200840 
GIOVANE serio, pratico contabilità; lavori 
ufficio, cerca impiego decoroso presso seria 
azienda. Scrivere sub «Ercole» Piccolo. 
Se 20060 € 
GIOVANE serio, estesa, profonda conoscenza 
ramo elettricità, colto, essendo prossimo con- 
gedarsi, impiegherebbesi presso importante 
stabilimento. Scrivere: «Blectrum» Piccolo. 
SET RMBO8 tO 
INGEGNERE. trentenne, pràticissimo ogni 
ramo industriale, specialmente navile e chi. 
mica industriale, anche commercio, parla 
quattro lingue, cerca occupazione qualsiasi; 
anche amministrativa, è disposto viaggiare 
o rappresentanze, Offerte sub «Ognicosa». al 
Piccolo. È E; 22359 0 
INGEGNERE elettro-meccanico; lunga pra- 
tica importanti stabilimenti, migliorerebbe. 
Offerte sub «Daniels Piccolo. 20124 € _ 
IMPIEGATO seriissimo, contabile esperto, 
praticissimo tutti lavori ufficio, impieghe- 
rebbesi ditta o azienda gli offrisse migliorare 
posizione. Offerte dettagliate sub «Migliora- 
mento» al Piccolo. 20108 C 


DOMESTICA onesta, giovane, forte, brava 
er lavori di casa, cerca prontamente distin- 
famiglia; buon trattamento e salario. Pre- 
sentarsi soltanto con buonissime, referenze, 
dalle 9-12. Rivolgersi: Via Roma 20, 1I p.; 
scala servizio, sinistra. 22119 
DOMESTICA brava, con buoni attestati, cer- 


easi. Corso Garibaldi N. 13, 1 p., porta 6. 
22519 B 


DOMESTICA con buoni attestati, cercasi, 
Acquedotto 56, III, porta 9. 22497 B 
DOMESTICA. capace, Sonia cucinare, cer- 
casi prontamente da piccola: famiglia... Buon' 
trattamento. Via Lorenzo Ghiberti (Cecilia), 
N 85101. 1 0 22483/B 
PRESTASERVIZI, tutta ‘giornata, cercasi, 
buon trattamento, Richiedonsi referenze. 
Bellini 9, IV p., destra. 22511 B 
RAGAZZA per lavori casa, anche alcune ore 
al giorno, cerca signore solo. Offerte detta- 
gliate, con pretese, «Diligente» al Piccolo. 
22457 B 
SIGNORINA possibilmente toscana, cerco, 
alcune ore pomeriggio, Venezian, Via Felico 
Venezian 30, dalle 9-11 6 dalle 14-16. 22505 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 Ke] 
i 


i nc ecc e 
AGENTE agrario, 3lenne, licenza importante 
R. scuola agraria, attualmente direttore 
agenzia ora vendita, cerca posto. Documenti 
fatici a ‘richiesta. Scrivere: «Foschi 1865» 
inione Pubblicità. Udine. 10038 © 
CORRISPONDENTE italiano, slavo, abile 
affarista, offresi, 3 ore al giorno, ditte per 
estendere affari Venezia Giulia, Jugoslavia, 
Offerte sub «Pronto» al Piccolo, 22139 €. 
EX \ufficiale, perfetto contabile, pratico qua- 
lungue amministrazione, cerca impiego fidu- 
cia. Bcrivere sub  el'iduciario» i 


IMPIEGATO 27enne, con cauzione, offresi 

presso primaria ditta, scopo migliorare posi- 

zione. Offerte «Capace» Piccolo. _ 22523 © 
serio olfresi quale cassiere, di- 


sponendo cauzione. Offerte «L'iducia» Piccolo. 
22527 0 


va | agli amici e ai conoscenti, la morte-della 


Impiegato 5 


Servola, 16 gennaio 1920. 


argue 


'PRANCESCO JEDLIÈKA partecipa con do. 
lore, ai parenti, amici. e conoscenti, il 
decesso del'suo.oitimo amico i; ] 


‘Andrea, Allesch 


impiegato spedizione 
all Acsibicries degit Aliiorai di Servola 
avvenuto questa mane; ‘a '‘soli:38 anni. 

I funerali seguiranno. domenica 48 
corr, alle ore 10;30, movendo il‘convoglio 
funebre dalla. casaN. 1185 di:Servola, 
frazione Giardini.. 5 È 


desi il pi: 


VOLUMI 


colo: 


‘La Direzione degli Altiforni ed Acciaierie di Servola-Trieste 


«compie il mesto dovere: di. partecipare la. morte'delproprio.. | 


ANDREA ALLESCHO 


«. venuta, questa. mattina; dopo. lunga. e. penosa, malattia. 
All’estinto che prestò per ben dieci anni l’'indefessa 
opera. sua, serberemo perenne ricordo. 
Ta tumulazione' della: salma, seguirà domenica: alle-ore' 
10:30, partendo ‘il convoglio dalla casa:N. ‘1174: di'Servola. 


LEZIONI piano vengono impartite da mae- 

stra lunga pratica, metodo rapidissimo; ce- 
il piano scopo ripassare.le lezio: 

mensili. Indirizzo Piccolo, 2; 


: lire !6 


SIGNORINA, distinta, 
piano, specialmente a bambini, ottimo me- 
todo, modico prezzo. Serivere sub: «Paziente» 
Piccolo, | È gu 


pratica. istruzione 


Servola-Trieste, ‘16. gennaio 1920.‘ 


Oggetti rinvenuti e smarr 


Il presente serve quale partecipazione diretta, | Oi anale Anima ni È i 
primarie (inipresa Zimolo li cgrdo vare: siria | COMIGIETTA: «oreptderchino) bin di 


7 
Il sottoscritto, anche a nome della pro- 


pria moglie Olga Menossi, ‘e ‘della ‘pro- 
pria creatura Sergio d’anni 4, partecipa 


tore, 


lavoro, smarrì sarta. Pre 
tore depositarla al Piccolo. + 


si l’onesto ‘rinveni- 
22485 H. 


OREGCHINO 
smarrito, strada percorsa: via del 
Piazza ità 5 
Dante Alighieri. Nel tratto soffermata di- 
verse oreficerie. Generosa mancia al rinveni- 
Indirizzo - Piccolo, 


Unità 


endento, 5 pietre diamanti, 
sai via del Posce 
Corso, via. 8. Giovanni; via 


500 H 


madre 


Clementina ved, Rrezina 


nata Cullotti 
spirata improvvisamente, la notte del14, 
‘alle 2,30 antimeridiane, 
Gorizia, 14 gennaio 1920. 
N presonie servo qualo partecipazione diretta, 


SIGNORA cinquantenne offresi cassiera pres- 
so seria ditta. Scrivere sub «Cinquantennes 
Pigcolo. E 20098 € 

SMOBILITATO provetto contabile, | cerca 
posto quale contabile o aiuto contabile. pres- 
so seria ditta, Offerte sub «Polvere» Tiepgro: 


Offerto 


eent. 


di ‘appartamenti, bi itegho 
e' magazzini 
10 la parola, Minimo L. 1- b5 


APPARTAMENT 
scambierebbesi con altro 
zione centrica, Offerte sui 


7 ambienti, con. parco, 

iù piccolo, in posi- 

doti Piccolo. 
20000 I 


ALLOGGIO 6 locali, con giardino, scambie- 
rebbesi con altro 4 stanze, cucina, bella' posi 
zione. Offerte sub «Patto» Piccolo. 20092 I 
APPARTAMENTO ammobiliato, elegantis- 
simo, affittasi prontamente, una-due ‘persone. 
Indirizzo Piccolo. 224711 


MAGAZZINO vasto, cedesi atfittanza od 
anche a mess, per deposito merce, Informa- 
zioni: telefono 31-86 


2493 1 


QUARTIERE 3 stanze, cucina, scambiasi con 
camera, cucina, centro. Indirizzo Piccolo. 


22487 I 


VENTENNE sveltissimo vutti lavori ufficio; 


Coe erezione] 


provetto contabile, cerca stapiego per miglio- 
rare. Scrivere sub «Erento». Piccolo, » 20070 C 
VENTIQUATTRENNE smobilitato, pratico 


Ricerche 


cont. 


i di appartamenti, botteghe 
e. magazzini © 
10 la parola. Minimo L, 1- Li 


Télefono: interurbano -con-Réma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485 
I 


i 
) 


Trio! 
Mo 


CHINA 
» Cardu 


MAG Binger vendesi, Calzole ia 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 20 la parola. Minimo 


i rebbe ditte locali. Offerte «America» Pic00! 


‘AMERICA. dei Nord. Negozianto tr 
ritornando . negli Stati Uniti rappresti e 


22479P 


Sport: Auromobili, biciclette e varil 
gent. 20 la parola. Minimo IL, 2 


novo, vendon- 
22475: M 


AUTOCARRO 18 B. L. R., ottime conw 
zioni, vendo, irriducibili 30.000. Botta, 
Rossetti 51. 22537. 
CAMIONS 18 B. L., sempre pronti per qui 
siasi destinazione e anche da vendersi. 301 
Vegri e Romondini, Garage 

al 


b, 


. Capitali .- 
di aziende commerciali e industria 
gent. 25 la parola. Minimo I 


patent» (apparato litografico. moltiplicatore 
per ricavare diverse.miglizia di copie) vendo 
prontamente a. prezzo irrisorio causa imme- 


diata, partenza. Via dell'Acquedotto ‘29, ap- 
palto. : __22469 M 
PELLICCIA volpe nera, alaska, giac 
liccia ‘talpa, donna, tutto nuovo, vendonsi 
rara occasione. S, Francesco 40, II, porta 8. 
Tg i si R9A68 M 
PARRUCCHIERE teatrale, vende, noleggia 
arucche; prezzi :bassissimi.. Tacovelli, Piazza 
Sansovino. 21898 .M — 
SALON: nuovo, «foderato seta, stoffa: anti 
guerra, persona alta, robusta, vendesi prez-| 
zo d'occasione.‘ Via S. Nicolò 33,I Ri visi- | 
3 22495: Mi 


iO cavallo -trottatore americano, 


CA 

tallo, moderni, lussuo 
imensioni, uno metri‘3' per 1.50, ven- 
del Ponte 4,1, :Madolusso. 22343 M 
A Tetto, matrimoniale, sala. pranzo, 
nuove, mai usate, vendonsi prezzo convenien- 
tissimo, esclusi ‘rivenditori. Indirizzo al Pic- 
ao I : M 
UNIFORME alta 
dénsi. per lire 25 
battista Vico2-2 SI 
UFFICIO per commissioni e rappresentan: 
z0,, posizione centrale, (vendesi prezzo favo- 
revolissimo. Informazioni Ruggero ‘Manna: 1, 


I, Tonsich. il cs 22453 M_| 
VESTITI e cappotti pecasione vendonsi: prez- | 
zi miti. Zonta 5, S 103.M 


VESTITI, cappotti. uomo, moderni, finissi- 
mì, calzoni, vendo: buon prezzo. Chiadino: in 
Monte, / Pasquale ‘Revoltella: 26, porta:2. 


vendesi, 


22535M 


cca pel- | atte 


{ sco pini, vendesi causa partenza, lire ‘15) 


ASSICURAZIONI. Laureato espe. Ji 
mo incendi, primarie referenze, rilevereh! 

purchè ottime condizioni, agenzia princi 
Trieste, Venezia Giulia, di importantis: 
compagnia con portafoglio. Offerte sub « 
reato» Piccolo 10554 BI 
ia, d'angolo, buona posizio 
eSÌ. zzo al Piccolo. 2515 R 
TATTERIA centralissima, Corso, avviati 
do. Trattoria «Vetturino»,, Chio 
ù 22473 È 


i e vendite di case e terrenil 
PT 26 la parola, Minimo L, 2,50 P 
FONDO recintato, con due grandi case 
ita! scopo: industriale, Punto 19) 
, vendesi. Amministrazione. sta 
Ta 22291 8 
VILLINO splendido a Tomaj; stazione DI 
tole, 3 camere, cucina, pollaio, terrazza, 


32261 


Indirizzo Piccolo; oppure telefono 74. 


cent. 


vero ) Mifiimo LD. 3- 
AUTOBUS per Monfalcone ai Portici | 
Ohiozza. Gite ordinarie, dalle ore 7, più 

o lunedì 20 corr. Da Monfalcone. SLI 


; 086 
tant Carducci 
È. 22507 
e per uso priva! 


colo. 22445 W 
ua lottora  alfettuoî 
vederti?  ‘l'eneramente 
20094 
NEVE. Mi scriva una parola d'incoragi 
mento. Non sentesi, circondata, mio imm 
amore? Spero fortemente. Saluti. 20116 
PROFONDAMENTE offesa, tuo compo! 
mento verso me..,. Voglio tu sapia ch'io 


ge-privato» al 
. Grazie della 
Quando . potrò 


hai 


i 
L=! 
secchio, | 
208 N 
eto, 


comprerebbesi. Via 
BASTONI di otton 


sono una: servente.... Tienti pure .l'a 
3 


è tutti; hai cosa ettaro: 
quiete, che mi suggerì 
7 
a 1 
de trattenimento di danza; si interviene 
invito che viene rilasciato in via Cesare 
tisti N. 6, I, dalle 17 alle 20. 22229! 


CARTA d'imballo, bisu, compera 
tivi grossi il Pastificio Triestino, Viale Ippo- | 
droma. : __28507 N 


amministrazione, contabilità; offresi anthe 
subito, seria ditta, Scrivere sub «Dario», Pie- 
GAL E AE II A ARESE 
VENTISETTENNE serio, bella prosenza, as- 
sumerebbe amministrazioni stabili, disposto 
versare affitti’ anticipati. Offerte ‘«Attivo» 
Piccolo. N 4 225250 
ein] 
Posti ‘disponibili - Offerte di lavoro 


cent. 10 la parola. Minimo L. 1- _ D 
se I 


BARBIERE, lavorante cercasi subito; .Nia 
Porporella 6.' _ 2249 1 
GASSIERA per banco da calle, già pravca, 
cercasi verso buon emolumento. Offerte sub 
aZielanter al Piccolo, __ _40245 DI 
CORRISPONDENTE (anche signorina), 
italo-francese-tedesco; capacissima, conosten- 
za stenografia dette linguè, cercasi. Offerte 


APPARTAMENTO vuoto ‘4-5 stanze, cerca. 
si ‘prontamente, possibilmente centro. Seri 
vere sub «Armata» Piccolo, (200! 
APPARTAMENTO 6-9 locali, uso ufficio, a- 
bitazione, cercasi non lontanissimo centro. Of- 
forte: Zanchi, Casella postale 396. 21369 L. 


‘20050 L 


APPARTAMENTO vuoto 2-3 stanze, cucina; 
camerino, possibilmente luce elettrica, cerca- 
no: distinti, coniugi . soli, 
genza» Piccolo. 


Scrivere sub. «Ur- 
ì 20002 L 


APPARTAMENTO vuoto, posizione centri: 
1499 D |ca, chiaro, bene arieggiato, cercasi con en- 
trata primi di aprile, Scrivere 
Piccolo. 


sub «Aprile» 
20088. L 


APPARTAMENTO vuoto, asciutto, pulito, 

cerco prontamente, meglio se posizione cen- 

trale, Scrivere con dettagliate informazioni 
L 


sub «Falstafi». Piccolo. 


sub. «Estero» al Piecolo.'Presentarsi diétro I 
invito. MRI x (22421:D qua, luce, 
CONTABILE industriale perfetto,  cono- | preferibile 


scenza corrispondenza italiana, tedesca, cerca 
primario stabilimento. Offerte con indicazio- 
ne posti occupati, pretese; referenze sub'rAt- 
tivo» al Piccolo. 22217: D 

DIRETTORE per esercizio di caffetteria, con 
buoni certificati, cercasi verso buona paga. 
Offerto sub «Capace» al giornale, . 4024£4D 


LEGNAMIFICIO - meccanico, © importante, 
della | regione, assumerebbe > cointeressato 


capotecnico, amministratore; possibilmente 
ingegnere,® disponente capitale. Offerte det- 
tagliato sub «Capacissimo» Piccolo, 22253-D. 
PORTINAIO calzolaio, soltanto maritore 
mogli cercasi, prontamente.! Rivolgersi: 
Lo IL, 22401D. 
si INA pri favori ulficio, che cono- 
sca tedesco; corrispondenza, contabilità, dat- 
tilografia, cercasi. prontamente, Oferie gol 
reforenzé e stipendio ‘sub «Esportazione» 
Piccolo. NE i 22073 D 
SIGNORINA conoscenza  italiano-tedesco, 
stenografia, dattilografia, cercasi. Offerte 
sub «Vulcano» al Piccolo. __—. 22551 D__ 
STENODATTILOGRAFA, italiano, tedesco, 


oppure italiano, francese, ricercata pronta- pio 
mente da società esportazione importazione. na» Picco! 
Offerto sub «Sogenera» al Piccolo. 22507 D 


Camere ammobigliate e pensioni private 
Richieste a 
0 la parola. Minimo tot NOR 


cent. 
rei 
(i 


APPARTAMENTO ammobiliato, 


ON pensio= 
ne ovvero uso cucina, cercano coniugi con 
bimbo. Otte: Mohilio» Piccolo. 20110 È 
CAMERA ente ammobiliata, ingres- 


so libero, semi-libero, vicinanze, Acquedotto, 
Cesare Battisti, Giulia, cerca distinto tunbio- 
nario stàbile. Dottor Gagliardi; Casella po- 
stale 48. ada È 40247 È 
STANZE due, da letto, se necessario anche 
anticamera e salotto, con 0 senza vitto, cer- 
cano subito oppure fine mese fratelli italiani 
stabili Trieste. Scrivere sub «Cesare». Piccolo, 
i 2022461. 
STANZA ammobiliata, possibilmente mgres- 
so libero, ‘eventualmente con vitto, cerca gio- 
vane impiegato Stato Offerte indicando prez- 
zo «Storione» Piccolo. 29481 
STENZERE a DI e CRI 
resso distinta famiglia, non | o. fuori 
SR crivere sub «Aldo». Pitosio PPoooR E: 


IMPIEGATO 28enne, serio, con cauzione, of- 
fresi quale magazziniere, spedizioniere. Of- 
ferte «Capace» Piccolo. ______ 22529 C 

MARESCIALLO in pensione, lunga pratica 
ufficio, bravo contabile, cerca occuparsi deco- 
rosamente ben retribuito. Offerte sub: «Pen- 


‘sionato» Piccolo. 1 È 20118 C 

MODISTA, — confeziona rimedia. pronta» 
mente cappelli signora, 5-10 lire, Coroneo!9, 
quarto. nt _20987 0. 


SIGNORE 85enne, pratico contabilità, com- 
mercio, ottima educazione, serietà, attività, 
impiegherebbesi posto altamente morale, Of- 
ferte sub «Morale» Piccolo. 20076 G 
OPERATORE cinematografo, con lunga pra- 
tica, buoni attestati, cerca occupazione .in 
qualsiasi cinematografo, anche fuori di città, 
indirizzo al Piccolo. 22455.0 
QUARANTACINQUENNE tecnico assume 
rebbe direzione importante stabilimento > 0 
proficua industria commerciale. Ottime refe- 
renze, Scrivere .stib «Tecnico» Pitcolo. 
RILOREO 20102 €, 
UFFIGIALE superiore, congedato, avvocato, 
praticissimo legislazione italiana, lingua fran- 
cese, contabilità americana, corrispondenza, 
offresi per decorosa occupazione, anche poche 
ore settimanali.  Assumerebbe ammimstra- 
zione case, aziende, patrimoni. Scrivere: Ca- 
sella postale 114, Trieste, centro. 22508 ©‘ 
SIGNORINA olfresi per lavori domestici e 
condurre bambini a passeggio, Offerte sub 
«Fannys_al- Piccolo. 22581 C. 
SARTA da: donna assume qualsiasi lavoro 
casa e fuori. Canova 13, V, porta 22. 
21917 0 


Camere ammobiliate e pensioni private 
(È Offerte 


401 PD | distinto 


ni, per 1.0 


colo, 


APPARTAMENTO 2.5” stanze, cucina; d& 


va, lunga permanenza; cercasi; 
intorni Carducci, piazza Goldo- 
febbraio. Offerte «Fichera, Mila- 

22419 L_ 
ali vuoti, cercasi 


i 


| posizione centrica. Scrivere sub «Veloce» Piò- 


20122 L 


APPARTAMENTO vuoto 8 ambienti, con 
«giardino, scambierebbesi con altro 3 stanze, 
cucina, camerino, posizione climatica. Offer 
te sub «Clima» 20090 L 


Piccolo. 


stinta fam 


APPARTAMENTO 3-4 Iscali con cucma, cer- 
co subito. Esclusi. speculatori. Offerte 
sImparziale» Ficcolo 
APPARTAMENTO 3-5 stanze corca dottore 
ui residente con famiglia. Scrivere 
sub «Pubblico» Piccolo. ____—_. 20104 L 

LOGALI 4-7 uso abitazione cerca piccola di- 


sub 
20100 L 


iglia. Scrivere «Parma» Piccolo. 
20128 L 


gentemente 
sub «Stabil 


LOCALI sei a sotto uso studio, magazzino, 
bene rischiarati, stesso stabile, cercansi ur- 


posizione centralissima. Offerte 
e» Piccolo. 20106 L 


LOCALI 4-5 uso abitazione, cercansì, possi 
pazione centrale, Offerte sub «La- 
È i 


F 20114 L 


MAGAZZINO grande, possibilmente centro, 
oppure magazamo Punto franco e medio in 


città, cercasi. 


Si escludono i mediatori. Pre- 


sentarsi via della Zonta N. 4, III. 22433 L 


QUARTIERE vuoto, 5 stanze, posizione cen- 
trica, cerca prontamente distinta famiglia. 
Scrivere sub. «Prontamente» al Piccolo. 


20096 L 


QUARTIERE cingue-sei stanze,  modertio; 


cercasi. Offerto: 


fono 15.24. 


achi 14, magazzino, tele- 
40211 L 


USO scrittoio cercansi due-tre stanze, P 
zione centrica. Offerte telef. 15-24, Bachi 14, 
40210 


magazzino, 


osi 


Pelli luz ili iI ii 


srt 


Vendite d’ occasione 


cent. 10.la parola, Minimo L. ti... M 


son 


APPARATO fotografico «Netteb, 9 per 12, 


BOLLITORE olio fiamme, vende: 


quasi nuoyo, con trepiede o conserva negati- 
ve, vendo prontamente a 
mo. Obiettivo «Periscopaplanato».. Via 
481 E__il'Acquedotto 29, appalto. 2246 


rezzo modestissi- 
del- 
7 M 


lo 9-45. 22491 MO 
O. perfetto stato vendesi occasio= 


VITTO buonissimo offresi, prezzi in 


Vitt, Eman, N89, IH p., Penne 


.. Istruzione. ! 
cent. 10 la parola. Minimo TL. 1- @ 


RA ie ici rr 
‘ACCADEMIA. di ballo, prof. .‘Tisminieszki, |. 
ia S. Lucia 4, 1: Propria teoria: Frou-Frou, 
Jazz, Maxice brasiliana, vero Tango} Fox- 
trot, ecc. Insegnamento speciale per balle- 
rine. Ginnastica preparatoria per, bamb 
Informazioni dalle 10. alte 13 ‘e dalle” 
alle 20.10 SE 22165 G- 
LEZIONI violino o: pianoforte impartisce pa-. 
ziente maestro.- Zonta 5, III. 21769 


colo, ù 


3 IM 


FRANCOBOLLI, Collezionista cambia con 
persone. serie, compera ogni. partita. 
a lire dodici 


Catalogo Yvert 19: 
renas anm 
MOBILI tre Ta 
tiere, compero. Offerte sub «Ario» al Piccolo. 
22459 N 


ferte prezzo ristretto) inviare: Alberto Pal- 
meri; 


a Offerto «Alfa» 
Commeroio ed'industria 
cent, 20 la parola. Minimo I. 2. 


——@@@@EÉ6TI|’+ue- 

A. Argento; monete, gioie usate, pietre pre- 

gziose, rottami oro, pago bene. A.rate vendo 

borsette argento, oggetti oro, orologi; ese- | 

CR lavori nuovi, riparazioni oreficerie, oro- 

fogeria. Prezzi modicissimi. Chiarelli, Tintore 
2 333.0 


KAGENTO, corone, Horini, oro, compero a 
prezzi altissimi. Giovanni, Pliska, orologiaio, 
Corso 19. Sia 219950 
ARGENTERIA, brillanti, oro, platin 
rone,. fiorini, acquista, prezzo massimo, 
Licher, Lazzaro 11, primo. ‘218750. 
BARÌLI d'impacto; grande partita, oltre 
Prima Società Fiumana per l'Industria. Le- 
guami S. A. Fiume, Casella Postale 160. 

È JET sc 750 0 
CERGHIOLO grossezza li mm., larghezza 
20 è 25 mm. offre cinque vagoni Prima Se 
cietà Fiumana per l'Industria Legnami S. A. 
- Fiume, Casella postale 160. 75.0 


CACAO finissimo a lire 7 ché. Via Gatteri 


N. _46, magazzino. È 22981 0 
CINQUEMILA annue guadognerehbe domi- 


cilio, sfruttando nuovi ‘segreti piccole indu- 
lia 3.90, 


strie. Nessun capitale. Imviaro vagi 
ma. 


Laboratorio. Miligi, Fornaci 11, 
7 40201 0 


UALZATURIFICIO Venezia Giulia, cansa 
forzato trasloco, liquida tutte le merci. esi- 
stenti nel negozio; prezzi fortemente ribas- 
sati. Corso Vittorio Emanuele 31. 40164 0! 
DUSTLESS, contro la polvere, spalmaturo 
igieniche. Primo. Stabilimento* Pulitura, 
M. ‘Toresella, via Torre bianca 21, telef. 8. 
MialA1004 715 2256310. 
FRUTTA è delicatezze, Caterina Kozuh, via 
Genova 10, tel. 1086. Specialità frutta fresche 
e secche, delicatezzo, conserve, vini © liquori 
all'ingrosso e al dettaglio. Spedizioni in pro- 
vincia. Servizio a domicil 950 


offerente. Moraro, Pola, } 
LEGNA rovere asciutto, stagionato, anni 
dieci, pezzatura zocchetti, ottimo per fa- 
miglio, vendesi, prezzi calmiere; bras orto 
ratis domicilio. Dirigersi: Zink, Via Udine 
N 21697 O 


‘Pic-. 


zzatto 4. 

40472 0 
GEFICINA meccanica, con garage. Gommo, 
lubrificanti. Sacama,. Giov. Ferluga.e..C.0, 
S. Francesco 81. oor1 (0) 


PARCHETTI lucidi: Primo Stabilimento Pu- 
Hitura M. Toresella, via. Torre Bianca 21, 
telefono 8. 3 9225590 

PRIMO Stabilimento -Pulitura, M, Toresella, 
via Torre Bianca: 21,.telef.(8: cera speciale, 
raschiatura con truccioli di' acciaio ; abbona- 
menti mensili a prezzi modici; personale pro- 
fidato. , 22561:0 


PFADOVAN Angelo, . ex. proprietario © della 
Trattoria «Stella Polare» È via. S.Caterina, 
comunica di avere aperto la Trattoria in via 
dei Gelsi 12, ex :Naia. ; _.140208.0 

PRO ri. agricoli, cera, miele, essenze, 
carrabbe, offre ditta Giansiracusa, Siracusa. 


40032 0 
SARTORIA. premiata, Gagliardini Virgilio, 
Trieste, via ‘T'intore 5, I: esevuzione atcura- 
‘tissima, taglio inodernissimo. 402251 0 
rieegi, di fonte diretta, trove 
rete. da ‘Attilio ‘Depangher, Corso" 6, tele 
fono 3134, — © * P } Cedo) 
VOLETE divertirvi da soli e vin Società? 
Comperate ‘il ROIO) che si vende a 
lire (1.50 nelle Librerie-Cartolerio e : presso 


LEGNA ardery 30-50 vagoni, offronsi miglior | 
402120 .[j 


NERAZIONE UMANA (Do 


| suale, Organi genitali, Sensu. 


Eccessi yenerei, ecc. Q 


sione L. 3,60 — ADOLF 


IESATITII 
ROME FERRINI 


DE 
È 
IN POCHI GIORNI 


GUARIGIONE RADICALE - SICURA] 


Senza disturbi, nè dofot@ 


Ahi 2 


OVULI VAGINALI di sicura azione per ta cott? 
tadicale delle PERDITE BIANCHE e 


delle affezioni vaginali 


Ho rio nosviuto 
eMeati per 
più avariate, via sl 

Le forma dell'a ANALDA 
pratica a netetta alle malità, che anchio 
possono fara l'applicazione. tI il 

Dott. Prof. PINNA PINTOR, Docente R | \ 

TORINO - Corso Viaraglio, 60 


Scatola di saggio ..,L._9,70 

Cura completa. .,,. 4» 27,50 

per posta anticipate o presso fe farmacie 
A RICHIESTA: CERTIFICATI MEDIGI 
lrinumerevoli Attestati di Guarigioni ottenute 
PRODOTTI FARAI. “AGON,, - TORINO, Via Botero, 16 


hi 


ATTENZIONE! } 


Locale di Primo ordine unico 

genere a Trieste. Vendesi prof! 

mente causa melatita, esclusi Ml 

diatori, capitale occorrente 150,0 

Offerte sub “Grande Foriuna, 
Piccolo. 


| PIETRO COSTA & G 
GENOVA 
Agonte e depositario per TRIESTE 


ERMANNO MANCINELLI 
RAGAZZINI : Via Maiolica 13 e Zona franca 


Depositi Ancona » Bologna + Bovisa » Brescil | 
‘oggia » Genora - Napoli » Palermo - Rom || 
Spezia + Taranto » Tronto » Trieste + Vonezi®* fl 


IMPERTAZIONE DIRETTA: 


| OI minerali e lubrificanti - gli indi? 

striall - Ol di balena - Olio di ino - OIl0. 

| per lane - Grassi Iubrificantì --ascarl! | 
dì cotone, ecc. ecc. Ì 


COSTANTE FORNITORE: 


R. Marina - Ministero della Guerra 4 
Stabilimenti Ausiliari, ecc. ecc. 
Ferrovie Stato - Ferrovie Sccondariti 
> Società di Navigazione - Servi@i 
Automobilistici. : 


CASA DI CURA per ie 


MALATTIE DEGLI 060 


Dott. T. BALDASSARRE. 
VISITE: 11-12, 18-15, 17- 
UDINE - Via Felice Cavallotti N, 8 - Ul 


UFFICIALI: R. ESERCITO - MARI 
IMPIEGATI - SALARIATI dipendenti( 
Stato, Ferrovie Stato e Secondarie, OF 


Pie, Insegnanti, Gas, Navigazione, BAM 
possono contrarre o rinnovare l9) 
si O STIPENDI 
; Immediati eccezionali 
CREDITO BANCARIO: Soc. Anon!” 


editore Peterlin, via S. Lazzaro ‘1: 218510 


nonchè qualunque altra. Amministra 
Anticipi Condizioni 
Cap. Sac. L. 500.000 = ROMA - Via Mura! 


PRE E | 


Nude ad fon 4 5 


que 


(fi 


